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Oltre 9000 piccoli affittuari 
del Fucino si sono già organiz­
zati sindacalmente. 

Con buona pace del principe 
Torlonia. 
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STATISTI E TECNICI DI OGNI TENDENZA HANNO ADERITO ALL'INIZIATIVA DEI LAVORATORI 

L'attenzione e le speranze del Paese 
rii/clle alla Conferenza economica della C.G.I.L. 

Un messaggio avigurale di Nitti e Orlando, ~ La partecipazione di scienziati e di 
economisti -Di Vittorio apre oggi i lavori al Teatro Quattro Fontane di Roma 

Si apre oggi, nel pomeriggio, 
la Coiiferen/u economica na / ionn-
le della Con federazione generale 
italiana del lavoro. I rapporti e 
gli interventi che vi saranno la t ­
ti, da parte dei massimi dirigenti 
del movimento operaio italiano e 
dei tecnici, esperti e studiosi, che 
vi partecipano in gran ninnerò, 
daranno concretezza e formula­
zione definitiva al grande piano 
lanciato, alcuni mesi la. dal C o n ­
gresso confederale di Genova. 

Ma già, preliminarmente ai la ­
vori ed alle conclusioni della C o n ­
ferenza, possiamo fare alcune con­
siderazioni sul significato e la 
importanza di essa. Va sottol i ­
neato, in particolar modo, il fat­
to che una simile conferenza si 
tenga proprio per iniziativa e 
sotto gli auspici della massima 
organizzazione sindacale dei la­
voratori italiani. Con due milioni 
di disoccupati permanenti, con 
qualche altro milione di disoc­
cupati parziali, cou milioni di 
la^ oratori — artigiani, co l t iva­
tori diretti, mezzadri e piccoli 
fittavoli — ridotti alla miseria e 
alla fame, con la paralisi di tan­
te nostre fabbriche e di tante 
nostre industrie, sarebbe stato 
naturale che il Governo e gli 
organi responsabili dello Stato. 
avessero preso iniziative precise 
e capaci di eliminare, parzial­
mente almeno, i più gravi ed 
immediati fattori di crisi e di 
paralisi della vita economica. 

Invece, sono stati gli operai e 
f lavoratori, attraverso la _ loro 
massima o r g a n i z z a z i o n e ' e i l o ­
ro congressi sindacali , che hanno 
posto il problema generale della 
adozione di un piano di lavoro 
capace di riattivare tutta l'atti­
vità produttiva della Nazione. 
Essi hanno posto in modo orga­
nico e in grande il problema che 
già erano venuti ponendo da due 
anni • e più, singolarmente, per 
ogni fabbrica minacciata di c h i u ­
sura, per ogni miglioria agraria 
che i grandi proprietari riOuta-
vano di compiere. La difesa della 
produzione e del lavoro c h e i l a ­
voratori hanno compiuto finora. 
per così dire, in ordine sparso, la 
vogliono da oggi intensificare ed 
allargare con l'adozione di un p i a ­
no generale, studiato in tutti i 
suoi particolari tecnici 

I lavoratori arrivano perciò a l ­
la odierna Conferenza economica 
nazionale con un passato di lot ­
te e di esperienze estremamente 
positive, e con il merito di aver 
avuto fiducia nelle proprie capa 
cita creative e di avere visto g i u ­
sto e lontano, battendosi per la 
calvezza delle aziende minac ­
ciate, quando tutti i portavoce 
del Governo, dei monopolisti s tra­
nieri e loro agenti italiani, vo le­
vano dimostrare la necessità di 
chiudere le fabbriche e di sospen­
dere o ridurre la produzione. 

Questa funzione nazionale e 
progressiva delle classi lavoratri­
ci è dimostrata anche dal fatto 
che, in tutte le lotte parziali 
combattute per la difesa del l a ­
voro, e attorno al piano c o ­
struttivo lanciato dalla C.G.J.L. 
t lavoratori hanno sempre s a ­
puto legare attorno a sé gli strati 
e ceti sociali locali, dai commer­
cianti agli artigiani, ai tecnici ed 
agli inteilettuali. Oggi , a discutere 
ed a elaborare le proposte della 
C.G.I.L. hanno voluto esser pre ­
menti anche personalità del m o n ­
do scientifico e culturale i ta ­
liano, le quali pensano anch'esse, 
assieme ai lavoratori, che il p o ­
polo italiano può trarsi, con un 
grande sforzo unitario e con i 
propri mezzi, dalla situazione di 
mi-cria e d'indigenza in cui lo 
hanno già posto, e sempre più 
minacciano di porlo. ì m o n o p o ­
listi americani e i loro agenti 

l responsabili dell 'attuale s i ­
tuazione economica e i nostri g o ­
vernanti, stretti dalla pressione 
delle masse e dall'evidenza dei 
fatti, hanno cercato recentemente 
di correre ai ripari. Al piano de l ­
la C.G.I.L., concreto, vasto, or ­
ganico- D e Gasperi e i snoi 
propagandisti , hanno contrappo­
sto una campagna di stampa che 
annuncia l'avvento di un fanta­
stico « terzo periodo >, cioè di un 
sedicente periodo di riforme s o ­
ciali e di provvedimenti costrut­
tivi. Nelle dichiarazioni program­
matiche per la presentazione del 
nuovo Governo, l'on. D e Gasperi 
ha parlato persino di un p ia ­
no governativo d'investimenti. Di 
contro ai tre mila miliardi pre 
visti dal piano della C.G.I.L-, 
l'on. D e Capperi ha parlato di 
nuovi inve«timenti per la s o m ­
ma di centoventi miliardi.-

Altri, e non di parte operaia. 
gli hanno dimostrato l'inganno 
esistente in quei progetti, perchè 

alcune delle fonti indicate per il 
finanziamento sono inesistenti. 

Altri, e non di parte operaia. 
gli hiin dimostrato che soltanto 
con un po' di buonu volontà, 
senza nessuna misura ecceziona­
le, si potrebbe benissimo inve­
stire il doppio o il triplo di quan­
to annunciato. L'on. Campilli , in 
una riunione di nvnnt'ieri. ha 
annunciato la possibilità « in ba­
i e alle leggi cestenti ed agli 
stanziamenti già disposti di met­
tere in moto un programma per 
una spesa di 230-"ì00 miliardi >. 

Tutti questi vani tentativi g o ­
vernativi di presentare qualche 
cosa in opposizione al piano del­
la C.G.I.L, dimostrano, se non 
altro, una cosa: che ancora una 
volta lo classe operaia e i l avo­
ratori hanno visto giusto: che 
ancora una volta è stata neces­
saria la loro azione per costrin­
gere le cosiddette classi dirigenti 
e il Governo, a far mostra a l ­
meno di pensare ai problemi v i ­
tali della Nazione. 

Ma il problema del lavoro i ta ­
liano, la salvezza delle nostre in ­

dustrie e della nostra economia 
non si risolve con gli espedien­
ti annunciati da De Gasperi 
e nemmeno con quelli triplicati 
di Campill i . Il problema è più 
vusto e più complesso. E' tutto 
un nuovo corso che dev'essere 
dato alla politica e all'economia 
italiane; è tutta una nuova v o ­
lontà realizzatrice, democratica e 
popolare che deve presiedere a 
questo nuovo corso politico ed 
economico, alla realizzazione del 
grande piano del lavoro presen­
tato dalla C.G.I.L. 

La clas«e operaia ed i lavora­
tori italiani hanno dimostrato, 
con i fatti passati e con le in i ­
ziative attuali, di avere la c a p a ­
cità di concepire e realizzare 
quanto è necessario per la rico­
struzione e il risanamento della 
Patria. I loro rappresentanti più 
qualificati, assieme ai migliori 
tecnici e scienziati italiani, d i ­
ranno, nella conferenza che si 
apre oggi, i modi ed i mezzi di 
realizzazione della nuova grande 
iniziativa della C.G.LL. 

LUIGI LONGO 

PER SFORZA LA SITUAZIONE CINESE... E' FLUIDA 

Il riconoscimento di Mao 
discusso ieri al Viminale 

Ma ogni decisione è stata sospesa per 
conoscere l'atteggiamento di Washington 

Un elemento di assoluta novità è 
emerso dalla relazione che Sforza 
ha fatto ieri mattina al Consiglio 
dei Ministri: la questione del ri­
conoscimento della Repubblica po­
polare cinese, i l ministro degli 
esteri ha riferito — in base ai rap­
porti dei diplomatici delle diverse 
capitali occidentali —. che né Wa­
shington, né Parigi sarebbero con­
trarie a seguire l'esempio di Lon­
dra riconoscendo il governo di Mao 
Tse Dun. Sforza ha aggiunto che 
a suo avviso « l a situazione cinese 
è ancora fluida » ma ha lasciato il 
consiglio arbitro di decidere. Gli al­
tri membri del governo —> non 
osando muovere un passo prima che 
gli Stati Uniti abbiano fatto cono­
scere chiaramente il loro orienta­
mento hanno però deciso di so­
prassedere per il momento ad ogni 
decisione. 

I problemi di polizia hanno as­
sorbito il resto della seduta. Sceiba 
ha fatto una relazione sulle agi­
tazioni di carattere sociale attual­
mente in corso soprattutto nelle 
campagne riconoscendo, con l'ipo­
crisia di cui aveva già dato prova 
a Milano, che le lotte contadine 
per l'imponibile di mano d'opera 
avrebbero un iondamento di legit­
timità data la gravissima situazione 
della disoccupazione. Il ministro 
degli interni ha quindi riferito sul 
movimento che si va sviluppando 
nel paese contro l'esecuzione del 
PAM. 

Dall'esposizione a i Sceiba e da­
gli interventi degli altri ministri 
è risultato che il governo è preoc­
cupato soprattutto dall'opposizione 
decisa dei portuali italiani allo 
sbarco di armi americane. La mag­
gioranza dei membri del governo 
farebbe propensa a mobilitare a 
fendo i sindacati crumiri per fron­
teggiare in qualche modo l'azione 
dei portuali. 

Pacciardi invece si sarebbe pro­
nunciato per la militarizzazione dei 
porti ma una simile misura per ora 
sarebbe stata scartata perchè com­
prometterebbe seriamente il pre­
stigio del Gabinetto. 

II consiglio ha quindi nominato il 
pisello Di Giovanni a sottosegreta­
rio all'Industria ed ha accettato 'e 
dimissioni di Ronchi dall'Alto Com 
missanalo per l'Alimentazione iche 
da tempo era staio soppresso). Se­
gni è stato incaricato di curare il 
passaggio dei residui uffici al Mi­
nistero dell'Agricoltura. Il governo 
ha inoltre deciso di non attuare 
l'ora legale che avrebbe dovuto en­
trare in vigore il 26 febbraio, 

La giornata politica registra in­
fine il clamoroso seppellimento del 
« piano di 250-300 miliardi proposto 
dal ministro Campilli », secondo 
quanto annunciava a titoli cubitali 
il ~ Popolo » di ieri. E' stato lo 
stesso Campilli a far giustizia som 
maria di simile fanfaronate pro­
pagandistiche lanciate non a caso 
alla vigil:a della Conferenza eco­
nomica della C.G.I.L. Il ministro 
senza portafoglio ha dichiarato in 
fatti ai giornalisti che « un piano 
vero e proprio non esiste in quanto 
sarebbe in contrasto con la neces 
sita di provvedimenti prat ic i - ed 
ha confermato che l'azione del go 
verno è diretta solo a ripescare 
nelle pieghe dei bilanci e nei cas 

di legge che stanziavano miliardi 
senza che mai una lira venisse 
erogata effettivamente. 

Sottoscrizione de « l'Unità » 
per gli scioperanti triestini 

TRIESTE, 17 L'Unità ha fatto 
pervenire stamane al comitato di 
solidarietà la somma di lire 100.000 
quale secondo versamento delle of 
ferte raccolte durante la distribu­
zione gratuita del giornale nei due 
giorni di sciopero generale. 

Concluso l'accorcio 
f r a g i o r n a l i s t i e e d i t o r i 

Le trattative tra le delegazioni de­
gli editori e del giornalisti per l'ade­
guamento degli stipendi si sona con­
cluse ieri sera e sono dati firmati 

relativi accordi. 

L'ordine dei lavori 
Oggi alle 16 nel teatro IV Fon­

tane a Roma ha inizio, con la re­
lazione introduttiva del compagno 
Di Vittorio, la Conferenza Econo­
mica nazionale indetta dalla CGIL. 
Nel corso della prima giornata di 
lavori la Conferenza ascolterà an­
che la relazione generale sui pro­
blemi del finanziamento del piano 
confederale, che sarà presentata 
dal prof. Alberto Breglia. Nella 
mattinata di domani, poi, si avran­
no le relazioni sulla bonifica e sul­
la trasformazione fondiaria (ing. 
Riccardo Gramegna e prof. Cesare 
Grinovero), sull'edilizia (prof. ing. 
Carlo Ceccucci, ing. arch. Ireneo 
Diotallevi, prof. ing. Franco Mare-
scotti), sui problemi dell'energia 
elettrica (prof. Henry Molinari). 
Successivamente si aprirà il dibat­
tito, che si protrarrà per tutta la 
giornata di lunedi. Per lunedi sera 
sono previsto le conclusioni. 

Ancora nelle ultime ore hanno 
continuato ad alTlu're agli uffici di 
organizzazione della Conferenza 
significative adesioni e messaggi di 
augurio. Oltre alle personalità già 
segnalate nei giorni scorsi, hanno 
ciato la loro adesione il prof. Giu­
seppe Ugo Papi dell'Università di 
Roma e del Comitato del FAO: 
Leopoldo Piccardi; l'on. Umberto 
Colosso; il prof. Luigi Federici del­
la Facoltà di Giurisprudenza della 
Università di Modena; il prof. Ce­
lestino Arena dell'Università di 
Roma; il prof. Eugenio D'Elia, ring-
Francesco Sarchiapone e il prof. 
Stefano Somooji dell'Istituto di 
Statistica; il dott. Giuseppe Puppi-
ni dell'Associazione Bonifiche e Ir­
rigazione ; dì Bologna; l'on. L.iigi 
Renato Sansone; il prof. Guglielmo 
Tagliacarne, segretario generale 
dell'Unione italiana delle Camere 
di Commercio, Industria e Agricol­
tura; il prof. Emilio Zanini della 
Facoltà di Agraria dell'Università 
di Palermo, e numerosissimi altri. 

L'on. Giorgio La Pira, ex-sottose­
gretario al Lavoro, seguirà i lavori 
della Conferenza quale osservatore 
della corrente dossettiana della D.C. 

Francesco Saverio Nitti e Vitto­
rio Emanuele Orlando hanno invia­
to un messaggio augurale che sa­
rà pubblicato sul piossimo nume­
ro del settimanale Lavoro: « Ogni 
tentativo di portare in un terreno 
di discussione serena ed obbiettiva 
— dice il messaggio — l'esame 
tecnico degli attuali formidabili 
problemi della economia nazionale, 
merita piena comprensione e con­
senso. A questo sentimento si ag~ 
giunge l'augurio di successo dei la­
vori della Conferenza Economica 
della CGIL e un cordiale ringrazia-
mento per l'invito ricevilo*. 

Il settimanale confederale pub­
blicherà anche nuove dichiarazioni 
di uomini politici, parlamentari e 
tecnici d'ogni tendenza sul piano e 
sulla Conferenza. Alla conoscenza 
dei problemi economici del Paese, 

ha detto l'on. Tremelloni, • è utile 
che l'organizzazione sindacale dia 
tutto il contributo possibile, sia per 
l'azione volgarizzatrice, sia per av­
viare feconde e medita'e discussio­
ni sulle soluzioni da proporre; mi 
pare, quindi, utilissima la Confe­
renza Economica indetta dalla 
CGIL a completamento dell'inte­
ressante piano ». « Se il piano — 
ha detto il sen. Labriola — si preoc­
cupa di costruire e ricostruire ope­
re che non devono essere fini a se 
stesse, mn opere durevoli e pul­
santi dove il capitole non si insab­
bia e seppellisce ma si riproduce, 
io credo che l'iniziativa sia indo­
vinata ». 

Il ministro D'Aragona nell'invia-
re il suo augurio ha dichiarato: 
« Ritengo che la Conferenza Eco­
nomica possa considerevolmente 
giovare all'impostazione del pia­
no >. E il vicepresidente della Ca­
mera on. Chiostergi; •« Non sarti 
favorevole alle nazionalizzazioni, 
ma nel caso speciale delle indu­

strie elettriche monopolizzate io 
senz'altro appoggio la proposta di 
nazionalizzazione, poiché ì privati 
monopolizzatori non già sono esem­
pio di attività, di iniziativa, di mi­
glioramento, ma appaiono soltanto 
come aventi diritto a un reddito 
proteso e che essi non curano e 
non perfezionano ». ' 

Il sen. Romano (d.c.) ha detto: 
« Desidero esprimere u mio com­
piacimento per il piano economico 
e di ricostruzione proposto agli ita­
liani dalla CGIL. Il piano non fa 
una grinza. Appare subito ispirato 
e motivato con grande saggezza. 
Può esserci, bene inteso, qualcosa 
di non perfetto, qualche cosa, cioè, 
da eliminare, da limitare, da mi­
gliorare, ma ciò non toglie nulla 
nella globale impressione favore­
vole che il piano determina in 
tutti ». 

La Camera del Lavoro di Roma 
ha rivolto un messaggio di saluto 
a tutti i convenuti alla Conferenza 
economica. 

^as @ Revess 

Una calorosa stretta eli mano tra il Ben. Elisio Marras e il generale 
francese Revcrs in occasione di un loro incontro nel settembre scorso 
a Parigi per la riunione dei Capi di Stato Maggiore dei paesi « atlan­
tici ». — Come è noto in questi giorni Kevcrs e al centro di un gi­
gantesco scandalo scoppiato in Francia per aver rivelato documenti 

segreti sulla guerra in Indocina 

PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA PACE, DELIA DEMOCRAZIA E DEL SOCIALISMO 

Messaggio del Partito Comunista Bolscevico 
per le elezioni del Soviet Supremo dell'URSS 

"Il popolo sovietico è profondamente convinto che nella competizione pacifica 
tra i due sistemi, il socialismo otterrà certamente la vittoria sui capitalismo,, 

MOSCA. 17. — Il Comitati Cen­
trale del Partito comunista (b) del­
l'Unione Sovietica ha rivolto un 
appello a tutti gli elettori, lavora­
tori e lavoratrici, contadini e con­
tadine, ai militari dell'Esercito e 
della Marina sovietica, agli intel­
lettuali sovietici. 

« Compagni, inizia l'appello, il 12 
marzo 1950 i lavoratori dell'Unio­
ne Sovietica eleggeranno i depu­
tati al Soviet supremo dell'URSS. 

Unità di popolo 
" Il Partito comunista (b) del­

l'Unione Sovietica si presenta alle 
prossime elezioni, come a quelle 
del 1937 e del 1946. in blocco uni­
to, strettamente alleato con gli 
operai, ì contadini e gli intellet­
tuali senza partito. Il blocco dei 
comunisti e dei senza partito ha 
dimostrato la sua grande forza, es­
sendo una conseguenza naturale e 
vitale, una manifestazione dell'in­
scindibile unità morale e politica 
del popolo sovietico. Votando una­
nimemente alle ultime elezioni per 
i candidati di questo blocco prova­
to e temprato, i cittadini dell'Unio­
ne Sovietica hanno votato per la 

PER SOTTOPORRE 1 "CINQUE PUNTI„ AL PARLAMENTO 

I l 2 7 f e b b r a i o sa ranno a Roma 
delegati dei Partigiani della Pace 

Eminenti personalità nelle delegazioni che visiteranno numerosi altri paesi 
Un nuovo conaresso si terrà in ottobre - Laroo sviluppo del movimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 17. — Il 27 febbraio sarà 

In Italia la delegazione del Comitato 
Mondiale del Partigiani delia Pace. 

Parlamento belga, dirigente dei por­
tuali di Anversa, che hanno rifiuta­
to fermamente di scaricare armi a-
mencane; Le Queneherge dirigente 

•»""«••*»* " " \ 7 " " ° ! i r \ i % * ^ 7 i » ^ n ' dei portuali di S. Nf.zalre; e infine 
incaricata di sottoporre al Parlamen- u n a

 t J e r e o n a m à l e t i c a di cui non 
siamo ancora in grado di precisare to italiano 1 cinque impegni di pa­

ce che il Comitato, durante la riu­
nione di Roma, decise di sottoporre 
a tutte le assemblee eletti* e del 
mondo. 

La delegazione sarà comporta da 
eminenti personalità dei n.ovimer.to 
del Partigiani della Pace, provenien­
ti da diversi paesi. Ne faranno par­
te, l'abate Boulier sacerdote notissi­
mo in Francia ed all'estero per la 
lotta da lui costantemente condotta 
a favore della pace, personalità di 
grande rilievo tìel movimento catto­
lico ed ex professore di Diritto In­
temazionale all'Istituto Cattolico di 
Parigi; il prof. Teisseire belga, pro­
fessore alla Facoltà di Scienze a Pa­
rigi. ex direttore del Centro Naziona­
le delle Ricerche Scientifiche (da 
questo posto è stato cacciato pochi 
giorni fa. con un provvedimento il­
legale del Ministro dell'Istruzione. 
che ha sollevato in Francia una dif­
fusissima indignazione, per essersi 
rifiutato di dare le dimissioni da 
una Associazione di professori e stu­
denti universitari progressisti). Ga­
briele d'Arbussler. deputato negro 
francese, segretario generale del mo­
vimento che dirige la lotta di libera­
zione di tutti 1 negri d'Africa, 11 
« Raggruppamento democratico afri­
cano »; 11 colonnello Lécrivaln Ser-
\oz. asso dell'aeronautica francese. 
deputato indipendente, detentore di 
primati, eroico membro della resi­

li nome. 
Questa delegazione appena giunta 

in- Italia, prenderà contatto imme­
diatamente col Presidenti delie Ca­
mere mentre altre delegazioni visi­
teranno numerosi paesi, e precisa­
mente gli Stati Cniti. l'URSS, la 
Francia. l'Olanda, il Belgio e il Mes­
sico. 

giani della pace dopo quello svolto­
si lo scorso anno a Parigi alla sala 
Pleyel. Il congresso dovrebbe a\er 
luogo verso la fine di ottobre e la 
località non è ancora stata scelta, 

A Stoccolma 
Anche la seconda riunione del co­

mitato mondiale ha dovuto essere 
anticipata: essa avrà luogo a Stocco 1-

polihca del Partito bolscevico, per 
l'ulteriore consolidamento della po­
litica del Partito bolscevico, per 
l'ulteriore consolidamento della po­
tenza del nostro Stato socialista. 

<• Come già nelle precedenti cam­
pagne elettorali, anche questa vol­
ta il Partito si presenta alle e le­
zioni assieme ai sindacati, alla Le­
ga giovanile comunista ed alle altre 
organizzazioni ed associazioni di 
lavoratori. I candidati rappresen­
teranno allo stesso tempo sia i co­
munisti che i senza partito. 

« Il Partito comunista invita il 
corpo elettorale a votare nelle 
prossime elezioni al Soviet supre­
mo dell'URSS per i candidati del 
blocco staliniano dei comunisti e 
dei senza partito. Il Partito è si­
curo che l'intero corpo eletto­
rale eleggerà ancora unanime­
mente al Soviet supremo del­
l'URSS i candidati presentati dal 
Partito comunista assieme agli ele­
menti senza partito e riporrà an­
cora la sua fiducia nel Partito di 
Lenin e Stalin. 

Il Partito comunista crede e 
spera di guadagnarsi questa fidu­
cia e di ottenere l'appoggio degli 
elettori, poiché nei molti anni di 
esperienza il popolo sovietico si e 
convinto della giustezza della po­
litica del Partito, conforme agli 
interessi vitali del popolo. L'inte­
ra attività del Partito si sintetiz­
za nel servizio altruistico del po­
polo, non vi sono altri interessi 
che esso possa anteporre a quelli 
del popolo. 

« Il Partito bolscevico guidò i 
popoli del nostro Paese alla stori­
ca vittoria dell'ottobre 1917, alla 
instaurazione del potere sovietico, 
ed organizzò la sconfitta degli in­
terventisti e della controrivoluzio­
ne interna. Sotto la direzione del 
Partito di Lenin e Stalin, il popo­
lo sovietico ha edificato una socie­
tà socialista ed ha liquidato una 
volta per sempre lo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, ha eliminato 
l'oppressione sociale e nazionale, e 
creato ogni condizione per conse­
guire una vita migliore ed agiata. 

' In seguito alla * realizzazione 
delle grandi trasformazioni socia-
uste. l'Unione Sovietica è divenu-
'a una grande potenza industria-
le-kolkoz;ana. Durante la grande 

ma dal 16 al 19 marzo. Durante l a l ^ e n ^ patriottica, sotto la direzio-
stessa conferenza-stampa sono s t a t i | n e d e j p a r t : t o comun.sta. sotto la 
re î noti interessanti particolari sul ' 
successi ottenuti dal movimento per 
la pace ed in particolare della cani-
j>agna per i cinque putiti in tutto 

Anche queste delegazioni saranno „ m o n t ì o I n A u , l r a U l , S l à t a bvolgen-
composte da notissime personalità j d o c o n l m i R e n s o 
del movimento per la pace, fra cui 
diversi italiani. Il prof. Omodeo. ti 
sen. Sandro Pertini ed il deputato 
Lussu fanno parte della delegazione 
che si recherà nell'URSS, II sen. Si­
gnora Palumbo. il prof. Olivo del­
l'Università di Bologna, Il deputato 
Cacciatore e Montesi. dirigente del 
movimento cristiano Italiano per la 
pace saranno nella delegazione che 
parte per gli Stati Uniti. 

Congresso mondiale 
Nella delegazione per la Francia 

troviamo il pittore Guttuso. il depu­
tato Targetti e l'editore Giulio Ei­
naudi. Per il Belgio e l'Olanda par­
tirà Lelio Basso della Direzione del 
P.S. I. 

Queste notizie sono state date oggi 
In un'importante conferenza stam­
pa. tenuta a Parigi sotto la presiden­
za di Joltot Curie, da Gabriele d'Ar­
bussier. Egli ha pure annunciato che 
di fronte al quotidiano Ingigantirsi. 

sten za. a cui partecipò Ininterrotta- in ogni paese, del movimento per la 
mente paracadutando armi al ; "j-o-jpace. 11 comitato mondiale ha deci-

Nora Woster. scienziata tng".?- so di preparare per ti 1950 un se-
setti dei ministeri tutti quei d i s e g n i l e ; Van Den Branden, deputato allcondo congresso mondlala del parti-

con immenso successo una vo­
tazione per la pace, petizioni sono 
in corso in Olanda, nel Canada. 
a Cuba, in Belgio ed in Giappone 
mentre vaste campagne vengono se­
gnalate dagli altri paesi. Il fatto 
stesso che in Inghilterra i cinque 
impegni di pace siano entrati nel­
la campagna elettorale, ha sottoli­
neato d'Arbu-vsier. e vi abbiamo ac­
quistato un'importanza tale da in­
durre Churchill a projKirre tratta­
tive di pace con l'URSS è un sinto­
mo molto eloquente dell'enorme suc­
cesso del movimento Particolarmen­
te apprezzati sono stati i risultati 
ottenuti in Italia, brevemente rlav 
.sunti in un'esposizione del compa­
gno Sereni: « Tremila consigli co­
munali. spesso all'unanimità, hanno 
approvato 1 cinque punti ». 

Sulla base di tutti l grandi suc­
cessi ottenuti nel mondo Curie ha 
concluso: «Slamo convinti che le 
delegazioni ritorneranno con la sen­
sazione che 11 nostro movimento * 
una vera potenza, un autentico go­
verno mondiale per 11 bene dell'u­
manità ». 

GIUSEPPE BOFFA 

«aggia guida del compagno Stalin 
.1 popolo sovietico ha difeso le 
arand: conqu.ste del socialismo da 
gì: imperialisti tedeschi e giappo­
nesi e salvato i popoli d. tutto il 
mondo dalla minaccia della sch.a 
vijù fascista. Nel dopoguerra, sot 
io la direzione dei Partito comu 
n.sta. il popolo sovietico ha otte 
mito nuovi grandi successi. 

Le frontiere dell' URSS 
- Con legittimo orgoglio il popo­

lo sovietico constata il frutto del­
la sua lotta e del suo lavoro. II 
popolo sovietico è pienamente e 
fermamente convinto dell'ulteriore 
pos.tiva avanzata del nostro Pae 
*e verso il comunismo. Oggi non 
es.ste un solo Stato che sia più sta­
bile dell'Unione delle Repubbliche 
«•ocialiste sovietiche. Il sistema sta­
tale e sociale sovietico è la for­
ma migliore di organizzazione del 
la società, è il sistema che ha mag 
gior vitalità nel mondo. 

« Mai prima, in tutta la sua sto­
ria, il nostro Paese ha avuto fron­
tiere cosi giustamente del.mitatc 
come oggi- L'Ucraina sovietica ha 
unito tutto il popolo ucraino in una 
singola famiglia. Il popolo bielo­
russo si è riunito sotto la bandie­

ra dei Soviet. Il popolo moldavo 
è stato fuso in una singola Repub­
blica sovietica. La Prussia orien­
tale, che per molti secoli servi da 
testa di ponte per assalire il no­
stro Paese, non esiste più. Nell'in­
teresse del rafforzamento della pa­
ce, le nuove frontiere vicino e Le­
ningrado sono state consolidate. La 
difesa dei nostri confini in Estre­
mo oriente è divenuta più forte ». 

Dopo avere ricordato gli enormi 
danni causati all'economia sovieti­
ca dagli invasori tedesco-fascisti, 
l'appello rileva che « qualsiasi al­
tro Paese, persino il più grande 
Stato capitalista, sarebbe stato ine­
vitabilmente ricondotto addietro di 
decenni, se avesse subito simili 
danni, sarebbe di\ enulo inevitabil­
mente una potenza di secondo or­
dine. 

/ / livello produttivo 
" Ciò non è avvenuto per lo Sta­

to sovietico. L'economia socialista 
dell'URSS, essendo libera dall'anar­
chia della produzione, dalle crisi, 
dagli orrori della disoccupazione, 
dall'impoverimento delle masse e 
dagli altri mali e vizi del capita­

lismo, possiede enormi vantaggi 
sull'economia capitalista. 

« Tenendo conto delle potenti 
forze del sistema socialista sovie­
tico, il Partito bolscevico proget­
tò rapide fasi nella ricostruzione e 
nello sviluppo della nostra econo­
mia nazionale e nell'ulteriore fio­
ritura della cultura sovietica nel 
periodo post-bellico ». L'appello 
quindi sottolinea il potente sforzo 
ricostnittivo dell'URSS in tutti i 
campi. 

« Negli anni dei dopoguerra, la 
nostra industria si è costantemen­
te sviluppata e rafforzata e dei suoi 
successi gioisce tutto il popolo so­
vietico. Mentre nelle terre capita­
liste i segni della crisi economica 
incombente si fanno sempre più 
evidenti, il volume della produzio­
ne industriale è in declino e la di­
soccupazione si aggrava, l'aumento 
annuale della produzione globale 
dell'industria sovietica nel perio­
do finora trascorso del p.ano quin­
quennale postbellico è stato del 20 
e. più per cento. 

« Nel 1949, la produzione globa­
le di tutta l'industria dell'URSS ha 
(Continua In 5.a pagina Sj» colonna) 

ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA DEL SENATO 

Una proposta clericale 
per monopolizzare il divorzio 

Modificando lari 72 del C.P.C si mira ad alivi-
bum alla Sacra Rota tutte le cause matrimoniali 

Alla Commissione per la Giustizia 
del Senato 1 d.c. hanno presentato 
ieri una proposta di legge tendente 
a riservare alla Sacra Rota il mono­
polio delle cause di scioglimento di 
matrimonio ed a rendere assoluta­
mente impossibili le già rarissime 
sentenze di divorzio deliberate dalle 
Certi d'Appello italiane in seguito 
alle decisioni di alcuni tlibunali 
stranieri. 

La "proposta tende a modificare lo 
art. 72 del Codice di procedura ci­
vile rendendo obbligatorio il ricorso 
'n Cassazione del Pubblico Ministe­
ro anche nel caso in cui 1 coniugi 
fossero d'accordo sul divorzio (come 
avv.ene per tutte le cause di divor­
zio decide all'estero e sottoposte alle 
Corti d'Appello italiane per la sem­
plice convalida). Ogni possibilità di 
divorzio sarebbe quindi annullata 
perrhè la Corte di Cassazione, per 
la sua stessa natura, è molto più 
ligia agli ordini clericali di quanto 
non lo siano le Corti d'Appello. I 
coniugi che volessero rompere il ma­
trimonio sarebbero perciò costretti 
a ricorrere al Tribunale della Sacra 
Rota. 

Tale proposta è stata ispirata di­
rettamente dall'autorità ecclesiastica 
che in occasione dell'ultimo c'.srr.c-
roso caso di scioglimento d! matri­
monio (quello delle due mogli di 
Mazzola) inveì suUe colonne del 
« Quotidiano » contro la Corte d'Ap­
pello di Torino, colpevole di aver 
reso esecutiva in Italia la sentenza 
pronunciata da un tribunale rumeno. 

Le ricerche di uranio 
presso S. Vito in Monte 

PERUGIA. 17. — In merito all'ura­
nio la cui esistenza si presume sul 
confine provinciale tra Perugia e Ter­
ni e di cui da qualche giorno sì par­
la. si è potuto appurare che 1 pre­
lievi dei campioni sono «tati effet­

tuati da calcari marnesl rossi e ro^ei 
prelevati in un terreno posto nel ter­
ritorio del Comune di S. Vito in 
Monte. 

I prelievi cono stati eseguiti da un 
geologo udinese ed il materiale ura­
nifero, sottoposto all'esame dell'ap­
parecchio Geigcr-Muller nel labora­
torio geofilico di Merano, ha dato 
esito positivo. 

E' stato quindi interessato il mi­
nistero dell'Industria e del Commer­
cio perchè siano autorizzate più am­
pie ricerche. 

Non si sa ancora se la percentuale 
di uranio trovata nei campioni sia 
costante p*r tutta 1'esten-Mone. ni 
modo da permettere una e5trazlons 
economica del prezioso minerale. 

n banco si trova nel territorio di 
Marsciano tra la vetta di quota 837 
e Casa l'Osteria. 

Provocatori fascisti 
difesi dafla Celere 

BOLOGNA. 17. — Una squadra di 
fascisti, tra cui alcuni armati, han­
no tentato nel pomeriggio di oggi di 
strillare un loro giornale sotto 1 por­
tici del Pavaglione e lungo Via Riz­
zoli. Ciò che è più grave è che il 
gruppo era scortato dagli agenti del­
la squadra politica della Questura, 
mentre due camionette della Celsrù 
lo fiancheggiavano lungo la strada. 

Alcuni passanti indignati per l'apo­
logia fascista reagivano decisamente 
contro gli strilloni. Uno di essi 
estraeva una pistola ma veniva pron­
tamente scaraventato contro la ve­
trina di un negozio all'angolo del 
Modernissimo. 

La Celere, invece di intervenire 
contro 1 provocatori fascisti, cari­
cava 1 passanti con violenza. Un ope­
ralo veniva fermato e percosso. 
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Pag. 2 - « L'UNITA' » DOMANI ALVADRIANO SPANO PARLERÀ9 DEL SUO VIAGGIO IN CINA Sabato 18 febbraio 1950 

Ai convenuti per i lavori 
della Conferenza Economica Cronaca di Roma della C.G.I.L II saluto 

de « l'Unità » e della C.d.L. 

"NESSUNO SFRATTO SENZA UN NUOVO ALLOGGIO!» 

Vaselli minaccia di sfratto 
[quaranta famiglie numerose 

Larghe ndusUmi ali*iniziativa delia C.d.L - L'U.D.I. in difesa 
diìtfìi sivaiiandi di Via S Paolino - E H prnnntin dei parlamentari? 

Da Pechino a Roma 

m Altre 40 famiglie abitanti in via 
• S . Paol ino alla Regola hanno r i ­

cevuto la notifica di sfratto dal la 
Società Centrale Immobiliare, di 
proprietà di Erberto Vaselli. 

Tut t i i colpiti dall ' ingiusto prov­
vedimento hanno però dichiarato 
che non abbandoneranno la loro 

I
'casa fin quando non sarà stato for­
nito loro un nuovo alloggio e han­
no votato, nel corso di una assem­
blea a cui ha partecipato una de ­
legata dell 'UDl, un ordine del gior­
no in cui si richiede la sospensione' 
iel provvedimento fino a q u a n d o ' 

Ì
non ve r rà discusso in Par lamento 
il progetto di legge pe r la sospen­
sione degli sfratti per tutto il 1950. 

Questo nuovo clamoroso caso di 

I«fratto sta a dimostrare l ' impor­
tanza dell ' iniziativa presa recente­
mente dal la Camera del Lavoro 

ipcr ot tenere la immediata sospen­
s i o n e degli sfratti fino a quando 
non sarà stato costruito un nume­
ro sufficiente di alloggi; 

Né l'iniziativa della Cd.L, è r i ­
masta isolata. P ropr io in questi 
giorni l 'Unione dei Liberi Sindacati 
e la Camera Sindacale Autonoma 
del Lavoro si sono infatti dichia­
rate pronte ad appoggiare la lotta 
che la Camera del Lavoro si p r e ­
para a sostenere 

La situazione nel settore edilizio 
si presenta infatti gravissima e ne 
fanno fede da un lato le 500 mila 
famiglie senza alloggio e dal l 'a l t ro 
le dichiara7ioni e le ammissioni 
che consiglieri comunali di tutt i 
i settori hanno fatto nel corso del­
la discussione sulla mancata r ipresa! 
edilizia svoltasi recentemente :n | 
Consiglio Comunale. 

DON ALBERTO DI VALLE AUREL1A 

Prende a schiaffi nn ragazzino 
[e poi lo coccola eoo caramelle 

I precedenti - '-Mangia la minestra o ... „ - Il 
| referto medico: tre giorni per la guarigione 

Gli abitanti di Valle Aurella sono 
flndignatissiml contro un giovane pre-
Ite, Don Alberto, supplente dell'asilo 
[parrocchiale, 11 quale ha letteralmente 
'gonfiato la faccia a un bimbo di 10 
Ianni, a furia di ceffoni. 

Il disgustoso episodio è accaduto 
[mercoledì scorso nell'Interno della par-| 
rocchla. e Don Alberto — ha detto 11 
piccolo Renato Delia a un nostro re 
dattore — ha mandato via tutti gli 
nitri ragazzi, e quando slamo restati 
eoli ha chiuso 11 cancello e mi ha pic­
chiato. Io mi sono messo a piangere 
e a gridare e allora Don Alberto mi 

, ha portato In camera sua, mi ha dato 
i le caramelle e mi ha detto di stare 
! zitto ». 

«Ma che cosa avevi fatto per farlo 
[arrabbiare cosi?». «Niente. Quindici 
giorni fa non avevo voluto mangiare 
la minestra e siccome Don Alberto 
voleva farmela mangiare per forza. 
lo gli ho detto: — Tu sei micco». 

« E perchè non volevi mangiare la 
I minestra? ». «Perchè è cattiva. La fan-
fno nel secchi!...» Questo triste episo-1 dio si inquadra nella situazione gene­
rale della borgata. Molta miseria, man 
canza di scuole, disoccupazione sta 
glonale (a Valle Aurella sono quasi 
tutti fornaciai). Le famiglie si trovano 
davanti al dilemma: o mandare 1 figli 
all'asilo e al doposcuola del preti e 

[delle 6uore, o vederli crescere anal 
fabetl. 

Ì
li medico della mutua, do tt. Gen 

tile, ha visitato il bambino e lo ha 
giudicabile guaribile In tre giorni, sal­
vo complicazioni, e lo "sa mandato 
.dall'oculista, poiché la pesante mano 
'di Don Alberto gli ha lasciato un 
jbrutto segno sotto l'occhio destro. Tv-
ri fxra a due giorni di distanza dalie 

Jpercosse. Il viso del piccolo Renato 
[era ancora tutto gonfio di lividi. 

di libri tra gli universitari della Casa, e 
si promette di raddoppiare molto presto 
questa cifra. 

L ' A T T I V I T À * D E G L I « A M I C I » 

Strillonaggio 
e filodrammatica 

Per domani mattina si annuncia 
particolarmente nutrito lo strillonag­
gio degli « Amici de l'Unità »; fi no­
stro capo-cronista, Pasquale Balsamo, 
si recherà alla Sezione Prati e il 
nostro informatore ministeriate, A-
niello Coppola, andrà a Testacelo. 

Per Quanto riguarda la filodram­
matica, stasera alle 18 si terrà in 
redazione la prima lezione di recita­
zione. Istruttore il comp. Zennaro. 

Fervore di iniziative 
per il Mese del Libro 

Una serie di adesioni e di Iniziative 
l segnalano per il « M e s e del Libro e 

della cultura popolare». 
La Federazione provinciale dei dipen­

denti s tatal i ha deciso di aderire al la 
Iniziativa della raccolta del libro In tut­
te le sedi del propri s indacati . Il Slnda-

ato Autisti pubblici h a Invitato la ca-
fcegorl» al la raccolta In favore del car­
cera t i . Le prime offerte cominciano a n -
|che a pervenire al centri cittadini, del 
'quali ricordiamo che sono già in fun­
zione t seguenti: Casa della Cultura, Ca­
mera del Lavoro, Italia-URSS provincia­
le . Cìrcoli UDÌ di Latino Metronlo e 
Trionfale. In alcune scuole e all 'Uni­
versità s i è Iniziata la raccolta di libri 
tra gli insegnanti e gli studenti . 

Nel campo della diffusione del libro. 
hnnno aderito la associazione Giordano 
IBnino che presenta pubblicazioni demo-
Ieratiche al propri soci, e la Lega delle 
[Cooperative, che s t a studiando una forma 
[di omaggio in libri a l compratori dif­
frante li «Mese del Libro». Il centro d.M 
b.bro costituitosi alla Casa dello S tu-
Mente annuncia poi di avere g:a diffuso. 
r e i giro di 10 giorni, circa 15 000 lire 

Congressi della F.G.C. 
Oggi ha Inizio il Congresso della Se­

zione giovanile di Latino Metronlo. In­
terverranno i compagni Marcelli e Tor-
nabuoni. 

Domani avranno luogo 1 Congressi del­
le seguenti sezioni; Valle Aurella (Rapa­
re] 11, Frammetti); Certosa (Giannini, 
Mucciarelll); S. Basilio (Romolo. 

Ben 50 nula richieste di alloggio 
giacciono inevase presso la Com­
missione per i senza tetto, l 'Incis 
e le Case Popolari , ment re la crisi 
degli alloggi va aggravandosi di 
giorno in giorno anche a causa del 
lento ma continuo afflusso nella 
nostra città di migliaia di persone 
sprovviste di res denza e occupate 
in attività varie 

Questo afflusso incontrollato di 
persone che decidono di (issare '1 
loro domicilio nella nostra citta 
contribuisce infatti da un lato ad j 
aggravare la penuria degli alloggi 
e dal l 'a l t ro a st imolare le tendenze 
dei proprietar i ad effettuare senza 
giustificato motivo nuovi sfratti 
onde affittare gli appar tament i l i ­
berat i a prezzi d i gran lunga su­
periori . 

In questa situazione la parola di 
ordine della Camera del Lavoro: 
« Nessuno sfratto senza un nuovo 
alloggio» acquista un ' importanza 
particolare, d iv iene quasi una ban­
diera del vasto fronte di lotta con­
tro gli sfratti che si è costituito 
nella nostra cit tà e che va al lar­
gandosi di giorno in giorno come 
dimostrano l e già r icordate adesio­
ni delle due citate organizzazioni 
sindacali. 

Va infatti r icordato che una r i ­
chiesta analoga, seppure l imitata al 
periodo del l 'anno santo, è stata 
avanzata già da molto tempo dal-
l'UDI e por ta ta in Campidoglio 
dal Blocco del Popolo. 

Lo stesso sindaco, d i fronte alle 
continue insistenze dei consiglieri 
della minoranza, fu costretto, come 
i nostr i let tori scorderanno, a con-, 
vocare una r iunione di par lamen­
tari che fanno pa r t e della Giunta 
e del Consiglio nella quale fu de­
ciso di presentare alla Camera un 
progetto di legge inteso ad ot te­
ne re la sospensione degli sfratti 
per tutto l 'anno in corso. 

Tut tavia anche se il progetto 
ve r rà approvato (per ora la Came­
ra ha deciso d i andarsene in ferie 
per 7 giorni a pa r t i r e da lunedì) 
esso serv i rà a concedere un po ' di 
respiro a cent inaia di famiglie mi 
nacciate d i sfratto ma non risolve 
il problema. 

Si r icordi d i questo l ' ing. Rebec­
chini quando lunedì prossimo do­
vrà r ispond3re a l le cri t iche mosse 
gli in Consiglio Comunale da i con 
siglieri della minoranza, tenga con­
to del le proposte avanzate da chi 
si r ende conto rea lmen te di cosa 
significhi non avere un alloggio e 
faccia a meno di t a r l a r c i , p e r una 
volta tanto del Villaggio S. F r a n ­
cesco e del le poche decine di ap ­
par tament i d i Borghetto degli An­
geli. 

Solo un mese fa, il compagno 
Velio Spano sì trovava ancora in 
Cina. A Pechino ebbe modo di av­
vicinare i più alti esponenti del­
l'esercito e del governo popolari; 
ìn questa foto lo vediamo al fianco 
del compagno Liu-Lan-Tao, Presi­
dente dell'Università Rivoluzionaria 
di Pechino e membro del Comitato 
Centrale del Partito Comunista ci­
nese. 

Velio Spano, domani mattina al­
le 10,30 terrà una conferenza al­
l'» Adriano » sulle esperienze, acqui­
site fra quei milioni di combattenti 
per il socialismo e la pace; quindi, 
i presenti potranno porre quesiti, 
ai quali il compagno Spano sarà 
lieto di dare una risposta. 

La manifestazione di domani è 
attesa con particolare interesse, ol­
tre che dai comunisti romani, i 
quali sentiranno dalla viva voce 
di un testimonio oculare, le gesta 
degli eroici compagni cinesi, anche 
dagli ambienti politici e giornali­
stici di tutta Italia. 

Le Sezioni del P.C.I. potranno 
ritirare i bigl;etf« di accesso al­
l'* Adriano » presso le sedi dei Set­
tori, non oltre questa sera. 

TA GÌDTS1A HA FINALMEN7E DECISO 

Da domani i mercatini 
chiuderanno la domenica 

Una vittoria delle mamme: acquistate 4 pa­
lazzine per gli sfollati che abitano le scuole 

Ieri sera la Giunta ha Analmente 
preso una decisione per la dibattuta 
questione della chiusura domenicale 
dei mercatini ortofrutticoli. Dopo aver 
preso In esame, infatti, i risultati 
della prova fatta nelle due ultime set­
timane, ha creduto opportuno di pro­
pone al Prefetto che respenmento di 
ehiusui a domenicale, già stabilito per 
te rivendite di carne, sia esteso ai 
negozi e ai banchi di vendita del 
prodotti ortofrutticoli. Nella stessa 
seiata di ieri il Prefetto ha accolto 
favorevolmente la proposta. 

A partire da domani perciò, la do­
menica non avrà luogo la vendita dei 
p-„H~»ti ortofrutticoli ed 11 sabato la 
vendita durerà fino alle ore 21, 

Con questa decisione, praticamente, 
è stata accolta la proposta avanzata 
dalla Camera del Lavoro e dalle ca­
tegorie interessate, che da tempo 
chiedevano una rloiganizzazlone defi­
nitiva del mercatini. Era chiaro. In­
fatti che co~l come erano state «di­
sorganizzate» le cose ultimamente. 1' 
consumatori non sapevano più come 
regolarsi. 

Un'altra deliberazione di grande 
Importanza, inoltre, è stata presa ter. 
sera dalla Giunta. Si tratta dell'acqui­

sto di * palazzine per complesslv 196 
appartamenti, aite In via Tuscolana, 
da assegnarsi agli sfollati e B1 sini­
strati che occupano le scuole. Anche 
il problema scolastico, dopo le conti­
nue pressioni del Blocco del Popolo e 
dell'UDl, si avvia cosi ad una solu­
zione decente. 

Le numerose altro deliberazioni pre­
se riguardano lavori per impianti elet­
trici hi alcune strade, la sistemazione 
di frigoriferi al Mercati Generali, for­
niture per le scuole, acquisti srraor-
d'narl di animali per lo Zoo e. il con­
solidamento del fabbricato pericolan­
te m via del Snbelll 26 

Assemblea dei dirigenti 
r'ei Comitati della Pace 

I Presidenti va l Secretarl di tutti 
1 Comitati della Pace di rione, di ca­
seggiato, di oflleina e di ufficio sono 
rggl imi ta t i alle oro 18,30 in Via 
Quattro Xoxembre 111 (presso la Se­
do dell'U.D.I. Provinciale). Ordino del 
giorno: 1) Sviluppo della campagna 
per gli Impegni di pace; 2) Organiz­
zazione del movimento per 1.1 pace. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
S\B\T0 

Comune, Eni» Cornami» Annienta, Ptori"-
cia: Comp. del Com. Celi, dei CDS, Jelle Com-
musicai Interne allo oro 16 a P. Locateli) 86. 

Imposti Diritte: i coup alle 16 In Fed. 
Firrorimi l'omm. di lar. e comp. del CftS 

alle 17.30 in Fod. 
I Ultore: Addati stampi di eei. alle ?9 

in sedo Settore. 
II Sili.: Connt al compi, or* 15 80 la aede. 
SM. Italia: qac^ta sera alle l i 3n. Coateijao 

dcU'agìta-ioae e propaganda. Debbono parteci­
parvi tutti 1 di'cltiri di cellula, i capogruppo 
e gli attiv'stl di sei 

LUNEDI' 
Potliltgraioaicl: Comm. di lar., Con», e Sin­

dacali Coop. ore 17 in Fed 
Statali: CVnui. di h r . ore lfl hi Pod. 

Oli incaricati della propagania Eli littori 
ili» 16,30 ia Federinone. 
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Il criminale Otto Skorzeny atteso 
all'Istituto di Santa Maria dell'Anima 

Una organizzazione nazista in un angolo della vecchia Roma - L,a parte di Otto 
Waechter - L'Ufficio Politico della Questura sostiene che si tratta di... turisti 

331, OARJSTEVAlLiB TJUCFAZZA. 

d veglioni dei Cronisti 
dell'etica e degli "Jlmici» 
Attrazioni per martedì alla Casa della Cultura 

Il Carnevale impazza, dicevamo. Per 
questa sera, infatti, la Sezione ricrea 
tivo-culturale dell'Inca ha promosso 
feste danzanti al Crai Atac in Via 
Prenestino, dalle ore 17, al Crai Fatme, 
dalle ore 19 e a Primavalle un veglio­
ne mascherato per i bambini assistiti 
dall'Istituto delta C.d.L. 

Alle ore 22 saranno invece di scena 
i saloni di Palazzo Marignoli, i quali 
si apriranno per far posto a guanti 
vorranno partecipare al veglione or­
ganizzato dal Sindacato Cronisti. 

Ma l'interesse più vivo si impernia 
intorno — scusate il settarismo — al 
veglione che l'Associazione < Amici de 
" l'Unità " » sta organizzando per mar­
tedì grasso alla Casa della Cultura. 

La festa, che avrà inizio alle ore 21 
e che si protrarrà fino alle prime Ore 
del mattino, sarà ravvivata da un 
divertentissimo programma di varietà, 
ricco di brio e d'interesse. Oltre al 
presentatore, il ben noto e brillante 
Mario Zicavo, si alterneranno al mi­
crofono. il fantasista Carlo Landi, il 
quale certo non ha bisogno di una 
particolare presentazione. La bella e 
simpatica Edda Girolami cantante di 
radio-Roma, e Franco Cordella di ra­
dio-Torino. 

PICCOLA CRONACA 
OGGI UBATO 18 FEBBRAIO — S. S.icnae. 

Il «ola t i leva alla 7.23 « trixiata alle 17.54. 
ParaU del giorso or» 10.31. Nel 1715 rasce 
Messisi™ Volta. Set ISOó aure AajcsU» Blan-
't;3i. il rappresoti^'.* pia aottfn'-o cel asotl-
[isfsto operaio in Friaelx. Sei 1S61 f\ rimise* 

Tor'.eo il pn=o ptrlantaio itali n o . 
BOUETTFJfO DEX0G1ATICO - N'iti: Tisclii 

M, tennis* 44: nati corti 5. M-rti: cicchi 
|T2. I>as:n« 16 «atnnoai » . 

B0LIETTT50 KtTEOBOlOGlCO - Terapeuta» 
n'.aixa e massici di ieri: 4.7-CO.T. R n » 

£'.a»pia« 5,4-213. Ttt »5J» * prenoto teapo 
P>a<ta» e teaptratora «taaionaria. 

FlUI VISIBIU - * Tiale F i a n c o • al N'SOT»: 
• Suaotte torgtri il tolo • a l l 'Aen .a . O s ­
tri!*. Wrtaio: • I A atoria l i Pearl White * 
aal (Vocca: • FT priaaver» » «l Modere'.wino: 
f« F-aricv» V • aH'OljBpia, 5iloc« Manieriti: 

Il maliso del Po • al Salar'*: « Tc.to tur* 
[rasi t i l Oat»rcil«, 0 . Oe*art. (««calchi. 
PWV, Presente, Stad.na. 
, COXTTRaZE - Al Cìrcolo Ooltarile « A. 
Crix.-d » ia TÌ» Buio 35, ojgi ali* 20. il 
pr<»l. Franco Kodaao parlerà ti: «La crisi 
'cell'iadostna roaasa >. 

— Oggi alle 17 n«i locali della Pr*Tld*ati 
So«!.al«. ia tia SocVriai 5 . il prò*. Indo heat-
hirit Radico l e n i issa ooafereau «a • Scuola 
* edacailflae ». 

— A cura deH'lf-a'eaia' Stnaiiolog.ea oegi 
eì'e 1*. leiraa'a ,'-.]!» CliiH"» Adoan atr.ea 

Osservatorio 
L'Unione Danne di Azione Cattolica 

ha mdttto un cor$o * di aggiornamento 
fui problemi e dueutiìom di attualità 
in ordine alla cita matrimoniali *, per 
le madri di famiglia. I cont compren­
deranno: lezioni di morale fondamene 
tale, di aggiornamento culturale, e di 
problemi matrimoniali di frónte alla 
identa • alia morale, e, alla fina, un 
bel Pellegrinaggio Giubilare. Dopodi­
ché la braca madri torniranno ad af­
frontare aerinamente il problema da­
gli aumenti dtl preni, degli tfralti è 
tali* tarami 4% aula tealattieha. 

deUTalwroill (T. Hirga^riU 587A) il prof. De 
Vecchia parler! ra: « Lo friloppo iella Odon­
toiatria la Italia *. 

— Dis ia i a cor» dell' l<». Ttreailo Var­
rai*. allo 15.30 il pref Tc<aV>l ai HIa«tr»ri 
la ch'e«a di Saa CroVe la (ìercs*l«fase. 

— 0>>ji a cara M Circolo ftiltarale Pa-
rioli. iei locali di t j Donneiti 16. il profr»-
« v \rsa1da PraWII parler* »a: • Ccae «5 tede 
sa film ». Al diluitilo «.ariano predati asireroee 
perdonatiti del eineaa. _ 

OiTOESl UT0H0 - La S*I:.T=« di Tarplffral-
lara «rea na roapajao karVa d-«>ctapato 
caaito di carrì'.sa «*pres»a per 11 cai?*, di-
»?o*to ad i.««ic»r« la cest-oxo d*l (Treola 
Ricreati™ R;roh»*M aMa Se$?et*ri» di Spione. 

1IXGHÌZIAXCIT0 - Ca cosaaiao di Vtatr 
Sacro ha offerto 5 fausta' «i «trepVBir'ii 
per il baaVno Valevo R-aald'. G i r e . 

W O r r a T A - Il a ^ o r Pi«Io D riao di Ba-. 
gaocarallo ha Tmito !*ri UT* tW) f o d«-
teaati politiei. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Il rag. i .B.. di-
joceapito da rari aaal. w'retto a I ÌTK« la 
ma ornerà eoa la soglia aialata di artrite 
e oolVreate di more tuta u ìaton» e oa 
insediato soccorro. Inviare le offerte alla eo-
atra 0*ir*tfria 

1UTT0 - B" noeta f*rl coite la «'gaor* he* 
Teffi-n «rella M raj «ta Udo Tergaaa. Il 
fcwrale arri la^a m^i ali* 16.30 pir'eidi 
da S«it'*ndr*a «VI:» Fratte. Il caro t'#to * 
»: fir'I'\rl l* pa t u e wAvjl'antf de 

FEDERAZIONE GIOVANILE. 
SXBVTO 

Tati» l i iirioai aioTinili ca.-l .:o ia cornai* 
aa wmpajto ia Federuìono per ritirare i b;-
, ri'i per la minìfeatatione dell'Alriano. 

Ta»f i l i iipittirl e 1* ispettrici di citta 
ili* 16 ia Federati**. 

Lo wiioal che eoa hanno ancora ritirato 
« Fattogli* • e • Gioitati N'oora > mandino 
in giornata ca onopigno in M. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tatù 1 pirr.giaM a patrioti dalla SStnoa! 

Monti-Ol'.» oasi alla SO B*l«t**< I JoUtitl 
«al CkatreaMi M.F. I . 

La sorpresa più gradita ci riservia­
mo di svelarla in seguito, annuncian­
do il nome dell'orchestra. I biglietti 
d'ingresso (signori: 500, dame 300) si 
possono acquistare presso la redazione 
del nostro Giornale o al botteghino 
della Casa della Cultura, che sarà 
aperto al pubblico due ore prima del 
l'inizio dello spettacolo. 

Licenziamenti di membri 
di commissioni interne 

Le maestranza della Vinicola Marchi­
giana Moderna nella mattinata di ieri 
hanno sospeso per due ore 11 lavoro per 
protestare contro il 1 Icerulamento di d je 
membri delia Commissione Interna. 

Con tale l icenziamento la ditta non t e ­
lo commette un vero e proprio arbitrio. 
ma viene meno ad un accordo da lei sot­
toscritto 11 6 settembre del '49, col quale 
al impegnava a non procedere n nessun 
licenziamento Ano al 30 giugno del '50. 

I/lndl;nazk>ne del lavoratori è- vivi<=sl-
ma> anche perchè essi ravvisano in que­
sto grave fatto una manovra della D»r»-
itone- tendente ad eliminare la ComrnL,-
sione Interna per avere poi mano libera 
fui licenziamento g r a d J i > di tutti I di­
pendenti. 

Anche al Cantiere Fummon! di Ca-
ste^glublleo è s ta to licenziato. *enza al­
cun giustificato motivo, un membro della 
Commissione Interna. Le maestranze, del 
Cantiere s i sono poste lmmed'atamente tn 
agitar Jori e e min-iccìano dt srend"-* in 
sciopero 

Un operaio perde un dito 
negli ingranaggi di una macchina 

U n operaio della Società Nitrocellulo­
sa. Luigi Biglloli, di 54 anni , abitante *n 
via Aimone 10, è rimasto con la mano 
sinistra Incastrata negli Ingraciggi di 
una macchina elettrica e tagliataceli! a. II 
disgraziato h a perduto un dito, amputa­
to di n»tto dalla macchina, ed ha ripor­
tato altr» ferite assai «rravl 

Urlando di paura 
mette in fuga un bandito 
Una ragazza di 25 anni, Caterina epe-

ilal l , abitante tn via Macchia Madama 
13, aggredita d a u n rapinatore armato 
di pistola, k> h a messo In fuga... gri­
dando di paura. Il fatto è accaduto alle 
19 dell'altra aera. Mentre s tara rinca­
sando. la Spellali veniva affrontata da 
uno sconosciuto armato di p'^to'.a. Il 
quale tentava di strapparle la borsetta 
dAlle mani La ragazza, a! colmo del 
terrore, cominciava ad urlare » lo sco-
nosct'ito. dopo un att imo di Indecisione. 
vo'tava ir- sp i l l e e si d a \ a al1'» f<*?a. 

li proprietario di un bar 
muore cadendo da una scala 

H proprietario del bar di piazza Risor­
gimento 19, Tolomeo D'Alberghi, abitante 
m Via Leone IV 18. è rimasto ucciso ca­
dendo da una sca'a a pioli. Ieri mattina. 
reno le l ì . egli al era arrampicato sulla 
scaia per raggiungere uno scaffale * siste­
marvi alcune bottiglie di liquore. D'un 
tratto, perduto l'equilibrio precipitava a 
terra, battendo ti cranio * rimanendo pri­
vo di sensi Ricoverato a 6 Spirito, tlle 
»a,»B al lari tata aaatan ai «ima. 

In un angolo di Roma antica, tra 
piazza Navone, e Corso Vittorio, 
v'è una piazzetta che avvolge due 
C/u'ejp, Ira loro comunicanti in un 
intreccio di archi, di piccoli pas­
saggi, ài porte minute e di fmestre 
l'una di faccia all'altra, sicché sem­
brano una cosa sola; discreta, si­
lenziosa, appartata non priva di 
mistero. 

La piazzetta porta il nome della 
Pace e * Via della Pace • « « Via 
dell'Arco aella Pace*, si ch;amano 
lf due stradine, strette e solitarie, 
che sulla piazza confluiscono da 
due punti diversi. E un luogo di 
pace sembra sul serio la piazzetta 
che t'annuncia ed un po' anche si 
esaurisce nel giro ampio e solido 
d'un colonnato cinquecentesco; a 
sinistra le povere case di Roma 
vecchia, dal colore carico dei pa­
lazzi antichi, ed a destra un ricamo 
di finestrine quadrate, spalancate 
all'ultimo raggio di sole e tutte 
adorne dì fiori teneri e appena 
sbocciati. 

Sembra un luogo d'altri tempi, 
per gente d'altri tempi, lontana 
dalle cose di Questo mondo *>, piut­
tosto, rigidamente chiusa in quella 
pacet intenta allo studio od alla 
cura di opere generose e pie. 

A tali opere sembrava si dedi­
casse, in quel luogo, un tale che 
or non è molto ha abbandonato 
questo mondo per un altro che di­
cono migliore e che a lungo sog­
giorno nell'edificio dalle finestrine 
adorne di fiori chP vien chiamato 
«• Istituto Teutonico di Santa Maria 
dell'Anima «. 

Un « bravo vecchietto » 
Un bravo vecchietto tutto dedito 

a cose di questo mondo: un'anima 
generosa e meritevole a tal punto 
che, nel giorno del trapasso, fu 
assistito nientedimeno che da Mon­
signor Hudal, che quell'istituto di­
rige, eminente figura nelle alte 
gerarchie ecclesiastiche. 

Un bravo vecchietto, non c'è 
dubb:o Soltanto che il suo nome 
era Otto Waechter e nella sua atti­
vità passata era da registrare l'as­
sassinio di Dolfuts, il masiacro di 
alcune centinaia di migliaia di pri­
gionieri e la qualifica di criminale 
di guerra nazista. 

Qvesto bravo vecchietto, come è 
noto, aveva vissuto molti anni in 
quell'angolo di Roma antica, go­
dendo la più cortese delle ospitalità 
da parte di mons. Hudal. 

Il quale, oltre che assisterlo, na­
sconderlo e proteggerlo, si incari­
cava anche di trovargli amici che 
si occupassero delle stesse sue fac­
cende, che avessero le medesime 
aspirazmn; e, v.ella misura del pos­
sìbile, lo stesso passato. In primo 
lungo, come è naturale, gli procu­
rava la stia stessa comnagnia. Mcr-

signor Hudal, infatti, può vantare 
diversi campi d'affinità con Otto 
Waechter; egli è stato uno dei pro­
tagonisti più qualificati del nazi­
smo, ha scritto libri di orientamen­
to nazista e tuttora collabora a 
diversi giornali argentini sui quali 
non si perita di propugnare la ri­
nascita del nazismo, la rivincita 
della Germania di Hitler e la ri­
presa del domìnio tedesco mi resto 
del mondo. In base a questa atti­
vità passata e presente, in ambienti 
esperti di queste cose, non si esita 
a qualificarlo il capo della colonia 
nazista in Italia. Un altro grande 
merito, d'altra parte, arricchisce il 
« curriculum » deiTenergico monst-
gnore; per sua stessa confessione 
s'è appreso, infatti, or non è molto, 
che egli fece parte della Commis­
sione che ha elaborato il progetto 
di scomunica dei comunisti, 

Il tunisino Abdul Meshdu 
Compagnia altrettanto degna per 

Otto Walchter, Monsignor Hudal 
l'aveva trovata nell'ex giuleiter 
della Westfalia Pd ex vice capo del­
la Hitlerjugent, il signor Lauter-
bacher che sotto il nome di Hart­
mann, e talvolta di Bauer, vive 
presso un tunisino che si chiama 
Abdul Meshdu. Questo signore, che 
è tuttora uno dei frequentatori più 
assidui dell'edificio dalle finestrine 
adorne di fiori, si occupa di cose 
non del tutto innocenti, anche se 
estranee alla sensibilità dei dirigen-
tii dell'ufficio politico della Que­
stura; oltre ad essere uno dei capi 
della colonia nazista, organizza una 
rete informativa e propagandistica 
che ha i suoi centri a Roma a 
Monaco di Baviera ed a Linz. 

Altri personaqai facevavo com­
pagnia a Otto Waechter: dal pas­
sato più o meno ugualmente cla­
moroso ma comunque con gli stessi 
interessi attuali e futuri: son gli 
stessi personaggi che. sotto cotanta 
direzione, avevano organizzato la 
immigrazione tedesca in Argentina, 
e, al tempo della guerra in Pale­
stina, l'immissione dei nazisti in 
Terra Santa. Son gli stessi perso­
naggi che mantengono legami assai 
strettì con i capi d"l movimento 
per Vannesione dell'Alto Adipe al­
l'Austria e che in tal senso scrivono 
articoli, organizzano provocazioni, 
fomentano disordini. 

Il mestiere di Skorzeny 
Son cotesti i personaggi ai quali, 

nel novembre passato, renne a far 
visita Skorzenu. il * liberatore » di 
Mussolini. Anch'egli varcò le porte 
di Santa Maria dell'Anima, salì per 
le scalette misteriose, entrò in una 
delle stanze che ìn questi giorni 
spalancano al sole le finestre ador­
ne di fiori, giacché anch'egli è ami­

co di Monsignor Hudal, di Lauter-
bacher e dei loro agenti così come 
in vita fu amico di Otto Waechter 
e suo camerata nei crimini. 

No7i è a dire che Skorzeny; sia 
uomo da far visite d'amicizia pla­
tonica e da girare il mondo in ve­
ste da turista. Nella sua carriera 
passata vi son tali episodi da far 
escludere che si traili di un uomo 
capace di cambiar mestiere. Oltre 
all'impresa del Gron Sasso, infatti, 
*gli vanta il rapimento di Horty, 
reggente d'Ungheria, l'attentato ad 
Eisenhower sul fronte delle Arden-
ne e tutta una serie di crimini per 
ognuno dei quali meriterebbe, la 
morte. 

Adesso Skorzeny di nuovo viene 
a Roma, secondo quanto Jiamio 
aTjmuicinto i giornali parigini. La 
Questura dice che verrebbe m veste 
dì turista e che in tal vesfe lecito 
gli sarebbe fermarsi in Santa Ma­
ria dell'Anima, ospite di Monsignor 
Hudal. 

Ma i'i ù chi lo credo? Vi è chi 
Crede che tutti questi personaggi 
che fanno capo ad un unico filo, che 
conducono una vita misteriosa, che 
ostentano la loro appartenenza ai 

servizi segreti americani e che tutti 
si ritrovano attorno alla figura di 
/Monsignor Hiulai stano altrettanti 
turisti innocenti? 

Certo, tutto si può credere all'aria 
innocente clic spira sulla ptazzeita 
che avvolge le due chiede, al nome 
di pace che portano le due vie che 
in essa coii/iiuscoiio. e forse anche 
al fatto che i personaggi clip quella 
piazzetta affrarersirio danno alla 
aftfrifà descritta per semplice di­
porto. Ma non sembra all'Ufficio 
Politico della Questura die il modo 
di concepire il diporto che hanno 
uomini che si chiamano Hudal, 
Lauterbacher, Skorzeny e camerati 
non sia poi del tutto innocente? 

ANTONIO M E L I , ! 

La Sezioni Borgo, Manli, Appio Nuoro, 
Ostiense, Flaminio, Monte Sacro, Oltana, 
Acilia, Acqua Acetosa, Maccares». Ostia 
paese. Fonte Galeria, Capannelle, Casilina 
Fistralata, Pantano, Ponte Marnalo, Set 
'ecamim, Tor Sapienza e Vermitmo SOL e 
mutate ad inviare in giornata un comp: 
gno in Federazione a ritirare urgente ma 
feriale propagandistico. 

AL MERCATO DI CAMPO DJE' FIORI 

Una donna e un .olografo 
termali ieri dalla Polizia 

Per la firma della "petizione sul disarmo,, 

Nelle piazze di molti quartieri da fatte: infatti il sopruso era cosi evi-

» PREZZUR*"01" 
j« ANCHE 
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Thè di Carnevale all' Excelsior 
Domenica 19 febbraio, a l le 17, 

si t e r r à ne l G i a r d i n o d ' I n v e r n o 
del G l a n d e Albe rgo Excels ior , il 
t rad iz ionale T h è d i C a r n e v a l e , con 
la par tecipa7Ìone de l l ' ind iavo la to 
complesso Romane l l i de l N igh t 
C lub . C a n t e r a n n o Elda Gi ro l ami , 
Giorgio B a r a c c h i n i de l la I t .A.I . 

Ingresso L. 400. 

Yeglionijsimo del Mezzo Secolo 
S a b a t o 18 febbra io , al le o re 22, 

a l Circolo Ar t i s t ico I n t e m a z i o n a l e 
in via ÌMargutta, 54, s i t e r r à il 
Vcglionissiìiio di « mezzo secolo ». 

Ingresso L . 1000. 
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OGGI ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

Roma applaude al più 
grande omaggio del Ci­
nema al Genio italiano 

W*t*tSteów J.AQTHU* RAHK 

CRISTOFORO 
^COIDMBO 

imm MARCÌ 

vari giorni le donne dell'U.D.I. stan 
no raccogliendo con grande successo 
le firme per la petizione sul disarmo 
delle Forze di Polizia in servizio di 
ordine pubblico. 

Dopo l 'arresto delle 5 donne di Tu-
scolano e il loro rilascio non si era­
no verificati altri interventi della 
Polizia, ma ieri mattina, mentre sul 
mercato di Campo de" Fiori le donne 
dell'U.D.I. del Circolo Campiteli! in­
vitavano le massaie ad aderire alla 
Iniziativa del disarmo, la Polizia cer­
cava di impedire che la petizione 
venisse firmata-

La signora Fernanda Lacchè veni­
va fermata, ma ei«ìa protestava vi­
vacemente sostenendo la legalità del­
l'iniziativa dell'U.D I. 

Una protesta ancora più vivace si 
è levata in tutto il mercato, quando 
gli agenti hanno fermato il giorna­
lista Vittorio Xeri. il quale prende­
va delle fotografìe mentre avveniva 
la discussione tra le donne e la Po­
lizia. 

L'indignazione del predenti è giun­
ta al colmo quando gli agenti hanno 
preteso di sequestrare le fotografie 

dente, che gli agenti hanno ad un 
certo punto ceduto e il fotografo è 
stato rilasciato. 

Naturalmente il risultato di tut ta 
questa azione della Polizia è stato 
quello di far raccogliere altre centi­
naia di firme. 

Teatri - Cinema » Radio 
CIUCO! 0 DEL CINEMA - Doraai alle 10.30 

al l.teiT* BirVr.ni *xri ?r<i:e'.'at» il f.Iai 
• A«53!a S? r.a • di PT^IVT» 5*resa f a Fria-
c«f» B#r* a.. 

A R T I : o r e 21 « L A P R E S I D E N T E S S A » 
ultime repliche. Lunedi « prima » d{ 
« COME I-E F O G L I E > d i G. G i à 
cosa. Prenotazioni al nottearhlno 
(tn.v;.30). 

TEATRI 
laGESTLM: D I M I Ì ali» iT.33 <•.-.'-: t Pe-

d«Ui — AE7I: c«xp. J ^ t o . Pai'. P re'.'i: 
ere ÙI: « U P:^ >J^Ì^*a » — .'THTE0: o->e 
21: C :a <i.-v'.rti<-^. p* - i rvkjr*»ev»t <-e: 
• L'\TI.-O . i l Vnl *-e — ELISEO: ore 21 : t<n 
oan'a De F.lippo: « Soia» ii aia a<v"e di 
a*«a «Virali» — OPERi: «"•«• -l- « Tr. '.:•-<> 
„•«; c a . _ PALAZZO SISTINA: ere 21: Ka-
tb*nae Dmlaa . • *-et.aro'« 1950 • — Q0I-
BDC0: «re 21: r.v^n. Ei.^-i a: . > e Tvitr» 
tiroaioloa • — SATIRI: o:s 21 : f!raa rej la -!*• 
Satin — TALLE: »re 21: w r p . Be*om-Var-
ek ò: • Faa doaaa "*rra icportaaia •. 

VARIETÀ* 
A B.C.: Owl TIMÌ la g-*rra e r.». — ALHAX-

BBA": G"i laTia.-.Mh — ALTIERI: II 'aiVo te. 
conve.-.to e ru. - AMBRA-IOVrSELLl: Xtvl a 
Calibra a e rit. - LA FENICE: ffcz.x cera 
e r.T. — MANZONI. R vrs- «« ni aai e e.rs-
palma Wa.HiIf-.a — NUOVO: f.a'e Rao ag« 
e ri». - P1UNCIPE- V \ n r t > ta alla «i».*ra 
B r.T. — T01TTTRN0. O'i ut n<-:b li • r.» 

CINEMA 
Aqaano: ti itrit s<va<i — Adriana*: La «> 

perha creala e n t . — Airiaaa: I r>a« 'nato 
4i 5aa Frantisi — Alcyoat: fili liviaabili — 
Alta: PreJerxco la varrà — Aaaaaciattn: r.nn 
aella Mirerà — Apatia: Il teraa aoma — la-

Fio: Ma.ieaot*rll« Da Barry — Arcataltaa 
.virail ol Jeaaie — Aratala: Capitino Cata 

3"ia — Aitarla: Gli lariatibill — Altra: Gì. 
I"T i n M i — Alitata: S to airan ~ Attua 
li'à L« m m u - e li 0«a fiiMina' — Aata 
alai- P in i ie ie » i »*•>* iani - Aarora- Ma 
u>ti» ti egai net* — Aataaia ftan tu j . r y r i 
il »»U — Me tarlai M u U • al ea itili 

Sax** — Babjsa: AI d-atc'a la e*!*r>n*a — 
Braacaecia: Il Ic?o <WIa S.!a — Cajaiselli. 
La dea IBJ - (v f . a ìa — Capital: O a v e»5! — 
Caaraaica: ("-«''hr» OnVcM — Ciaraaieletta: 
rn*:M. r.> ( V « - M (H i.V 21.t">» — CeatufU»-
To'ò r».-'a r m # r r. — Ceatrale- 5'j-Kite « -• 
ij»rà il «%> — Ci:e Sfar: Gli .ariani*.!. — 
Clodia: II V M o x o — Cala di Bica:*: 5.3>-
h\A ù rar.r.a:o e f . p . Trs'ck: - Cctaaaa. 
LA f *i* a -ii Pearl V.a'.* — lalesi'a: C <js» 
per-. — Carta: G*s e c~-i — Crulallo * . - ' . i l 
il - a - -.i a — Delle Mi sclere: La i-t"? -: 
f-->,- f — Delle ?i!!»rie: t-

5«*V<> a Pi-
i »-.' ! ' - a 

— Diaia-— Dtl Taseer.o 
La * :ii'i ' '—e!, -o — Dana C*TI <••>:* 
è*] •'•rri-» — Elea: ]:m'**'ri <>. T i n i*\ 
*zi — Et;aiii39 F "r1 e ' V " «Tri - W-
'a^j .> •** !» r- -ti- — Ecrapa. C-»:. fi ,> ("••-
!«Tl>> — Eicshisr* IA O <-rr % ••*• j .jaiti — 
Fanest: f r ' i <-',a r-il-1* — Fia==a- x a V - a 
t'aair'» fhe c'e* — Flaaiais- I' i»rm s n n 
— Faflia-.a: b'aV'* TII <^I nari 'et o l — 
Faataaa (VI ««*<» ie <* .-r* — Pestasi i l 
Trrri: Il h?» flVMa 5 la — Galleria. F/j . 
cassr ait» t*!!a =i:> — Eialia C«wre- T»'è 
eefi <M»a — Caldea Gli '.nr.-f S 'i — t=p* 
ria!*: b ero *p*n .'. g:er-a (10 V\ . s i ) — 
l a i c a : ?e:rì asrre — In i : "sr^-Vi-o — 
Italia- \! i \T«'« la ff'eViti — laxaraora 
L a - ' a"» - II te-"" <*• p ri'A M * j n e * r 
- Mattina: I» «-^-n-a n e-"e!!in-> - Mai 
aiai Merraplitaa i-> 

h - ' * » il re <!»"a Stni>a — Maiiraa: la 
<rn e,»»» 4i gce.-ra — Moderami;»: Sala A: 
Notte e ci; Sa'a B: E' pr.Bavera — Naraciaa: 
R-acrane-r» « i «<•;!<> eaai — Oieea: 5jrhal 
il i a r ta f — Wnealcli: ToA cerca ca«a — 
Olrnpia: L " r0 \ — OTfea: IA parata i»"e 
.• '"<> — Oitariaaa: I J <-r'*a a «*H»M -n 
— Palarrs: I t « ;t"x i »••-;, 11 -« — Palt-
itriaa: V«\-rb a Cai fora a — Panali: Fìin 
o»lIa jî 've.-i» — Planetario: Jr.r:» la Nn.i 
— PI aia* ta'-a-i» — Pra'i: R toraa se mi 
*->i — Prtatite: TA»,\ r»-ca ' i -a — Qaintalr: 
Miir-a-.-» le Vz Birrr — Qairisetia: 5o.vrB 
ìa - « (17. 19.1".. 21.»'.) — Beali: Tvo <-»-ra 
r i - i — Brt: F •>•. r»"a y r^-» — Birci: 
<-_,---! «•'*,--» — Basa: \. v « s :> — Ra-
kiaa: Il ra';#r i.'\ iaii>eraiore — Satana: il 
T I ' w» t+\ Po — Sala Cfflbtrta- b-aa'.-MEi in 
aar- i*\ <ai — Salsa* Mare.aerila: Ear co V 
— Sarsia. II b>> A* , i ì a — Sa tr aldo: V. 
frift C.T-> — Sjlerdort: L'-.ila ea'Ia era 
:*rii — Stadiaa: T<-'j r--ri ri«a — Sa-
pemteca: I Ha** le-Ài «!; S Fra*' *tn — Tria-
aea: Il n-<3' p- <M'e rolpi — Trieita: heaa-
tet.iro iti aari M 5aJ — Tascata: Frwr a 
sera — Teatam Aprile: R «« ana*« — TK-
aa;a: Sui-^ue *^rj*ra .1 <i'o — Vittoria: La 
)-err a dei gijaat.. 

.RIDUZIONI E . N A I : Or " a l o . Il - a. F,!»= | 

Mezza festa per le lavoratrici 
in occasione rfeHf8 marzo 

Anche qut-sl'auno IS marzo. Giornata 
internazionale «lolla Donna, verrà cele­
brata in tutta Italia con particolare so­
lennità. La ^gre tcr ia delia C.d.L. ha 
inviato una lettera all'Unione degli ìntlu-
Mnali, all'Unione «lei commercianti. al­
l'Unione Hc-li \ r t i g u n i , al Sindaco, al 
Prefetto, alla Depntanonc provinciale e 
all'A«-ocia/ione l lanrana per chiedere che 
in occasione ili d i t ta ricorrenza venga 
eoncr«a alle lavoratrici mezza giornata 
festiva retribuita, cotne già venne fatto 
Io «corso anno. 

tói-tòì)? 
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OGGI « Prima » ot Cinema 

SUPERCINEMA e ADRIANO 

0«-i 18 
Sindacato 

Il convegno dei portieri 
febbraio a Rona, rei locali iel 

Nuioaale Lararatsrì Aanlian iella 
Isfieja si terra an Coare^ao dei Segretari 
iella Senoai Provinciali iella FILAI (lortieri. 
faariit jiaratt a cciUdi eah pabblici) per 

Srtaiera ia n a n e la lituano:» ecsaosica sia-
acala iella cateeana e Io inloppo dato alla 

campala per il lentraaifata 1950 Aackt altri 
praticai di carattera «rgaamatira soia alle 
ariiaa iel giorno. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili - l 'T- i . int . olVltori. aUina'.i, o;; 

;i^-ar« a! i.z'iriu ;*t r.t.ra'e citenale 

FiTarieri . I/"ie1 or* 18 neo.'W» i l fati: 
5I1 a::iT.»-i *r.iara!i (C«5.jheri G*a. e J>e-
iy^a!i. C->3Ti-'. I:;en« e di catejora, Cap 
crappn). \ 1 Bari 2'J. 

Metallargici - I lato.'a'.'>ri I c a r i t i ^clla 
0 V I . «-a-i-i» a!l« ere 10 alla C 4 L. 

Lararatsrì leyia- »?»rai i \'\ G.«Tiiai Cre??J 
'o -a - . , e»» ">r» a'ia C i I-

«UMPHREY 

taT 

"»"l 

MS801ASRAT 

IOHÌTOEREK ? ^ ' 
«uxBnjaur» 0f*ì4 

tSSMrOt* 4£> 
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ICAPRANICHEiTA 
Pira MONTiCIJOPlO I2i 126 

POLTRONE NUMERATE 

7>te*,olhA. 62465 

Cristoforo Colombo 
DUE SPETTACOLI 

art 18.45 a 21.45 
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OGGI - Prima » allo S P L E N D O R E 

•a Fi-

RADIO 
RCTr. R'"JO>» . Ore II: M.*. r 'h . — \2.2J 

CWaioni — 13.J6. 0::b. Ferrar. — 13.5Ì: 0r-
cbw.ra Arcuato — 14.25: (Trh c : or.Ili — 
16: Fait. ft»V!or-*t ea — 16 SO: Mi*, brillait» 
— 17.J0: Balla — 18: Ooieert» mafMie* — 
19 05: Orrh. «^aurini — 19.5.1: . VarieU a d i ­
rale i a Pafiji • — 21.OT: Il raicrMo-.o * ro-
•tra — 21.45: La re-iett* iella eetliinana — 
J2.05: • Tragedia ia nao ». raliodraama — 
X.Xt: Ba.II». 

RKTF. AZ7.URIU - Ore 11.55: Orca. MoJetU 
- 15 50: Orch. oeM-ra f^iaa-lio — 16.30 

»r ti. (Vira — 17- Suona la mirata •. 3 all'. 
M \ Batrleia - 1SJ0 Va», ia balte — 

•• \* 1 i-in «vili «.iiau rimaitica — 20^7 
• > M»ii.hrB» — ?. i' • Il costa i i Lea 

CHI VA AL « R I V O L I » 
SPENDE POCO E SPENDE BENE 

Non è v e r o c h e a l R I V O L I 
il prezzo de l bigl ie t to è ca ro . 
U n a comoda po l t rona , u n a m ­
b i e n t e accogl iente , u n per fe t to 
imp ian to d i proiez ione , fanno 
de l R I V O L I l ' u n i r ò C inema 
dove con sole 3 5 0 H r « il p u b ­
blico è s icuro di amn-iirarr 
s e m p r e i p iù g rand i S U C f e s s ; | . e j u r i J . . «gretta ia 3 atti l i rraaa Ubai 
d«il« cin«mmtogr«flai jnondiala. |— M.ili Mia — 0.0a. fella, 

:m:ii!in:f:i 
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Pan. 3 - « L'UNITA' » Sabato 18 febbraio 1950 

CONCETTO MARCHESI 

Angelica 
i n nocenza ? 

|. La nebbia del sospetto avvolge questa faccenda 
del Palazzo Barberini che si trascina da due anni 

Il Ministero di-H'Istru/mnc, fur­
ie , non c'entru. La cosa riguarda 
quel potete maestoso clic è il Mi­
nistero del l e somi polcrc csi-cii-
t i \ o e legislativo, politico g iu­
ridico e morale, che attende n 
rooidinare e u c o n e ^ e i c . secon­
do i principi dell'e(piil,ì. decreti 
e leggi che non Mano conformi 
alla armonia umminislratmi del­
lo Stato; potere veramente sovra­
no e intangibile perchè non spe­
cificatamente personale, e addetto 
alla permanente tutela della c las­
se dominante. Il dittatine è pei -
honu esposta al vitupeiio. all'odio. 
all'attentato mortale: ma questo 
potere è al s iculo da ogni in­
sidia. C'è un uomo a capo, l'o­
norevole Pella: amabile nonio dal 
sorriso cortese e dalla parola Illu­
da e adorna; ma esso è un pia­
neta attorno ad una stella: anzi. 
attorno a uno stellato, la cui Ial­
gida luce lascia cadere qualche 
pallido riflesso sulle Commissioni 
parlamentari di Finnn/a e Te­
soro, i cui membri si danno mia 
di competente severità. Il Mini­
stero del Tesoro, anzi — come si 
dice con solenne abbreviatura — 
il Tesoro, ha ormai esteso do ­
vunque non solo i suoi rami fron­
dosi, ma anche le sempreverdi 
edere sue. Esso alimenta e sor­
vegl ia tutta la vita economica, 
cioè tutta la vita civile del Paese. 
fc'sso distribuisce le borse a tutti 
i Ministeri; e la. taglia, là mette, 
là sposta, secondo infallibili cr i ­
teri di fedeltà: fedeltà a una 
impassibile norma davanti a cui 
fragile cosa è lo legge: lo norma 
che è forza dello Stato forte ed 
è medicina dello Stato infermo. 
]1 Tesoro è il gran cuore che 
distribuisce il sangue a tutto 
l'organismo nazionale. Le singole 
amministrazione centrali fanno i 
loro piani, espongono i loro bi ­
sogni, combinano i loro bilanci. 
Il Tesoro sorride. Lui solo g iu ­
dica ciò che è necessario o no. 
ciò che è utile o no: e adegua 
la borsa. Si può dire che nei 
riguardi amtuiiiistinti\i si po ­
trebbero togliere tutti ì Ministeri 
•— compreso quello deìle Finanze 
rhe non ha nessuna novità da 
apportare nell'ordinamento fisca­
le — e concentrarli nel Tesoro 
1 Ministri dei vari dicasteri re­
sterebbero quali organi di rap­
presentanza e progettisti di fron-
ie a -un ..Parlamento, dove figure­
rebbero i • portavoce innocui del 
plauso o della protesta. Ma tut­
to ciò che è vita, funzione, c o ­
modità. regolarità della pubblica 
amministrazione e riposto nel T e ­
soro, l'invisibile maestà che si ri­
vela ai profani mediante le per­
sone dei suoi funzionari: i quali 
vanno dovunque vogliano: dovun­
que ci sia da controllare, da o s ­
servare, da vigilare, con profu­
sione di personali indennità c o m ­
pensate ad usura dal pubblico 
vantaggio. 

Nel rumore da poco risorto 
'dattorno al Palazzo Barberini. 
circa il suo acquisto da parte 
dello Stato, gli attacchi si sono 
diretti al Ministero della Pubbl i ­
ca istruzione perchè il Ministro 
dell'Istruzione e non quello del 
Tesoro ha dovuto, per esempio. 
sottoscrivere la intimazione con 
cui venivano a rotta di col lo ri­
portati indietro, sotto il cielo p i o ­
vono, i quadri della Galleria Cor­
sini. Ma in realtà l'on. Gonella 
ha forse, in questa faccenda. In 
responsabilità degli dei minori 
obbedienti al potere supremo. 
Tante cose si ripetono che forse 
non hanno fondamento sicuro: sì 
parla di speculazioni perdonali. 
del ragioniere Forti, del Banco 
di Roma, di permuta di beni del 
Casato Barberini: si pensa perfino 
B collusione tra pubblici uffici 
p private amministrazioni. Tutta 
una nebbia di sospetti avvolge 
questa lunga faccenda che tra 
pispigli e •voci aperte si trascina 
da circa due anni. Si domanda 
come mai. dopo due mesi da che 
lo Stato ha esercitato il suo d i ­
ritto di prelazione, le pratiche 
per il perfezionamento giurìdico 
dell'acquisto non vanno avanti; 

si dispone il silenzio intorno alla 
co-a: la sommu occorrente non è 
ucppuic stanziata'' *̂ e anche non 
si esaurisce il diritto dello Stato 
riguardo alla prelazione, non si 
esaurisce con questo la facoltà 
degli interessati a chiedere il ri­
sarcimento dei danni o la libera 
disponibilità dell'immobile. Per­
chè avviene tutto questo''' Che c'è 
sotto* Forse sotto non c'è nulla 
di tenebroso: e d i eredi Barbe­
rini e il ragioniere Fotti e il Ban­
co di Noma hanno, almeno in 
questa faccenda, un candore di 
angelica innocenza F chissà non 
«i tratti in fondo di una fiera 
ostinatezza di nlti funzionari del 
Te«oio i quali ritengano ingiu­
stificabile la spesa di ottocento 
milioni pei l'ncqui>'to di un pa­
lazzo dove essi, j funzionari del 
Tesoro, non potrebbero collocare 
i propri uffici giacché entrarci 
non potrcbhcio come opeie d'arte. 

CONCETTO MARCHESI 

.TUTTA ZI.'ISS, riti'iotto anni, sartina, è stata delinita « la piu tìpica 
ragazza viennese ». Il giudi/io è stato formulato da una commissione 
ili dodici artisti, dopo che erano state esaminate centinaia di \icunc\si 

dai diciotto agli ottant'anni dì età 

MUSICA 

Ktlwiu Fischer 
Cvlwm Fischer ha tenuto in que-

t; giorni due importanti concerti 
.Jieiso l'Accademia di S. Cecilia, 
• ì.scuotendo, come sempre, ì calo-
•osi consensi di un teatro molto 
afiollato. 

Nel pr*mo, tenutosi mercoledì, 
accompagnato dall'orchestra guida­
ta attentamente da Antonio Pe-
drotti, egli ha interpretato il Con­
certo in re minore per pianoforte 
e orchestra di Mozart ed il Quinto, 
»n mi bemolle, di Beethoven. Sia 
nell'uno che nell'altro le sue doti 
di vero musicista e di grande pia-
•• <a gli hanno permesso di supe-
•vve le difficoltà d'ordine tecnico 
e di giungere con, sopratutto in 
Beethoven, all'espressione pura. In 
Mozart hanno disturbato un po' le 
cadenze concepite in uno spirito 
ttopDo rispondente allo stile del­
l'opera. 

Ieri poi, sempre all'Argentina, 
Fischer ha tenuto un concerto da 
solo eseguendo un programma siic-
co.-o e severo. Mirabile l'esecuzione 
di Bach e di Schubert soprattutto. 

Molto, ma molto raramente vien 
fatto di udire una resa cosi limpi­
da e profonda come quella offer­
taci da lui nel Preludio e Furie, in 

do diesis minore del Clavicembalo 
o nei più intimi e raccolti dei Mo­
menti musicali di Schubert. Da ri­
cordarsi pure la distesa contabilità 
che egli ha ottenuto nel sospiroso 
Largo della IH Sonala di Chopin. 

MARIO ZAFRED 
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TRA POCO L'INGHILTERRA ALLE VRNE 

Un sistema elettorale 
a difesa della borghesia 

11 metodo uni nominale protegge il monopolio politico dei ceti reazionari 
Quest'anno il P. C. presenta 100 candidati - Scarse speranze per i liberali 

l'tijoft I fcrnml i 

Come già annunciato, ieri alle 
17.30. nella sala men^a dell'Officina 
dell'A.T.A.C. di via Prenestinn, ha 
avuto luogo una manifestazione 
organizzata dalla Sezione Culturale 
dell'INCA e dall'Ufficio stampa e 
propaganda dell'Ambasciata «i«uhe-
rese. Dopo alcune brevi parole di 
Moronesi della Cd/L. di Roma, sul 
significato della manifestazione e 
sull'amicizia dei lavoratori italiani 
verso la giovane Repubblica de­
mocratica ungherese, il pianista 
Lajos Hernàdi, ha eseguito uno 
scelto programma comprendente 
musiche di Mozart, Scarlatti, Schu­
bert, Weiner. Bartok, Kodaly, Lis-zt 
e Paganini. 

Il pubblico numeroso e attento 
ha seguito con interesse le diverse 
composizioni, rottolineandc la fine 
di ogni pezzo con clamorosi ap­
plausi. Nell'intervallo tra il primo 
e il secondo tempo d;»l concerto. 
sono stati letti alcuni ven i del 
grande poeta nazionale ' magiaro 
Petòfi. 

Assistevano alla manifestazione 
il Ministro ' d'Ungheria. Tohiai, e 
l'addetto stampa Szekeres. 

Vice 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, febbraio 
L'antidemocratico sistema elet­

torale, ancora in vigore nel Re­
gno Unito, è fatto apposta per 
impeci ire l'ascesa ed il consolida­
mento dei miovt raggruppamenti 
politici. Lo scopo primo che si vol­
le raggiungere con il metodo uni­
nominale, applicalo in Gran Bre­
tagna, fu appunto quello di im­
pedire, per quanto possibile, l'in­
gresso ai Comuni dei rappresen­
tanti dei partiti della classe ope­
raia; la borghesia britannica riu­
sci così per decenni nel suo in­
tento e la classe lavoratrice fu, 
costretta fino alla prima guerra 
mondiale a votare o per i libe­
rali o per t conservatori, portan­
do cosi ti peso del suo voto a 
vantaggio dell'uno o dell'altro dei 
due partiti a lei ostili. 

La prima guerra mondiale por­
tò il primo sconquasso anche al 
sistema borghese britannico e i 
laburisti, riusciti a spezzare il 
blocco, entrarono in Parlamento, 

HARRY POLLITT, il capo del 
P. C. britannico, durante un co­
mizio a Birmingham. Alte pros­
sime elezioni il Partito comunista 

presenterà cento candidati 

ma non riuscirono ad arere ima 
maggioranza. Cosa che fu loro 
possibile soltanto dopo che la 
seconda guerra mondiale ebbe, 
a sua volta, sconvolto il mondo. 

Il nuovo partito della classe 
operaia britannica, il Partito co­
munista britannico, di dimensioni 
assai minori di quelle degli altri 
partiti comunisti europei, ha pe­
rò una rappresentanza ai Comuni 
di due deputati che non corri­
sponde a quella che è la sua for­
za effettiva. 

Secondo calcoli fatti da diverse 
parti con il sistema proporziona­
le il Partito comunista britanni­
co potrebbe agevolmente avere 
una diecina di deputati in Parla­
mento. 

Secondo il sistema elettorale 
inglese il paese è suddiviso in 
seicento e più collegi, ed in cia­
scuno di essi ogni partito nomina 
il suo candidato (quando è in 
grado di poter pagare l'alto de­
posito richiesto dalla legge); il 
candidato che vince, anche con 
uno scarto di un solo voto sul 
secondo, va al Parlamento; tutti 
i voti degli altri candidati sono 
perduti. 

Il Partito comunista alle ulti­
me elezioni ebbe più di cento­
mila voti, ma non vinse che in 
due collegi, e così tutti i voti 
guadagnati negli altri collegi an­
darono annullati, non solo, ma il 
Partito non si potè presentare — 
causa l'alto deposito — che in 
Venticinque collegi, cosicché ne­
gli altri i suoi aderenti votarono 
per il candidato laburista, men­
tre numerosi laburisti vinsero 
proprio grazie a questo apporto. 
Naturalmente i comunisti perse­
ro altre diecine e diecine di mi­
gliaia di voti che, con un sistema 
proporzionale, come quello in vi­
gore dovunque in Europa, avreb­
bero potuto essere utilizzati per 
il Partito. 

Il r i f iuto l a b u r i s t a 
Questa volta i candidati comu­

nisti saranno cento: il partito la­
burista ha tentato di imbrogliare 
le carte dicendo che in questa 
maniera t comunisti volevano di­
videre la classe lavoratrice di 
fìonte alla minaccia conservatri­
ce; U Partito comunista ha rispo­
sto però immediatamente ricor­
dando come da parte sua si sia 
fatto tutto il possibile per arri­
vare ad un accordo elettorale con 
I laburisti. Le masse e molti dei 
dirigenti periferici avevano di­
chiarato di esser disposti a bloc­

care con i comunisti, ma gli at­
tuati dirigenti del partito labu­
rista si sono opposti e quindi su. 
di loro ricade ogni responsabt-
lità. 

Il partito liberale è invece ac­
cusato dai conservatori di voler 
indebolire il fronte antisociali­
sta essendosi rifiutato di far bloc­
co con il partito di Churchill. 
Benché non abbiano nessuna spe­
ranza di vittoria, i liberali, eredi 
di un grande passato, non voglio­
no essere sommersi nel partito 
che rappresenta quei gruppi mo­
nopolistici che hanno segnato la 
fine del loro partito. 

Infatti, oggi, il partito libera­
le, pur avendo un grande passa­
to e una grande tradizione, non 
ha futuro innanzi a sé. Se nel 
secolo scorso i liberali rappre­
sentarono il grande partito della 
borghesia progressista, oggi non 
hanno ?cguito e non hanno una 
forza politica. 

I liberali fanno comodo 
Ad ogni modo alla borghesia 

britannica fa comodo l'esistenza 
del partito liberale accanto a 
quello conservatore, perchè esso 
serve a rastrellare parte dei voti 
fluttuanti. Che il partito liberale 
non sia che una pedina in mano 
a grossi interessi, lo dimostra il 
fatto che il suo presidente attua­
le è anche presidente di una doz­
zina di grandi compagnie com­
merciali della City, alcune delle 
quali operano in tutto il Com­
monwealth, e che unica nota si­
cura nella sua propaganda è 
Vantisocialismo spinto al masti-
ino in politica interna e, in poli­
tica internazionale, l'appoggio in­
condizionato alla politica guer­
rafondaia di Bevin e Churchill. 
Il partito liberale sottoscrive in­
fatti tutti gli impegni presi con i 
blocchi di guerra senza troppo 
preoccuparsi della contraddizione 
ccn il suo programma che osten­
tatamente chiede l'abolizione del­
la leva militare obblipatoria. Que­
sto sta a dimostrare il doppio gio­
co che volontariamente ed invo­
lontariamente il partito liberale 
sta svolgendo. I liberali hanno 
una grande speranza in queste 
elezioni: il fatto che laburisti e 
conservatori arriveranno quasi 
certamente sul traguardo uno a 
ridosso dell'altro, permetterebbe 
loro, ove quel distacco fosse ve­
ramente minimo, di avere in ma-
r.o la bilancia parlamentare e di 
potere con il peso della loro rap­
presentanza decidere del futuro 

governo. La speranza non ha pe­
rò solide basi perchè, stando ai 
risultati delle elezioni del '45, il 
gruppo dei deputati liberali ai Co­
muni anche questa volta dovreb­
be essere COFÌ spartito da non 
laggiungere la forza numerica 
necessaria per bilanciare lo scar­
to, per quanto minimo, fra con­
servatori e laburisti. 

CARLO DE CUGIS 

SUGLI SCHERMI 

diente così 

« Gente cosi »: e non chiedeteci 
come è questa gente, nò dove può 
vivere nella realtà — malgrado gli 
sforzi di precisione geografica de­
gli autori — perchè non solo man­
ca a questo film un qualsiasi appro­
fondimento dei personaggi e degli 
ambienti, ma anche un minimo di 
logica che valga a dare qualche si­
gnificato ai novanta minuti c'i 
proiezione. Si parte con tono far­
sesco raccontando l'arrivo di una 
maestrina motociclista a Trebilia, 
un villaggio di frontiera, e si fini­
sce con un matrimonio in punto di 
morte, che vorrebbe essere dram­
matico e invece è semplicemente 
grottesco, celebrato da un prete che 
officia dall'alto di una rupe mentre 
lo sposo giace moribondo in un 
burrone; si dispiegano ambizioni di 
satira sociale, ma nel bel mezzo 6i 
svincola in toni deamicisiani della 
peggiore 6pecie; si tenta di fon­
dere lacrime e sorrisi, ma unico ri­
sultato avvertibile sono i costanti 
effetti di noia del racconto. 

La formula del settimanale umo­
ristico « Canc'ido », trasportata dal­
le colonne di piombo alle immagini 
di celluloide, rivela tutta la sua in­
consistenza e il pseudo umorismo 
di Guareschi si scopre per quel che 
è: un mezzuccio per fare dell'anta­
gonismo spicciolo, troppo stupido 
per avere una minima efficacia an­
che tra 11 pubblico più sprovve­
duto. 

Tra questa « Gente cosi •-> i pro­
tagonisti sono Gian, un contrabban­
diere analfabeta, il Biondino, suo 
assistente tonto ma di buon tenso, 
la maestrina Teresa che poita lo 
scompiglio a Trebilia e il prete che, 
naturalmente, aggiusta tutto. Gli 
attori sono, rispettivamente, uno 
scialbo Adriano Rimoldi dalla ma­
schera più inespressiva del eolito, 
Renato De Carmine, l'unico che ri­
veli una freschezza interpretativa 
pur nella convenzionalità del suo 
personaggio; Vivi Gioì, malinconi­
ca nei toni comici e comica in mi pi­
li tragici, e infine Camillo Pilotto 
che rabbercia alla bell'e meglio la 
figura del suo prete con le solite 
risorse del mestiere. La regia, ba­
nale e priva ai mordente, è di Fer­
nando Cerchio, noto sopiattutto per 
'a sua attività cinematografica nel­
la repubblica di Salo 

rd. ma. 

SENSO 
PROIBITO 

Volatil i" 
e il re de l la HUIIIIMI 

Un film con Fred Astane Munifi­
ca necessariamente anche un eter­
no commento musicale che permet­
ta al celebre ballerino di esibirsi, 
volta per volta, nelle sue ultime 
interpretazioni. Dopo tip-tap e 
tanghi, slow, valzer e qualche ten­
tativo di boogie-woogie, questa è 
la volta della samba, ma gli inna­
morati del genere rimarranno 
delusi. For.se a causa delle nume­
rose primavere che pesano sulle 
gambe di Fred Afta ire. questa vol­
ta alla danza è dato poco spazio e 
bui se n'è accorto il pubblico della 
•< prima .. che continuava a chie­
dersi « ma quando balla? >-. Il resto 
della pellicola è occupato dalla ba­
nalissima storia del signor Brown 
che si finge angelo custode del'a 
innocente Yolanda per poterla so­
stituire nella proprietà di irnienti 
ricchezze. Yolanda ha da poco la­
sciato un collegio di suore e, per 
questo, non tarda molto a crc.tcre 
nell'avventuriero ma — 'e v e della 
provvidenza sono infinite - un 
angelo vero mterv'enc. impedisce 
la fuga del signor Brown e lo 
obbliga a sposare la radazzi. Il 
film è slegato e privo di senso, non 
interesse nò diverte. Ess0 giunse, e 
purtroppo non ultimo, a segi'itare 
la triste collana dei „ technicolor 
di gran successo ». 
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LE ENORMI FONTI DI RICCHEZZA DELL' URSS 

Il segreto del Baical 
La "pece del mare,, che affiora sull'acqua del lago 
denuncia l'esistenza di grandi giacimenti petroliferi 

Il lago Baical si trova nella Si 
berla orientale, quasi ai confini 
della Mongolia esterna, tra i mon­
ti Jablonoi . -Per la sua superficie 
(34.200 chilometri quadrati) è il 
sesto del mondo e il secondo del­
l'URSS, dopo quello di Arai; ma 
è il più profondo del mondo (1.741 
metri). 

Per questo, nonostante la sua 
superficie relativamente ristretta 
92 volte maggiore tuttavia di 
duella del Iago di Garda), ha un 
volume d'acqua superiore a quel­
lo del Mar Baltico. 

Esso si trova in mezzo a una 
catena di montagne molto alte, e 
il treno vi arriva attraversando 
una cinquantina di gallerie. 

Nelle giornate di bel tempo, 
alla superfìcie del lago Baical. 
il « mare sacro ». come lo chiama­
no i canti popolari, affiorano delle 
pallottole di una materia porosa, 
molle e gommosa, gialle o di un 
bruno carico, grosse come un pu­
gno e simili nell'aspetto alla c e ­
ra. Quando il tempo è cattivo, le 
onde le rigettano sulla riva. S o ­
migliano al liquido grasso, mar­
rone. che scaturisce dalle rocce 
del Monte Baical e dall'isola di 
Olcon. 

Gli abitanti della regione, che 
hanno imparato da tempo ad ap­
prezzare questi doni del Baical. 
chiamano le une « cera del mare » 
o « pece del mare » e l'altro «• cera 
della montagna » o « olio di mon­
tagna ». Adoperano questa sostan­
za. mescolata col catrame, per In­

grassare le ruote, i finimenti, le 
calzature, mentre unita con gras­
so di vitello, le vecchie la usano 
come rimedio contro i reumati­
smi. 

Di questo misterioso fenomeno 
già da molto tempo si occupano 
anche gli studiosi. Per primo, nel 
1770. il celebre naturalista ed 
esploratore Pallas. dopo un viag­
gio di cinque anni in Siberia, 
presentò all' Accademia delle 
Scienze di Pietroburgo un pezzet­
to di « pece del Baical ». cui venne 
in seguito dato il nome di « bat-
cherite ». Essa di distingue dalla 
« cera fossile ». l'ozocherite. da 
cui viene tratta la paraffina, per 
il fatto che, bruciando, pro­
duce molto più fumo nero e si 
consuma completamente. 

Ora. l'analisi della baìcherite 
ha provato che essa è un prodotto 
specifico del petrolio. 

D'altra parte, nuovi indizi so­
no giunti a confermare l'esisten­
za del petrolio al fondo del lago 
Baical:. le bolle di gas. che salgo­
no alla superficie dell'acqua nel 
dintorni del villaggio di Golust-
noie, e che bruciano in vicinanza 
del fuoco o quelle che. di fronte 
alla foce della Selenga, cercano 
di perforare il ghiaccio del lago 
gelato e che i pescatori si diver­
tono a liberare, spezzando il 
ghiaccio e facendone scaturire il 
fuoco. 

Le analisi hanno provato che 
questo gas combustibile, della cui 
presenza si sono scoperte tracce 

in molti altri posti, contiene una 
elevata percentuale di metano. Sì 
è raggiunta cosi una prova incon­
futabile che il fondo del lago 
Baical e le montagne circostanti 
celano grandi riserve di petrolio. 
Si tratta oramai di individuarne 
con precisione i giacimenti. La 
soluzione del problema, tuttavia, 
non è facile come si potrebbe cre­
dere: il Baical custodisce con cura 
le sue ricchezze petrolifere, e tut­
ti i tentativi, dei chimici e del 
geoioghi, non hanno portato s ino­
ra a risultati apprezzabili. 

I primi sondaggi vennero effet­
tuati tra il 1902 e il 1905 dall'in­
gegnere minerario Riazanov. Con 
uno di essi venne raggiunta la 
profondità di 350 metri, ma il pe­
trolio allo stato puro non venne 
trovato. 

Dopo l'avvento del potere sovie­
tico. le ricerche sono state riprese, 
sotto l'impulso della stazione l i-
mologica dei Baical. fondata nel 
1928 a cura dell'Accademia delle 
Scienze dell'U.R.S S.. Uno dei più 
crandi specialisti di ricerche geo­
logiche, l'accademico Gubchin, ha 
proposto di iniziare uno studio 
approfondito della struttura geo­
logica del Baical. 

Così si può sperare oggi che 
non sia lontano il giorno in cui 
il segreto dei Baical. il quale a p -
Dassiona ormai da 180 anni gli 
scienziati, verrà risolto, ed il lago 
consentirà agli uomini di giunge­
re sino al suo petrolio. 

KYRIL RIABIN 

Danza delle cifre 
« Sarà cosi possibile, ad esem­

pio, fare entrare in circolo la 
metà dei settanta miliardi, stan­
ziati nel bilancio 1948-1949 per 
opere di bonifica e migliora­
mento agrario e di cui sol­
tanto 35 circa risultano finora 
impegnati. Analogamente dei 34 
miliardi previsti dalla legge Sa-
ragat a favore delle costruzioni 
navali, soltanto gli 8 dell'eser­
cizio M8-M9 risultano finora ef­
fettivamente stanziati, mentre 
per il Fnnfani-case sono stati 
impegnati soltanto 28 miliardi sul 
cento disponibili per l'esercizio 
in corso ». Dal Tempo. 

La situazione è dunque chra-
rissima. Il Parlamento discute a 
lungo, assai a lungo, sui bilanci. 
Dopo lunghe battaglie il bilancio 
è approvato. E che succede? 
Succede che tutto rimane come 
era, e il Governo fa quello che 
gli pare. Succede che si stan­
ziano settanta miliardi, e se ne 
impiegano trentacinque. Se ne 
stancano (reiifaquattro * se ne 
impiegano otto. Se ne stanziano 
cento e se ne impieoano rrtifotto. 

Per il Fanfani-Casc sembrava­
no nidtspeuiubii'i cento miliardi* 
Vcnfotto niiliarefi gli hanno stuz­
zicato un dente. 

Ma i sottoscrittori del piano 
coni allumo a pagare sperando 
che nel bilancio 1978-79 l'enoano 
stanziati altri cento miliardi e 
non si riperdano rij fiunfo per 
la strada 

Chi sei ? 
r/n criminale miztsta della 

peggiore razza, l'uccisore a san* 
gue freddo di cinquecento pri­
gionieri, ti u liberatore " di Mus-
MiJ'in, la guurdia personale dì 
Hitler, a> secolo Otto Skorzeni, 
peri arre indisturbato le strade 
di Parigi. 

Ad lUa Erìicmburg, combat­
tente per la libertà, giornalista 
noto in tutto ti mondo, scrittore 
soviettco, il governo francese ha 
negato il visto di ingresso in 
Francia. 

Il Governo francese sceglie alt 
amici che merita. Dimmi con 
chi vai e ti dirò chi sei. 

Opinioni 
« La RAI ha trasmesso m a n e -

dì un ridicolo, presuntuoso e fal-
t;o panorama del cinquantennio. 
Una sena e netta revisione del 
criteri fin oui troppo spesso re­
fluiti si rende necessaria ed ur­
gente ». DaMa Voce Repubblicana 
dell'II febbraio. 

•• I programmi, che sono ben 
selezionati e messi in onda con 
cura e scrupolosità a nostro av­
viso stonno creando accanto alla 
massa di « medio •> ascolto, uno 
stuolo di affezionati, per non d i ­
re di tifosi della radio». Dalla 
Voce Repubblicana del 14 feb­
braio. 

Gli ci son voluti tre giorni, 
alla Voce Repubblicana, per cam­
biare idea. A Pacciardi, di Molilo, 
basta anche meno. 

Processi 
Si sta svolgendo uno strano 

processo, in Italia, il processo 
per i fatti di Abbadia San Sal­
vatore. E' un processo in cui gli 
"imputati a piede libero» sono 
appena usciti dal carcere, dove 
sono stati rinchiusi per parecchi 
mesi senza ragione alcuna. 

Per legge di contrasto, farsa 
assisteremo al processo della. 
Contessa Bellentani in cui l'im­
putata in career* starà a piede-
libero. 

Scienza infusa 
Il Popolo continua a dire che 

l'Unità ha falsato la frase di De 
Gasperi di insidto ai funerali dei 
morti di Modena. Tanto per chia­
rire definitivamente le idee, ri­
produciamo la frase quale la ha 
riportata il Tempo. 

,,***-< wu$$mi applauti). \ 
r- \tL~foatne *~ àif* «ncor* D A 
esasperi — erano pe$mte pochei\ a»?Ja **?"« Parata « vcxhl ni- 9 
»«« dalla denuncia del Pre-V 
ietto . - * 

Tutti coloro che stavano alla, 
Camera mentre veniva pronun­
ciato l'ignobile insulto, hanno u-
dito le stesse parole. Soltanto il 
Popolo e il Quotidiano ne han­
no ricevuto una versione corret­
ta ed aggiornata. Influssi dello 
spirito santo? 

I l f e s s o l e t t e r a r i o 

« Il sole in alto, ride tra una 
dentiera di nuvole bianche». 
A'antas Salvataggio, dal Tempo. 

IL DIAVOLO ZOPPO 
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A L E S S A N D R O D U M A S 

— Che andavate dunque a f a ­
re dal signor d'Artagnan, vostro 
vic ino, col quale aveste una l u n ­
ga conferenza in quella giornata? 

— A h ! sì , signor commissario, 
eì, questo è vero, e confesso che 
ebbi torto. Sì , sono stato dal s i ­
gnor d'Artagnan, onde pregarlo 
ad aiutarmi a trovare mìa moglie. 
Credevo di aver il diritto di re­
clamar ciò da lui; ma sembra che 
m i sia ingannato, e vi domando 
perdono. 

— E c h e rispose il signor 
d'Artagnan? 

— Mi promise il suo aiuto: ma 
mi sono bentosto accorto che mi 
tradiva. 

— Voi volete ingannare la g iu­
stizia. TI signor d'Artagnan fece 
rm patto con voi, i n forza del 

quale pose in fuga gli agenti di 
polizia che avevano arrestata v o ­
stra moglie, e la sottrasse a tutte 
le ricerche. 

— Il signor d'Artagnan ha i a -
pita mia moglie! ah! che cosa 
mai dite? 

— Per fortuna che il signor 
d'Artagnan sta nelle nostre mani, 
e voi siete per esser posto al suo 
confronto. Fate entrare il signor 
d'Artagnan — disse il commis­
sario al le guardie. • 

L e guardie introdussero Athos. 
— Signor d'Artagnan — disse 

il commissario, rivolgendosi ad 
Athos — dichiarate quanto passò 
tra voi ed il signore. 
, — Ma — gridò Giacomo — 

quello che mi mostrate non è il 
signor d'Artagnan! 

— Come! non è i l signor d'Ar­
tagnan? — gridò II commissario. 

— N o certamente — rispose 
Giacomo. 

— Come si chiama? — chiese 
il commissario. 

— N o n posso dirvelo, perchè 
non lo conosco. 

— Il vostro nome? — chiese 
il commissario. 

— Athos — rispose il moschet­
tiere. 

— Ma avete detto che vi ch ia ­
mavate d'Artagnan. 

— C i o è , mi fu domandato: 
«Siete voi il signor d'Artagnan?». 
Ed io risposi: « Lo credete? >». Ma 
le guardie gridarono che ne era­
no sicure. Io non volli smentirle. 
D'altra parte potevo ingannarmi. 

— Signore, insultate la maestà 
della giustizia. 

— Niente affatto — rispose 
tranquillamente Athos. 

— Ma — gridò a sua volta 
Giacomo — vi dico, signor c o m ­
missario, che non c'è il minimo 
dubbio. Il signor d'Artagnan è 
mìo inquilino, e per conseguenza, 
sebbene non mi paghi l'affitto. 
devo conoscerlo perfettamente. Il 
signor d'Artagnan è un giovinetto 
di appena diciannove o venti an­
ni; il signor d'Artagnan è nelle 
guardie del signor des Essarts ed 
il signore è nella compagnia dei 
moschettieri del signor di Tré 
ville. Osservate l'uniforme, signor 
commissario. 

— E' vero — mormorò il com­
missario — perdio, è \ e r o . 

In quel punto si • apri v i v a ­
mente la porta, ed un messag­
gero. introdotto dal carceriere 

della Bastiglia, consegnò una let ­
tera al commissario. 

— Ah! sciagurata! — esclamò 
il commissario. 

— Come! che dite? Di chi nar-

« Vi giuro — uri* Il merdaio — che costui non e. D'Artagnan! 
Osservate la sua uniforme, signor eommiassrio... >. 

late? Spero bene che non sarà 
mia moglie. 

— Appunto lei. II vostro af­
fare va peggiorando. 

— Ah! — gridò il mereiaio 
inasprito — fatemi il piacere di 
dirmi, o signore, come il mio af­
fare pos=a peggiorare per quel 
che possa aver fatto mia moglie 
dacché sono in prigione. 

— Perchè essa lo fece in con­
seguenza di un piano combinato 
con voi, piano infernale. 

— Vi eiuro. signor commissa­
rio. che voi siete nel più grande 
errore, che io non so niente af­
fatto di ciò c h e dovesse fare 
mia moglie, che sono interamente 
estraneo a ciò che fece, e che se 
ha commesso dei falli, io la rin­
nego e la maledico. 

— Signor commissario — disse 
Athos — se non avete più biso­
gno di me, rimandatemi dove 
credete. E' molto noioso il vostro 
signor Bonacieux. 

— Riconducete i prigionieri 
nelle loro carceri — disse il com­
missario indicando con un gesto 
Athos e Giacomo — e siano c u ­
stoditi col massimo rigore. 

— Pure — disse Athos colla 
sua solita calma — se avete a che 
fare col signor d'Artagnan, non 
vedo troppo chiaro in che possa 
io farne le veci. 

— Fate ciò che vi dissi — gri­
dò il commissario alle guardie — 

ed il più assoluto segreto. M'avete 
inteso? 

Athos seguì ie sue guardie a l ­
zando le spalle, e Giacomo, man­
dando lamenti tali che avrebbero 
intenerito il cuore d'una tigre. Si 
ricondusse il mereiaio nello stesso 
carcere in cui aveva passata la 
notte, e Io vi si ia^eiò tutta 3a 
giornata. Giacomo Diance come 
un fanciullo. Verso le nove della 
«era. nel punto in cui stava per 
docidersi ad andare a letto. inte=e 
dei passi nel corridoio. Quei 
oas.si si avvicinarono al suo car­
cere, si apri la porta e î atfac-
c ;arono le guardie. 

— Seguitemi — d's=o un ser­
gente che stava alla tosta delle 
guardie. 

— Seguirvi! — gridò Giacomo 
— seguirvi a quest'ora! E dove, 
mio Dio? 

— Dove abbiamo l'ordine di 
condurvi. 

— Oh, mio Dio! — mormorò il 
povero mereiaio -— questa volta 
sono perduto! 

E segui macchinalmente e sen­
za resistenza le guardie che v e n ­
nero a prenderlo. Quindi, alla 
porta della corte di entrata trovò 
una carrozza circondata da quat­
tro guardie a cavallo. Lo si fece 
montare in essa; il sergente si 
pose al suo Manco, chiuse la por­
tiera a chiave, e tutti e due si 
trovarono in una prigione ambu­

lante. La carrozza si pose in moto 
colla lentezza di un carro funebre. 

XIV 
L'UOMO DI MEUKG 

La carrozza, andò dritto per la 
strada di Sant'Onofrio, voltò n e l ­
la contrada dei Bons-Enfants , e 
si fermò in faccia ad una piccola 
porta. La porta si apri, due g u a r ­
die ricevettero Giacomo s e m i ­
svenuto nel le loro braccia, e lo si 
<=oinse in un viale, gl i si fece s a ­
lire una scala e lo s i depose in 
un'anticamera su d'una panchet ­
ta. col dorso appoggiato al muro 
e le braccia pendenti. Pure, s i c ­
come guardandosi d'intorno non 
vedeva alcun oggetto pericoloso e 
minaccioso, siccome nulla indica­
va che corresse un pericolo reale, 
s iccome la panchetta era c o n v e ­
nientemente imbottita, e la parete 
coperta di una bella pel le di Cor ­
dova, riprese un poco di coraggio. 
Poco dopo, un ufficiale di genti le 
aspetto aprì una porta, continuò 
a scambiare qualche parola c o n 
una persona che si trovava nel la 
stanza vicina, e volgendosi al 
prigioniero, gli disse: 

— Siete vo i Bonacieux? 
— SI, signor ufficiale — b a l b e U 

tò i l mereiaio. 

t * » » 
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Il passalo agli articoli 
Iella legge per la Sila 

bastanza frequente, purtroppo, e che 
dimostra quanto sia ancora debole il 
carattere degli italiani! 

D o p o tutto c iò perchè allora non 
abbiamo presentato un ordine del 
giorno contro il passaggio alla di-

La votazione sul passaggio agli arti- «.cussione degli articoli? N o n sareb-
coli di una legge avviene, al Scruto,, be stata, queita, una logica conse-
solo a richiesta e dietro presenta/ione 
di un or line del giorno. Natural-

A differenza del Regolamento del­
la Camera dei Deputati, quello del 
Senato non contempla la obbligato­
rietà della votazione sul passaggio 
alla discussione degli articoli di una 
legge, dopo la discussione generale 

mente con lo stesso n icz /o può anche 
richiedersi il rifiuto del passaggio 
agli articoli, da parte di chi è con­
trario a l l i legge nel suo insieme. 

Noi abbiamo criticato, nell'insie­
me e nelle sue parti, il disegno di 
legge sulla « colonizzazione della Si­
la e dei territori jonici contermini ». 
C i ò nonostante, al termine della di­
scussione generale non abbiamo pre­
sentato un ordine del giorno per 
riaffermare la nostra posizione cri­
tica e provocare una votazione sul 
passaggio agli articoli. Ciò significa, 
implicitamente, che abbiamo accet­
tato di passare alla discussione degli 
articoli. Ma questo lo abbiamo fatto 
a ragion veduta. 

Vog l io spiegare i motivj del nostro 
atteggiamento. 

La nostra critica al disegno di leg­
ge verte sostanzialmente su due que­
stioni fondamentali di orientamento. 
La prima consiste nel fatto che il 
disegno di legge non prevede asse­
gnazione di terra a tutti i contadini 
senza terra o con poca terra del 
comprensorio Silano - Crotonese, al 
quale è stata aggiunta la zona di 
Sibari. Al contrario, il disegno di 
legge prevede che t contadini i quali 
hanno avuto in concessione coope­
rativa delle terre siano cacciati via 
dai fondi. La seconda questione con­
siste nel fatto che il disegno di legge 
prevede il pagamento di un inden­
n izzo ai proprietari per le terre che 
verrebbero loro espropriate. 

Le altre nostre critiche, pur essen­
d o di rilievo, sono di secondo ordine 
rispetto alle due prime, come si com­
prende, fondamentali . 

Gli argomenti opposti ai nostri, dai 
; fautori del disegno di legge, dal re­
latore on . Salomone e dal ministro 
Segni, non solo non ci hanno con­
vinti , ma hanno rafforzato in noi 
la persuasione di essere nel giusto. 

I N o n credo necessario ripetere qui 
\ ì mot iv i coi quali abbiamo sostenuto 
[ e sosterremo ancora la nostra oppo-
\ s izione. I compagni troveranno que-
[ sti motivi nei discorsi già fatti al 
, Senato da me, dal compagno Spez­

z a n o e dal compagno socialista Mi-
l i l lo . Questi motivi ci sono stati for­
niti dalle stesse lotte dei contadini 
calabresi e dalle Assise di Nicastro 

• e di Crotone. N o i abbiamo detto, 
diciamo e continueremo a dire: la 
terra a tutti i contadini senza terra 
o con poca terra della zona Silano-
Crotonese; i contadini che hanno ri-

. c evuto le terre in concessione non 
debbono più abbandonarle; trasferi-

[ mento ai contadini delle terre ecce­
denti il l imite fissato dalla legge, 
nella forma dell'enfiteusi permanen­
te, dietro pagamento di un l ieve ca­
none annuo determinato in modo 
semplice ed automatico; i 3-4 mi­
liardi che sì vog l iono pagare ai pro­
prietari fondiari siano invece desti­
nati al le opere di trasformazione 
agraria e per l'assistenza tecnica e 
creditizia ai contadini . 

I nostri avversari continuano a ri­
sponderci: no , non si può dare la 
terra a tutti i contadini, pia solo ad 
una parte di essi; non si può assicura­
re a tutti ì contadini attualmente con­
cessionari di terre, come membri del-

1 le cooperative, la loro permanenza 
r sui fondi; si deve pagare la terra 
( espropriata a i proprietari. 

Questi sono i termini del dissen-
r so, esposti in parole povere e sem-
1 plici . 
1 I demagoghi della maggioranza 

governativa hanno accusato le no­
stre posizioni di demagogiche. C o ­
m e si sa, demagogo è colui che pro­
mette al le masse popolari cose che 
sa che non si possono fare e che 
egli stesso non farebbe qualora aves­
se l'autorità di decidere. La defini­
z ione calza a pennel lo a quei pro­
pagandisti laici o in tonaca che sono 
andati dicendo in Calabria e ripeto­
n o tuttora che il Partito democri­
st iano darebbe la terra ai contadini. 
Per quanto ci riguarda, noi affer-

', miamo che la terra, nel compren­
sorio Silano - Crotonese, può essere 
data a tutti i contadini che ne hanno 
bisogno; e, d'a'tra parte, non esiste 
un caso al m o n d o in cui i comunisti, 
andati al potere, abbiano mancato 
a i loro impegni programmatici. E' 
questo il mot ivo principale dell 'odio 
bestiale che nutrono verso i comu­
nisti t difensori della ricchezza e del 
privi legio, in tutti ì paesi. 

Qualche amico di sinistra e qual­
che altro senatore hanno definito 
« una buffonata » il disegno di leg­
ge governat ivo. N o i non siamo di 
questo parere. Il disegno di legge che 
st iamo discutendo al Senato non è 
una buffonata, è una cosa seria. Es­
so ha un indirizzo precido e si pro­
pone scopi ben chiari. Esso tende a 
creare nuclei di contadini privile-

mi-
E' 

guen/a del nostro atteggiamento? 
Abbiamo ritenuto che più logico 

fosse continuare la battaglia attorno 
agli articoli, con l'intento di miglio­
rarli, se ci sarà possibile. La nostra 
impresa, almeno per quanto riguarda 
gli scopi essenziali della nostra lotta 
sul terreno parlamentare, è destinata 
a sicuro fallimento: troppi interessi 
sono in gioco, mascherati dietro or­
pelli tecnici e giuridici! Abbiamo, 
però, il dovere di condurre la lotta 
sino in fondo. E domandiamo ai con­
tadini della zona Silano - Crotonese 
di seguirla e di prendere conoscenza 
passo per passo, delle nostre posi­
zioni e di quelle óV> nostri avversari, 
giacche, in ultima analisi, sono essi 
che dovranno giudicare. 

Cosi abbiamo deciso di fare; e se 
i contadini calabresi avessero da cri­
ticarci o da consigliarci, li preghiamo 
vivamente di farlo, fraternamente. 

R U G G E R O GRIECO 

f^/^WT^^f? IL PROCESSO AGLI AGENTI ANGLO-AMEIUCANI A BUDAPEST 

Sanders e complici si confessano colpevoli 
di spionaHflio contro la repubblica magiara 

Le deposizioni degli imputati Rado e Geiger • Sabotaggio alla produ­
zione industriale - L'attività svolta dalle legazioni britannica e americana 

iMOSCA — ( G i n u - E u - L a i , Minis tro degl i Esteri del 'a Repubbl ica 
Popolare Cinese , f o t o s n f a t o su l la Piazza Rossa al r itorno dalla 

\ i s i t d al Mausoleo di Lenin 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST. 17. — A Budapest è 

quasi primavera, la gente va al la­
voro aprendo 1 cappott i alla prima 
aria tiepida. Il so le splende sul Da­
nubio, 1 cittadini cho passano in 
fretta davanti al tribunale degnano 
appena di u n o sguardo le macchine 
che vi sos tano davant i : c'è tanto da 
lavorare per tutt i in questo paese 
che si s ta facendo nuovo da c ima a 
fondo, che non c'o n e m m e n o 11 tetn-
Do di occuparsi troppo di a lcuni 
odiosi relitti del passato che dietro 
le mura del tribunale, a t tendono di 
essere giudicati . 

« Colpevole » 
1 sei uomini e la d o n n a schierati 

davanti al Presidente del Tribunale. 
->ono u n eteroclito campionario: u n 
i»nericano, Vogeler. che ricopriva 
senza scrupoli la funzione di capita­
no d'industria e di spia pagata; u n 
Inglese, Sanders. che girava per li 
mondo ni servizio dell'Intelligence 
Service o c inque ungheresi: Geiger, 
direttore generale della liliale di Bu­
dapest della Standard Elettric Cor­
poration; Rado, alto funzionarlo del 
Ministero della Giust iz ia; Domokos, 
11 direttore tecnico dci'a Standard: 

LA POLÌTICA DELLA VIOLENZA COISTRO UN'EROICA CAIEGORIA l/V LOTTA 

Percossa e calpestata dalla Celere 
una tabacchina é impunita all'ospedale 

Un'altra operaia, scagliata a terra dalla polizia, ricoverata in preda a 
choc - Il vice - questore di Lecce è concessionario di tabacco a Secly! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LECCE, 17. — Ancora una valla 

la polizia lia infierito con ferocia 
sulle tabacchine in sc iopero. An­
cora una volta le armi si sono le­
vate sui lavoratori per tentare di 
reprimere col terrore la lotta per 
il lavoro e per il pane. 

Un gravissimo incidente, il più 
grave di questo eroico e dramma-
'•'co sc iopero d e l l e tabacchine, »i 
_• verificato ieri l'altro a Cursi, 
piccolo paese del Salento. dove 750 
operate tabacchine conducono da 
cinque giorni uno sciopero com­
pattissimo. Alcune lavoratrici, che 
sostavano sulla piazza del paese. 
si vedevano circondate da una 
squadra d» ce l er in i Sopra00iunui a 
bordo di un grosso camion. I po­
liziotti intimavano alle donne di 
disperdere » l'assembramento » e 
di andare a lavorare, con minacce 
di arresto immediato. 

I celerini scorgevano poi net 
gruppo un ragazzo di 17 anni che 
era insieme alla madre, la tabac­
china Costanza De Luca, Al gto-
vane veniva ingiunto di allonta­
narsi, ma egli preferiva non muo­
versi, temendo che la madre do­
vesse subire violenza. Allora i ce­
lerini si scagliavano sul ragazzo, 
picchiandolo e trascinandolo sul 
camion, con l'intenzione evidente 
di portarlo via. 

La tremenda carica 
La povera madre, presa dal ter­

rore, si gettava a terra tra le ruote 
dell'automezzìo per impedirne la 
partenza. Anche la tabacchina Ma­
ria Gionfrida seguiva l'esempio 
della De Luca e si gettava a terra 
dtnanzi al camion. 

Allora l'ira dei poliziotti si ma­
nifestava in tutto il suo livore. I 
celerini sollevavano le due donne 

TORLONIA DEVE RISPETTARE I PATTI 

Braccianti e affittuari 
in piena azione nei Fucino 

Tre cortei di disoccupati attraversano Napoli 

giati in m e z z o ad una massa di 
strabili , che restano miserabili. 
un obiett ivo di divisione, dunque, 
del la massa dei contadini , che ha 
come conseguenza di metterli gli uni 
contro gli altri. L o scopo polit ico 
del la legge è evidente. N o n e, dun­
que, questa legge una buffonata; e 
una cosa seria; e una perfidia contro 
l'insieme dei braccianti e dei conta­
dini poveri e affamati; e la sua con­
seguenza non sarà certo una disten-
. ione nei rapporti sociali, bensì una 
acutizzazione ulteriore di questi rap­
porti . Ci era p a n o , dalla lettura di 
certi suoi articoli recenti, che l'ono­
revole prof. G. Medici , senatore del­
l a Repubblica, avesse avvert i to que­
sta ed altre gravi storture del disegno 
di legge: al Senato, però, Con. pro­
fessore Medici ha parlato contro di 
noi , cioè pure contro fé «tesso. Si 

La lotta popolare ne l Fucino subi­
sce grandiosi sviluppi. In segui to al 
tenta ti vo di Torlonla di non appli­
care la tregua sottoscritta giorni fa 
è stato richiesto l'intervento del Mi­
nistero del Lavoro 11 sottosegretario 
Rublnacc! ha precisato però che. trat­
tandosi di un accordo raggiunto tra 
I lavoratori e la Prelettura di Aquila 
II rispetto dell'accordo stesso andava 
richiesto al Ministero degli Interni. 
Nel pomeriggio di Ieri 1 compagni 
Amiconi e Corbi delegati della Feder-
braccianti nazionale, hanno avuto per­
ciò un incontro col sottosegretario 
agli Interni Bubbio. Questi ha r ico ­
nosciuto la validità della tregua e la 
necessità della sua pronta applicazlo 
n«\ Stando cosi le c o w , oggi non do­
vrebbe aversi invio di forza pubblica 
nel Fucino. 

Oggi pertanto 1*60 braccianti, sul­
la base della tregua, andranno al 
lavoro. Le altre migliala di braccianti 
sono pronti a riprendere la lotta per 
imporre a Torlonla il pagamento dei 
lavori già fatti. Il movimento conti­
nua ad estendersi: 1 paesi impegnati 
sopo passati da 12 a 17 

Anche l'agitazione degli affittuari è 
fortissima. Grandi assemblee si so 
no tenute in tutti 1 paesi; a Celano 
oltre mil le affittuari si sono orga­
nizzati nell'Associazione di categoria. 
nella Marsica gli organizzati sono 
già oltre 8000. 

La lot ta dei disoccupati è intensa 
In tutte le regioni , e particolarmente 
a Napoli . Qui un insolito corteo 6Ì 
6 svol to ieri dalla periferia al Mu­
nicipio. Da due -g iorn i 1 disoccupati 
di S. Giovanni a Teaucc io hanno 
dato m a n o di propria iniziativa a 
lavori di fognatura e di s terro, per 
l quali da mes i el a t tende Invano la 
autorizzazione. Ieri , in massa, con 
tn spalla i badili e gli altri attrezzi 
di lavoro, c s i s i sono recati a chie­
dere l ' immediato stanziamento dei 
fondi promessi . La folla ha sostato 
al loro paesaggio, applaudendo. 

Nel lo s tesso m o m e n t o 1 l icenziati 
del le aziende IRI. ai quali s i tenta 
di truffare persino l ' indennità di pe ­
requazione, percorrevano in corteo 
le strade, recandoci alla Prefettura. 
sotto la quale hanno manifestato per 
circa due ore. 

Un terzo corteo 11 ha seguiti a bre­
v e distanza di t empo: i 600 dipenden­
ti della « Corradlnl ». l 'unico stabi­
l imento di laminatoi es istente dalla 
Toscana alla Sici l ia , che, malgrado 
le innumerevol i promesse , è chioso 
da se i mes i per volontà del m a n o -
poli elettrici e s iderurgici . 

In provincia di Sassari scendono 
oggi in sciopero per tutta la gior­
nata gli edili e tutti I lavoratori del­
la campagna In apoogsio al disoccu­
pati. In tutta la Sardegna sono In 
corso vast iss imi moviment i contro 
la disoccupazione. I senza lavoro 
hanno trovato la solidarietà e l'ap­
poggio att ivo di tutte l e categorie. 

zlonl periferiche. La r iunione asso­
ni e danquo un'Importanza del tutto 
eccezionale. Oggetto di particolare 
attenzione sarà la crisi che minaccia 
l'agricoltura e che g à h a inferto s e ­
ri danni a tanti pìccoli proprietari, 
affittuari, colt ivatori diretti e piccoli 
produttori. Saranno esam.nate a fon­
do le responsabilità del la pol i t ica go­
vernativa nei confronti della proda-
rione agricola. 

Ieri intanto una Commiss ione di 
parlamentati accompagnati dai c o m ­
pagni Bce-i Man e in ci li e Fazio è s ta ­
ta ricevuta dal ministro Vanoni. 

La Commiss ione ha fatto presente 
al ministro la grave s i tuazione che 
si e venuta a creare fra I 100 000 
tabacchic—ltorl. fittavoli, mezzadri e 
piccoli proprietari ser iamente dan­
neggiati dai prezzi dei tabacchi al lo 
stato sc iol to prevent ivamente fissato 
alla fine del '48 per il tr iennio '49-'ól. 
Detti prezzi s i n o assolutamente in­
sufficienti a coprire l e fatiche dei 
lavoratori 

e l e scaruuentawano brutalmente a 
terra, lontane dal camion. 

Le due tabacchine battevano con 
violenza la testa, perdendo t tensi. 
Non contenti di ciò, i poliziotti ca­
ricavano le persone presenti al 
fatto. Durante la carica le due 
donne svenute venivano calpestate. 
Dopo aver compiuto questa pro­
dezza, la Celere si allontanava 
portando con sé il ragazzo che è 
stato trattenuto in Questura. 

Le tabacchine De Luca e Gion­
frida sono state prontamente soc­
corse dalla popolazione. Le due 
donne erano in uno stato pietoso, e 
per un momento si è temuto ao-
vessero morire. La Gionfrida ha 
ripreso i sensi soltanto dopo alcu­
ne ore, ma è tuttora tn preda ad 
un grave choc . Più gravi ancora 
sono le condizioni dell'altra ope­
raia. La De Luca ha dovuto essere 
trasportata all'ospedale di Cursi, 
d o t e è stata ricoverata con pro­
gnosi riservata. Ripresi i sensi du­
rante la notte, la tabacchina ha co­
minciato a dare ev ident i segni di 
pazzia. 

Col passare delle ore lo stato del­
'a De Luca si è aggravato, tanto 
che la sua pazzia non ha tardato a 
divenire furiosa, rendendo neces­
sario ti suo internamento al mani­
comio di Lecce. Le condizioni del­
la disgraziata lavoratrice sono tri­
stissime. Ella non riesce p iù a zir­
lare e non ricorda neppure ti suo 
nome; è continuamente in preda 
a spasimi che la fanno urlare in 
modo straziante, l sanUari hanno 
ben poche speranze di ricandurla 
alla ragione. 

Arresti indiscriminati 

questore Piccinno è anche conces 
stonano di tabacco a Secly, il pae 
se dove si sono verificate giorni fa 
gravissime violenze poliziesche e 
dove il contadino Micali è stato fe­
rito da un colpo di mitra. 

C A B L O B U G G E R I 

Le trattative a Roma 
SÌ s o n o in iz ia te ieri l e trattat ive 

tra le part i presso i l Min i s tero de l 
Lavoro per r i so lvere la ver tenza 
de l le tabacchine . Le trat tat ive 
hanno a v u t o u n Inizio diff ici le , a 
causa d e ' l a r ig ida posiz ione de i 
concess ionari e de l l 'a t tegg iamento 
dei « t iberini » sos tanz ia lmente fa­
v o r e v o l e ai padroni . I col loqui , 
tuttavia , prosegu iranno ne i pross i ­
mi giorni-

Jus th . prete cattolico e grande pro­
prietario terriero e spia per c i n q u a n ­
ta fiorini; Edlna Doery a m a n t e del 
Vogeler. Questi gli imputati . La loro 
accusa: « i n col legamento e dietro 
Istruzione del servizi di spionaggio 
americano, hanno creato u n a rete di 
Informatori operanti contro gli Inte­
ressi della Repubblica Ungherese e 
h a n n o compiuto atti di sabotaggio 
contro l'economia ungherese ». 

Il primo a essere interrogato dalla 
Corte è Geiger, u n u o m o di c inquan­
t a n n i dal capelli quasi bianchi ele­
gantemente pett inato. 

« VI dichiarate colpevole o n o n col-
pe \o le? > chiese 11 Presidente. 

t Colpevole» risponde Geiger. E 
narra la s u a storia, che è. In breve 
la seguente : impiegato alla Standard 
dal 1028 conobbe Vogeler in quel 
tempo a Vienna. d o \ e costui mnnt**-
neva contatt i fra gli industrial i te­
deschi o gli americani e ne d ivenne 
presto u n confidente e u n informa­
tore prezioso Per questo viene no­
minato dlret'nre generale della filia­
le di Budapest 

Nel 1940 Geiger ha u n importante 
col loquio ali hotel de i iert con il co­
lonnel lo americano Behn 

Prendente; r c - a vi disse il colon­
nel lo B e h n ' 

Geiger: MI diede t u t t e le indica­
zioni necessarie per fornire al Vo­
geler le Informazioni in mio posses­
so. soprattutto di ordine economico 
Inoltre mi ordinò di diminuire a ogni 
costo la produzione del materiale 
telefonico ed elettrico della nostra 
fabbrica. « Non bisogna produrre per 
l'Ungheria — m i disse il co lonnel lo 
— la terza guerra mondiale s ta per 
scoppiare e n o n dobbiamo rafforzar? 
economicamente 1 nostri nemici n. 

Bado, che fu Inviato nel '45 *n 
Ungheria àaWtntelUgCnze Service 
dopo d u e ann i di emigrazione In 
Inghilterra si dichiara colpevole e 
ammette di avere avuto frequentis­
simi contatt i con ambienti trotzkisti 
In Inghilterra e in Ungheria. 

E' per questo che l'intelligence 
Service lo ha scelto come s u o agente 
In Ungheria: si protesta comunis ta . 
fa per u n po' di tempo del b u o n la­
voro. viene nominato direttore ge­
nerale del Ministero del l 'Industria 
e qui comincia a « lavorare * su l 
serio. 

Presidente: Con chi eravate in con­
tatto? 

Bado: Con l 'addetto della Legazio­
n e Inglese e con e lementi del Bnttsh 
Counai che era un'att iva centralo di 
spionaggio 

presidente: Ricevevate danaro? 
Bado: Si, valuta inglese. 

/ / « lavoro r> di Sanders 
Rado doveva servire oltre c h e c o m e 

Informatore come paravento alle ma­
lefatte di Geiger. TuttJ i rapporti 
falsificati su l potenziale del la fab­
brica, su l la produzione etc. passava­
n o dalle s u e mani ed egli dava H s u o 
benestare Impedendo cosi a altri or­
ganismi di sorvegliare troppo da vici­
n o l'attività mol to oscura del la fao-
brlca americana. Vogeler e Sanders. 

la spia mglere, s o n o cosi content i 
del lavoro di Rado che gli promet­
tono il pesto di direttore generale 
dona Standard, quando Geiger do­
vrà fuggire Attirato dalle promesse 
egli cont inua a lavorare In collabo­
razione c o n Geiger. Si calcola c h e il 
danno economico subito dallo stato 
ungherese per colpa del sabotaggio 
di questo duet to di malfattori sia di 
700 mi l ioni di fllorini. nia n o n è an­
cora po-siblle valutarlo in pieno. \ 
questo danno finanziario b i ^ g n a ag­
giungere quel lo procurato dallo | n -
'ornutziom date al Sanders e al Vo­
geler ìnformavloni segretissime sul la 
produzione anche di natura mili­
tare 

Tocca ora al Sanders. ufficiale 
dell Intelligence Servire, rispondere 
alle domande del Presidente. Espone 
subPo, quasi con orgoglio un o t t imo 
« s t a t o di f e r w z i o v agento begreto 
in Italia. Austria, Irak. Iran, Fgitto. 
Turchia 

Quindi è inviato in Ungheria, pri­
ma come membro della Missione mi­
litare inglese e poi. dopr> 'o sciogli­
mento di questa, come esperto fi­
nanziario della Standard. Il suo col­
lega Geiger afferma però che San­
ders non ha mai messo piede In uf­
ficio e cho di finanzo n o n ne capiva 

proprio nulla, infatti il s u o mest ie­
re e m u n altro. 

presidente: Quali furono le istru­
zioni che vi diedero a Londra per 11 
\os tro « l a v o r o » In Ungheria? 

Sanders: Avere informazioni mil i ­
tari, economiche e polit iche l e In­
formazioni militari concernevano f-o-
pratutto lo installazioni negli aero­
porti. le caserme etc e tc Ta II ciò 
o t tenni u n a pianta completa della 
reto telefonico e telegrafica di Buda­
pest. cho passai al nostro addetto 
aeronaut ico . 11 quale sta**J elabo­
rando u n a carta di punti della cit­
tà vulnerabili dall'aereo 

Al mio fianco proprio a contat to 
di gomito sta 11 cor-signore della De­
legazione inglese che prende anpunt i 
con faccia Impassibile la punta del­
le orecchio pe lò è molto ro^>a 

Sanders che si r i e o r e w o col>->o\o-
le ammetto che le sue Infoi ma- lon l 
andavano tonto alla Legazione lrg le -
se quanto a quella americana « CI 
scambiavamo l servizi » nota con t o n o 
professionale, e lencando meticolosa­
mente lo Informazioni mandate al 
centro dell'Intelligence Service di 
Vienna e alla Legazione americana 

Per oggi e finita. Domani saranno 
Interrogati gli altri imputati . 

L U C A T R E V I S A N I 

I CONSIGLI COMUNALI CONTRO LA GUERRA 

Bari e Ravenna 
votano per la pace 

I portuali di Civitavecchia interrompono 
il lavoro - Il voto dei ferrovieri bolognesi 

Ier i sera, nel corso di u n a m e m o ­
rabi le seduta , il Cons ig l io c o m u n a l e 
di B a r i , a maggioranza democr i s t ia ­
na, ha approvato per acc lamaz ione 
e a l l 'unanimità il s eguente ordine 
de l g iorno: « ud i te l e dichiarazioni 
de l s indaco su l l e proposte votate 
per la pace m o n d i a l e ; r i tenuto che 
l 'es igenza di p a c e è ane l i to p r o ­
fondo di ogni cosc ienza mora le , 
senza d i s t inz ione d i fede pol i t ica e 
di confini geografici; r i tenuto c h e a 
tale s u p r e m a es igenza u m a n a è 
auspicabi le sia indirizzata l 'azione 
pol i t ica di ogni naz ione e d i ogni 
partito; r i t enuto necessar io: a) che 
accordi fra tutte l e grandi potenze 
scongiur ino ogni corse agli a r m a ­
ment i ; b) c h e sia esc luso ogn i ri­
corso al la spaventosa minacc ia de i 
bombardament i a tomic i ; e ) c h e ab­
bia fine la guerra dei nervi e sia 
ristabil ita la fiducia g iacché 1 p o ­
pol i tutt i , ind is t intamente , h a n n o 

LO SCALDALO I>KI O K K K R A L I I N FRANCIA 

Queste notizie, diffusesi nella re­
gione, hanno provocato l'esecra-

Revers si rifiuta di rivelare 
i nomi dei protettori del bandito Peyré 

L'ex capo di Stato Maggiore penserebbe al suicidio? 
Il successo delio sciopero dei ferrovieri e dei minatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La crisi agricola 
all'esame della Confederferra 
Nel c'orni 21, 25 e 26 febbraio, nel­

la sala delPUESISA si riunirà a Roma 
Il C C del la Confedarterra nazionale 
AlTo.d.g. la situazione delTafTlcoiio 
ra Italiana. Oltre al 51 membri «el 
C C faranno Invitate peraoaantà 

. . . , . , . , estranee al la Confeaenarra, aoaehe 
tratta di v a c a i o di auto ieg ie , *o* u n g e n t i « • » • « a g n a t i 

lo sviluppo dei colloqui 
tra C.0.1.L e Confindusfria 

Sono proseguite Ieri l e trattative 
tra CGIL e Confìndustrla su l poteri 
delle Commissioni Interne nel casi 
«li l icenziamenti . La parte padronale 
ha presentato a l cune preposte su l le 
quali , martedì pross imo, saranno ri­
prese le discussioni. 

PARIGI, 17. — E' u n m o m e n t o di 
estrema tens ione , quel lo a cui è 

. , , , g iunta stasera l'Inchiesta su l lo 
.ione dei laboratori Ma la polizia tc^oAlo dei generali . Il m o m e n t o 
ha voluto ripetere le sue provoca- c n e d ritro,a*m o g n l r o m a n z o d l 
zwTV, e proprio ne l lo stesso paese a p p e n c U . c e , quando ci si attende or-
dt Cursi, durante lo sciopero gene- m a l d i conoscere 11 n o m e del del ln-
rale di protesta effettuato ieri. Va­
ri celermt sono stati sguinzagliati 
per le VIP con l'tncarico dt insu l ­
tare con parola infamanti le tabac­
chine. ArresU indiscriminati sono 
stati compiuti nel paese. Solo il 
fermo comportamento di tutta la 
popolazione è riuscito a-ì evitare 
il verificarsi di altri incidenti. 

Anche a Cutrofiano ed a Soglio­
no è stato proclamato ieri lo scio­
pero generale, mentre oggi tn tut­
ta la zona si è avuta una sosta, 
tn attesa dell'esito delle trattative 
romane. 

A Cutrofiano si è raggiunto in­
tanto un accordo locale tra i con­
cessionari ed i rappresentanti delle 
tabacchine. 

Vivacemente commentato in tut­
to il leccese il fatto — noto ormai 
a l l 'op in ione pubblica — che il vice-

quente , m a la punta ta termina 
Tut ta la seconda parte della de­

posizione del generale Revers c h e 
ha occupato a n c h e oggi tut ta la 
giornata dl lavoro del la commiss io­
ne d'Inchiesta ha avuto il t o n o dl 
u n a l luc inante interrogatorio: qua­
le è l'alta autorità, o quali sono le 
alta autorità, che proteggevano, i n ­
formavano, fecero acquistare tanta 
Importanza al losco individuo Peyrè 
con cui il Revers aveva rapporti 
tanto int imi? Queste le domande 
ehg con m o n o t o n a Insistenza tut t i 
1 membri del la commiss ione h a n n o 
fatto martellare davanti al generale 

Revera n o n ha risposto. Egli ave­
va ammesso ieri d l aver dato tanta 
fiducia al Peyrè, perchè lo sapeva 
molto bene e introdotto ». perchè lo 
riteneva potente , perchè le s u e in ­
formazioni si erano sempre rivela­

te esatte ed avex-a confessato pure 
di aver ricevuto dal peyrè a lcune 
confidenze sul nomi del suol altri 
protettorL Ma anche oggi egli non 
ha voluto riferire alla commiss ione 
quei n o m i : ha fornito qualche par­
ticolare tn più. ma i nomi no. Solo 
alla f ine messo alle strette h a pro­
messo di Inviare prima di domani a 
mezzogiorno u n a lettera autografa Ir. 
cui dichiarerà tu t to quanto egU e-a 
eul c o r t o di Peyrè e de' euo i protetr 
tor i Dirà realmente tut to? Ecco In 
domanda a1, la quale eì cerca affanno­
samente u n a risposta. 

L'Importanza che il malfattore Pey­
rè aveva ecquie te to nel mfieslml cir­
coli dirigenti francesi «I va rivelando 
infatti eempre p'.iì vasta. Altre 'ette-
re della corrispondenza Peyrè-Revsrs 
pubblicate e tamane dalla e Humani-
té » h a n n o permesso di ecoprire come 
l ' influenza e II potere acquis tat i <la 
quel losco Individuo foseero d i u n a 
es tens ione che sorpassa ogni Imrnagi 
naz ione: il generate 6i era rivolto a 
lui per «sottoporgl i » la s u a candida­
tura alla direzione de'.'.o 6 tato mag­
giore, 6i rivolgeva a lui per ot tenere 
nomine di persone OJ s u a fiducia a 

u n u n i c o a n e l i t o — la p a c e — da 
real izzare , superando , a t t raverso lo 
s p i n t o di concordia e dl c iv i l tà ogni 
contrasto di quals ias i natura; s i c u ­
ro in terprete de i s ent iment i de l la 
c i t tadinanza , r iafferma la sch e t ta 
v o l o n t à di p a c e de l p o p o l o a i 
Bari i>. 

L a m o z i o n e d e i c inque punt i p e r 
la p a c e è s tata votata da un'al tra 
g r a n d e c i t tà i ta l iana. I cons ig l i c i i 

F. E- (Castel Azzera) — Faccia 
più volte al g iorno gargarismi con 
acqua ossigenata ( u n cucchia io dl 
acqua oss igenata a 12 volumi In 
u n mezzo bicchiere dl acqua) . Met­
ta due volte al giorno u n paio 
di goccio di glicerina fenlesta, nel­
l'orecchio malato e qualche goccia 
di protargolo. la sera ne l n a s o ; 
s e dopo q u a l c h e giorno 1 distur­
bi dovessero cont inuare si faccia 
visitare d a u n medico specialista 
per le malatt ie dell'orecchio - naso 
e gola. 

S. P. (Teramo) — L'operazione 
c u i s i è so t topos to e le cure suc ­
cess ivamente praticate s o n o gene­
ralmente suff ic ienti per ottenere 
u n a comple ta guarigione. Faccia 
periodicamente eseguire l'analisi 
del l* ur ine e torni tra qualche 
mese a farsi vedere dal modico che 
l'ha operata; egli le darà la con­
ferma asso luta dell avvenuta per­
fetta guarigione. 

V. L. (P iombino) — Non m i è 
possibile esprimere a l c u n giudizio 
sui tuoi disturbi . 

C. 59187 (Salerno) — La cura 
dell 'eczema è l u n g a ed 11 malato 
deve avere m o l t a pazienza. Nel 
t u o caso, data la sede dell'eruzio­
ne e dati 1 tuo i disturbi intesti­
nali, mi Fembro opportuno prati-
'•^re l'esame del le feci per accer­
tare la presenza o m e n o dl vermi 
che possono talora essere respon­
sabili di u n a s intomatologia slmi­
le a quel la c h e tu predanti. 

& O. (Santi) — KOB conosco • 
non credo efca «Mata UBA mieta 

(È consigli del Hott. X) 

del t ipo di quella che tu desideri 
C. G. (L'Aquila) — Devi rivol­

gerti al medico provinciale per po­
ter ottenere 11 tesserino che ti con­
sent irà di acquistare a prezzo ri­
dot to la quant i tà di Insul ina ne­
cessaria per la cura del t u o dia­
bete. La cura insul inlca è dl gran­
de efficacia anche nel prevenire 
e curare le complicazioni del dia­
bete. 

A. V. (Teramo) — L'osteomiell-
te , a n c h e s e dura, come nel mala­
t o c h e ti Interessa, da molt i an­
ni n o n è necessariamente dl na­
tura tubercolare; ne possono esse­
re responsabili germi banali; gli 
stessi , ad esemplo che si ritrova­
n o nei c o m u n i foruncoli 

P. C. (Pescara) — Il n o m e scien­
tifico delle piccole escrercenze ros­
s e c h e mi hai descritto è quel lo 
dl condi lomi acumlnatL Per la 
cura devi rivolgerti al medico , pos­
s ibi lmente al lo special ista; per n o n 
spendere molti soldi ti puoi far 
vedere all'ambulatorio dell'ospedale. 

A B. (Messina) — Fai ripetere 
l'analisi. 

B. R. (Bagnoli) — Stia tran­
qui l la che i suol disturbi ecom-
periranno tn breve; s o n o caratte-
rimci dell'età ontac*. 

M Z. (Taranto) Non hai biso­
gno di a lcuna cura. 

102464 — Fai a l cune Iniezioni 
intramuscolari di Bioplast lna ( d u e 
scatole - u n a iniez ione a giorni al­
terni ) . 

A. P. (A'ami) — Le pleurite è 
u n a malatt ia seria, il p i ù delle 
volte dl natura tubercolare. Quan­
d o s ia scomparso II l iquido dalla 
cavità pleurica (l 'acqua nei pol­
moni , c o m e t u mi scrivi) e se n o n 
coes is tono lesioni polmonari , co­
m e è fortunatamente nel tuo ca­
s o . 11 malato è c l in icamente gua­
rito. Non p u ò però tornare subi to 
al la s u a vita abituale m a ha bi­
sogno dl u n l u n g o periodo di con­
valescenza; è necessario c h e si ri­
guardi per molt i mes i conducen­
d o u n a vita riposata e mangian­
do abbondantemente eie* nutr ien­
ti . Si metterà così al riparo da 
brutte sorprese. N o n seguendo que­
s t e regole p u ò m segui to facil­
m e n t e ammalarsi dl tubercolosi. 

TESSERA 1653 — Puoi fare tran 
quillament© la cura dt cui n-i 
chiedi notizie . 

P. TJ. (Tauranlay — Non bai as-
eolutaxneate b isogno dl eedtant i . 
«w 'tco. Ti «ere util« «sa cor» 

r icost i tuente: in iez ioni endoveno 
se dl Calclbronat ( n . 20) ed Intra­
muscolari di Lecit ina ( n . 2 0 ) . a 
giorni alterni. 

Sei d'altra parte asso lutamente 
s a n o e la t u a idea fissa e le t u e 
preoccupazioni s o n o de; t u t t o In­
fondate; devi rimuoverle a l tr imsr-
ti finirai per suggestionarti . 

C. M (Piombino) — Non posso 
dirti nul la di preciso per 1 distur­
bi dell'udito- Devi rimetterti a l pa­
rere del medico specialista Per al­
leviare I tuoi dolori puoi fare u n a 
cura a base dl Jodlo e dl vitami­
na B 1 . Fai inoltre a l cune inie­
zioni di Hepavis ( d u e scato le ) e 
prendi 1 gr. al giorno dl M e t l o 
mr.a; quest 'ult ima curi» servirà a 
migliorare le condiz ioni del t u o 
fegato, leggermente insuff ic iente . 

C. C. (Sapoìt) — L'Ingrassare 
in maniera eccessiva è frequente­
m e n t e dovuto ad alterazioni del 
ricamh'o provocate da lievi d is fun­
zioni ghiandolari E" probabilmen­
te. dato il periodo che attraversa. 
11 s u o caso, ma non è possibile 
né ut i le c h e le indichi u n a cura 
adatta, su l la so ia base del la s u i 
lettera. 

C. M. P. (Firenze) — Una vol­
ta che c o n l e cure c h e s ta prati­
cando sarà stata regolariTzata la 
'unz ione della tiroide, tu t t i 1 suo l 
disturbi scompariranno. Altri iet­
t o » mi h a n n o domandato not iz ie 
sul la attività e l 'Importanza dl 
questa ghiandola. Risponderò a 
tu t t i i n u n a prossima nota , 

O d o t t o r Z 

post i d l responsabil i tà, lo t eneva in­
formato de l l e ambizioni del s u o l riva­
li. g l i a l t i ss imi generali De Lattre e 
Bll lotte perchè 11 Peyrè pensasse a 
silurar IL 

Ecco perchè 11 sapere chi proteg­
gesse e a lutasse Peyrè. acquista tan­
ta Importanza. Revers ha ammesso 
oggi che le relazioni di Peyré « si lo­
calizzavano. negli ul t imi tempi , nei 
seguent i ambient i : entourage dl Ra-
madier, sottosegretario a l la guerTa, 
ministeri dei lavoro e dell'Indu­
stria •- Vengono cosi indirettamen­
te accusati altri ex ministri e pre­
c i samente 1 socialdemocratici Da­
niel Mayer. La Coste e Max Le Jeu-
ne. Revers h a pure ammesso che 
il Peyré era m o l t o conosc iuto In cer­
ti circoli dl ministri e dl deputati 
m a n o n ha' agg iunto altro. Manca 
d u n q u e 11 p iù Importante: 1 nomi 
o 11 nome . 

La s u a stessa feroce ost inazione 
ne l tacere ad ognl costo, d o p o aver 
dimostrato scrupoli mol to minori 
nel l 'accusare altre personalità dl 
primo piano, da lui considerate co­
m e avversari, lascia In circolazione 
u n a conget tura audace: vuol forse 
coprire qualche personalità altissi­
ma nel la gerarchla francese? Si sen­
te legato da qualche oscuro Impe­
gno o da qualche minaccia? Potrà 
parlare domani? 

Ma per fortuna 11 quadro della 
cronaca francese n o n riserva solo 
questi spettacol i . Se è mefit ica la 
atmosfera c h e ormai si respira negli 
5*»-irttl circoli politici che furono sem­
pre abituati all' intrigo e al mercan­
teggiamento , q u a n t o è diversa l'at­
mosfera c h e s i respira nel paese do­
ve le masse sono impegnate In ur.a 
lotta sempre più decisa per i e loro 
rivendicazioni e per la pace! 

D u e fra le p iù Importanti cate­
gorie dl lavoratori, malgrado le mi­
nacele c h e il governo aveva scaglia­
to contro dl loro, sono scese oggi 
con energia nel la battaglia per 1 lo­
ro salari: I ferrovieri c h e h a n n o in­
terrotto o v u n q u e i l traffico per due 
ore. 1 minatori del nord e del Passo 
dl Ca:als che in fortissima propor­
zione h a n n o scioperato d u r a m e 
tut ta la giornata, n loro successo è 
tanto più Importante quanto più 
aspre erano state ieri le minacele dl 
repressione fatte dal governo. Le 
stazioni erano presidiate, s tamane 
da forti cont ingent i d l polizia c h e 
h a n n o t enta to l'arresto dt qualche 
scioperante, pot l iberato In segui to 
alle proteste dei compagni : 1 s inda­
cati sciss ionist i avevano organizzato 
il crumiraggio i n grandi proporzio­
ni. T u t t o c i ò ha dato ben scarsi ri­
su l tat i : a Parigi tut t i 1 treni che 
partono dal le o t t o alle dieci del 
m a t t i n o verso le località de l la « b e 
l ieu » s o n o r imest i fermi. 

O . B . 

U CAMPAGNA PER IL TESSERAMENTO 

Nuove sezioni del PCI 
in ogni provincia 

L a Federaz ione dl V E R O N A 
h a rec lutato 1750 n u o v i c o m p a ­
gni e Io s u e ce l lu le di fabbrica 
s o n o p a s s a t e da 50 a 71. 

L a Federaz ione di A L E S S A N ­
D R I A ha rec lu ta to 2 425 n u o v i 
c o m p a g n i . A d A B B A D I A S A N 
S A L V A T O R E (Slena) la c i t tad i ­
n a opera ia f e r o c e m e n t e perse» 
gu i ta ta da l '» pol iz ia di Sce iba , 
103 n u o v i compagn i rì sono 
i scr i t t i a l Part i to , 73 n u o v i 
i scr i t t i a C a s t e l n u o v o B e r a r d c n -
g a (S iena) . Sono s o r t e n u o v e 
s e z i o n i de l P . C J . ne i c o m u n i 
di A L B E R E T O , V A L M A Z Z O -
L A , B O R E (Parma) . B U L T E I , 
I L L O R A I , SILIGO (Sassar i ) , P E -
L A G O N I A , A C I S . F I L I P P O 
(Catania) , S- P A O L O B E L S I T O , 
S. A G N E L L O (Napol i ) , C A ­
STEL, V O L T U R N O , C O N C A 
D E L L A C A M P A N I A , D R A G O ­
N I , P R E S E N T A N O , R O C C A D E -
V A N D R O , C E L L O L E (Caserta) , 
V I A G G I A N O . C A P O D I G I A N O . 
T E R R A N O V A DI P O L L I N O . 
C A S A L N U O V O L U C A N O . C E -
R O S I N O . N O E P O L I , B A N Z I 
(Potenza) . 

Tut t i g l i iscritt i d e l l a s e z i o n e 
de l l 'Az ione Cattol ica di V A L L E 
S. N I C O L A O (Biel la) t ranne 
uno , s o n o passat i in n u m e r o di 
s e s s a n t a a l a Sez ione d e l l a F e ­
deraz ione g iovani le C o m u n i s t a 

c o m u n a l i comunis t i , soc iahs ' ; . r e ­
pubbl i can i e sarasa t t i am d: R ? \ - . 1 -
na h a n n o a p p r o v a l o i c i n q u e p r u a 
S o » o tre cons ig l ier i d e m o c r f . i - n i , 
Isolati e battut i , si s o n o a«tcn*il», 
n o n a v e n d o d'al tronde il coragy o 
di v o t a r e contro la p a c e . 

La m o z i o n e dei c inque punt . ppr 
la p a c e è s tata inoltre vo ta ta a l la 
unan imi tà dai Consigl i ! c o m u n a l i 
di Canosa e d i San M i c h e l e m p r o ­
v inc ia d i Bari , di V:etri su! m a r e 
( S a l e r n o ) , d i Be l for te ( M a c e r a t a ) . 
di M o n t e R a d o ( A n c o n a ) , Santa 
Croce e Caste l franco CPisa), B o r g o 
S a n L o r e n z o ( F i r e n z e ) . 

Il C o n s i g l i o c o m u n a l e d; B o v a 
M a n n a , m prov inc ia di R e g g i o C a ­
labria , ha approvato aU'una>..m!:a 
la m o z i o n e de i c inque punti T u t ­
ti i cons ig l i er i , dai comun. s t i e ; 
socia l i s t i , a i democris t iani , ai l i ­
beral i e ag l i indipendent i sono s ta ­
ti concord i sul l ' importanza d e l l a 
m o z i o n e ai fini del la pace m o n d i a ­
le . S e m p r e in provincia d i R. C a ­
labria e a l l 'unanimità i c i n q u e 
punt i s o n o stati approvat i dal C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e di CanoJo-

S e m p r e p i ù vas to è in tan to il 
m o v i m e n t o c h e si organizza in 
tut t i i port i de l la p e n i s o l e c o r . 
t ro l o sbarco d e l l e armi a m e r t r a -
r.e La not iz ia p i ù s'Snifìcativa ed 
importante g i u n g e d a C i v i t a v e c ­
chia . I lavorator i portual i d i q u e ­
s to importante centro marittimi» i n ­
foi m a n o c h e d i fronte a l la c a m p a ­
gna dt m e n z o g n e e d i c a l u n n i e t e n ­
d e n t e ad incr inare l 'uni tà s i n d a ­
ca l e d e l l a categor ia « m e n t r e c o n ­
f e r m a n o i l o r o immutat i s e n t i m e n t i 
di f ede l tà 6 d i a t t a c c a m e n t o a l l a 
F I L P ed a l segre tar io n a z i o n a l e , 
r i n n o v a n o la l o r o incond iz ionata 
a d e s i o n e a l l e C .GJ .L . ed il l oro 
f e r m o p r o p o s i t o di lo t tare p e r l a 
pace , f o n d a m e i t o indispensabi le p e r 
il progres so e l ' e l evaz ione s o c i a l e 
d e l p o p o l o i ta l iano , h a n n o s o s p e s o 
ieri m a t t i n a i l l a v o r o p e r p r o t e ­
s tare contro i sistemi di quel­
la stampa italiana, ormai bene in­
dividuata, per l'indegna campagna 
condotta contro i portuali - . 

S i s o n o r iunit i ieri i S e g r e t a r i di 
tutte l e sez ioni d e l S i n d a c a t o l e r r o -
v i e r i d e l c o m p a r t i m e n t o di B o l o ­
g n a . I Segre tar i h a n n o e s p r e s s o m 
u n o .d .g . la d e c i s a v o l o n t à d e i f e r ­
r o v i e r i bo lognes i d i oppors i al t ra ­
spor to d i a n n i s traniere . 
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N T E R N O E D ALL'È 
IL POPOLO SAPRA' IMPORRE IL RISPETTO DELLA LEGGE 

Terracini accusa il governo clericale 
di favorire i movimenti neo-fascisti 

La Costituzione non viene applicata • Il discorso del socialista Castagno - Interventi 
dei senatori Sanna - Randaccio (P.L.I.) e Bergman (P.R.I.) nel dibattito sulla crisi 

E' proseguito ieri al Senato il d i ­
batt i to sulla crisi. Il discorso di 
maggior rilievo è stato pronuncia­
to dal compagno Terracini . Prima 
di lui avevano par la to il sen. CA­
SO (d. e), 6Ul « piano » economico 
del Governo (linea Campilli) e il 
sen. CASTAGNO (PSI), il quale, 
r ibat tendo, ha dimostrato con una 
fitta documentazione su tut t i gli 
aspetti della rovinosa politica eco­
nomica governativa, la necessità di 
muta re completamente strada e di 
affidarsi allo linea di r innovamento 
che è stata indicata dal piano eco­
nomico della C. G. I. !.. 

Terracini ha iniziato a par lare 
t ra la più vivo attenzione di 
tutti i set tori . La s t re t ta di De 
Gasperi — egli ha detto — sta 
soffocando il paese. Il Presidente 
del Consiglio promet te di rinsal­
dare e sviluppare le istituzioni d e . 
mecrat iche, men t re dovrebbe par ­
lare di c rear le ; finora infatti, della 
Costituzione si è realizzata solo la 
ossatura pr imordia le : governo, par ­
lamento e capo dello Stato. Tutto 
il resto delle istituzioni che reg­
gono la vita del paese è cattiva 
eredità del passato. Un par lamento 
o un fantasma di par lamento si 
t rovano perfino nei paesi dominati 
dal fascismo: la democrazia è ben 
al t ro . 

La carenza costituzionale — ha 
proseguito Terracini — diventa in­
sopportabile. Lo ha r i levato anche 
un giornale che non è certo di 
pa r te comunista. « L a S tampa» , in 
un articolo in cui si par la di un 
«. . .processo di disgregazione dolio 
S ta to» . Del resto vi sono fondate 
ragioni p e r po te r affermare che 
esiste un piano metodicamente 
svolto pe rchè la Car ta Costituzio­
nale non venga applicata. Grazie 
a questo sistema De Gasperi può 
creare governi a modo suo. e pa r ­
lare a vanvera di difesa della de ­
mocrazia, men t re dovrebbe dire agli 
i taliani che cosa ha fatto per a t tua­
re quelle concrete e, particolari 
istituzioni democrat iche che il po­
polo si è scelto l iberamente 

Quali sono i r isultati del l 'a t tuale 
carenza costituzionale? A questa 
domanda Terracini r isponde affer­
mando che conseguenza immediata 
è l 'estensione del potere esecutivo, 
ostensione arb i t ra r ia e incontrolla­
ta, che dà luogo a una diminuzio­
ne dei poteri del Par lamento. 
« E noi sappiamo — ha det to 

' Terracini — che- se 11 Pa r l a ­
mento si indebolisce, è il sistema 
democratico stesso che entra in 
crisi. Questa è colpa vostra, signori 
del governo, e non delle masse 
popolari ». 

Il movimento delle masse popo­
lar i — ha affermato quindi l 'ora­
tore — dimostra che il popolo non 
si sente rappresenta to dal rachitico 
sistema istituzionale che è « a t tua l ­
mente in funzione. Il Par lamento 
è dire t ta emanazione del popolo: 
essendo sminuit i i poter i del Pa r l a ­
mento è evidente che le masse po­
polari en t rano in gioco cercando di 
r istabil ire l 'equilibrio turbato. 

Il senatore Terrac in i ha ri levato 
quindi il « n a u f r a g i o » in cui è fi­
ni to De Gasperi , ogni volta che ha 
tentato di accusare i comunisti di 
delit t i analoghi a quelli compiuti 
dalla maggioranza governativa. Ab­
badia S. Salvatore, caso Federici e 
altr i occasioni del genere hanno 
dimostrato — a t t raverso l ' imparzia­
le giudizio della magis t ra tura — 
che le accuse di insurrezione o di 
sevizie o di delitt i consciamente 
compiuti da singoli comunisti, a l ­
t ro non erano che calunnie. Ma 
re l l ' u l t imo in tervento di De Ga­
speri al la Camera , c'è stato qual ­
cosa d : peggio: quasi per giustifi­
carsi dei delit t i compiuti a Modena 
Melissa e a l t rove, il presidente del 
consiglio h a par la to degli eccidi 
che avvenivano nel "20, '21. '22. 
Ora in quegli anni si sparava e si 
uccidevano lavorator i , perchè al 
governo e rano appunto uomini che 
— non avendo compreso la neces­
sità di r innovamento sentita dal 
paese — cercavano d i far to rnare 
indietro la democrazia italiana. Ma 
il popolo seppelliva i suoi mort i e 
andava avant i . Allora si è ricorsi 
al fascismo, ed ora mi pa re che 6i 
st ia tentando la stessa prova. Og­
gi però le condizioni sono muta te , 
il movimento popolare e le sue or­
ganizzazioni sono enormemente più 
potent i ed è addir i t tura folle cer­
care di a r r e s t a re le masse . 

Tut tav ia De Gasper i mostra di 
• o n voler cap i re . Ed è pe r questo 
*~ ha affermato Terracini — che 
in coincidenza con questa crisi di 
Governo abbiamo visto il neo-fasci­
smo passare dalla fase delle man i ­
festazioni verbal i a quelle dei p r i ­
mi tenta t iv i di squadrismo. Azioni 
violente si sono avute ne ! Po­
lesine, ne l Fucino, a Roma stessa. 
Ora De Gasperi — dichiara a que ­
sto pun to l 'oratore — ha posto su l ­
lo stesso piano l 'at t ività ' an t i demo­
cratica» dei comunist i e quella del 
neofascismo spiegando la seconda 
come conseguenza della pr ima. 

DE GASPERI: Dopo i fatti della 
Garbatcl la ne abbiamo arres ta t i 37 

TERRACINI; Anche nel 'W-^O 
gli uomini del governo r ispondeva­
n o cosi al Par lamento . Poi hanno 
finito col confessare cs«i «tessi che 

, avevano cercato di servirsi del fa­
scismo, pe r des tare nell 'opinione 
pubblica il desiderio di veder e l i ­
minat i fi movimento dei lavoratori . 
« P a r e che già a lcune volte al V i ­
mina le — ha det to a questo punto 
Terrac in i — ci sia s ta to da pa r t e 
di qualcuno che non sa control lare 
1 p ropr i nerv i l ' impulso di da re d i -
sposizii ni pe r lo scioglimento del 
Par t i to comunista. Del resto i gior­
nali e gli stessi uomini del gover­
no già fanno • questo discorso 
alla borghesia : voi sapete che 
cos'è il fascismo, volete questo 
o volete invece, con un parziale 
sacrificio di l ibertà, togliere di 
mezzo in una volta sola comunismo 
e fascismo? 

Terracini r icorda a questo punto 
d: aver rivolto una interprl lanza 
al governo per sapere perchè non 
vengono proibiti I comizi pubblici 
del M S I . La risposta di Sceiba 
non si è fatta a t tendere . Egli ha 
affermato solennemente che il MSI 

ha pieno diri t to di cittadinanza ezione di superar l i ; benevola tol le-
che non spetta al governo giudi­
care se esso j ; a fascista o non fa­
scista. 

« Quali conseguenze potrà avere 
questo at teggiamento del governo 
verso il neo-fascismo? — domanda 
Terracini —. Le masse hanno mo­
strato chiaramente la loro decisa 
apposizione, intervenendo in ma-
mera diretta contro gli squadristi e 
impartendo loro nel Fucino una 
n.eritnta legione. Se il governo con­
tinuerà a venir meno al suo do­
vere non ci saranno minacce e san­
zioni che ci potranno impedire di 
intervenire di re t tamente in difesa 
Je l l a legalità repubblicana .>. 

Avviandosi alla conclusione Ter ­
racini riassume le sue accuse «il 
L'cverno in questi termini: « Grave 
•-•arenza costituzionale dei governi 

ell 'on. De Gasperi ; nessuna inten-

ranza verso il neo-fascismo e il 
neo-squadrismo. Questa linea di 
governo è sta*a definita dal l 'onore­
vole De Gasperi. come stato forte. 
Stia at tento il presidente del Con­
siglio, perchè spesso gli Stati co­
siddetti forti sono i pr imi a cade­
re *, (Vivissimi applausi e congra-

Gli ul t imi due oratori della gior 

cevano da tempo in attesa che al­
tri più importanti dibattiti lascias­
sero loro un po' di posto. Agli in­
colpevoli r i tardi devono essersi pe­
rò aggiunti — per qualche caso — 
voluti intralci burocratici; per e-
sempio la ratifica e l'esecuzione 
degli accordi conclusi a Mosca tra 
l 'Italia e l 'URSS 1*11 dicembre 1948 
è stata posta in discussione al Se­
nato solo in questi giorni, nono-

nata sono stati il l iberale SANNA stante la grandissima importanza 
RANDACCIO e il repubblicano 
BERGMAN: il primo — evidente­
mente preoccupandosi poco di dire 
delle novità — ha fatto sfoggio dei 
più vieti argomenti ant icomunist i ; 
il secondo ha precisato — secondo 
la linea La Malfa — le ragioni per 
cui il PIÙ è al governo 

Nella seduta ant imeridiana di 
ieri il Senato ha approvato una 
serie di disegni di legge che gia­

cile quegli accordi rivestono per il 
ros t ro paese. A questo p r o p o s t o 
il re latore Merzagora ha det to e-
splicitamente all'inizio del suo b re ­
ve intervento che « l 'Italia non t ro­
verà mai il suo equilibrio econo-
mico. se non provvedere al pieno 
ristabilimento dei normali rapporti 
di scambio coi paesi dell 'Europa 
Orientale e pr incipalmente con la 
Unione Sovietica ... 

NUBIFRAGIO A CASERTA 

Dne coniugi annegano 
in un torrente in piena 
COSENZA, 17. - _ Nel la not te 

scorsa un violentissimo nubifragio 
si è abbattuto sul terr i torio di Cori-
gliano Calabro presso Cosenza. Mol­
ti danni i n montagna, dove si deve 
lamentare una vittima ol tre ad inon­
dazioni e devastazioni in pianura 
con la perdita di best iame a causa 
dello s t rar ipamento dei torrenti Fiu-
marella e Malbrancati . 

Un lungo tratto della ferrovia 
Corigliano-Sibari è s tato portato 
via dall ' impeto delle acque. Le 
comunicazioni sono Interrotte. La 
cronoca deve inoltre dolorosamente 
registrare ol tre al morto in monta­
gna, di cui ancora si ignora il no­
me. quella del povero Romolo Fal­
coni e della sua moglie, travolti dal 
torrente Malbrancati in piena, 
mentre di notte tentavano di a t t r a ­
versarlo. 

Il messaggio del P.C.(b) 

Secchia al Congresso 
della FGC di Bologna 
Il compagno Pietro Secchia pre«;en-

zierA 1 lavori del Congresso provin­
ciale dei giovani comunisti di Bolo­
gna che inizia stamane. Frattanto 
semole nuovi successi venpono resi-
strati nel tesseramento e nel recluta­
mento della Federazione Giovanile 
Comunista. A Ferrara è stato raggiun­
to il 138 per cento degli iscritti 

(Continuazione dalla prima pagina) 
superato del 41V» il livello prebel ­
lico del 1940. Verso la fine del­
l'anno passato, la produzione glo­
bale industriale ha superato il li­
vello stabilito dal piano quinquen­
nale per il 1950. Il livello prebel­
lico di produzione industriale è 
stato raggiunto nelle regioni una 
volta occupate dal nemico. I t ra ­
sporti ferroviari , mari t t imi, fluvia­
li, automobilistici ed aerei si svi­
luppano rapidamente nel nostro 
Paese. 

« Una nuova tecnica avanzata 
viene introdotta nelle nostre im­
prese: la meccanizzazione dei lavo­
ri difficili e fisicamente pesanti e 
il perfezionamento automatico dei 
processi di produzione sono realiz­
zati su vasta scala. Tutto ciò ten­
de a rendere il lavoro del cittadino 
sovietico più facile, ad elevare la 
sua produtt ivi tà lavorativa, ad as­
sicurare l 'aumento della produzio­
ne, a migliorare la sua qualità e 
r idurre i costi di produzione ». 

« Il grande piano staliniano per 
la t iasformazione della na tura vie­
ne realizzato con successo. Nel 1949 
le fattorie collettive e statali han­
no quasi raddoppiato il piano di 
rimboschimento, i contadini sovie­
tici lottano con grande entusiasmo 
per realizzare il piano t r iennale di 
sviluppo dell 'al levamento del be­

stiame di proprietà comune. idei rappor t i d i f raterna coopera-
« L'arsenale tecnico dell 'agricol- t ione fra i popoli del l 'URSS. 

tura cresce ogni anno che passa. « Il Par t i to Comunista continue-
Già nel 1949, il . .amero dei t rat- rà come per il passato a promuo-

NUOVE MANOVRE PER INSABBIARE LA RIFORMA DEI CONTRATTI AGRARI 

l democristiani costreiSi dopo un volo nullo 
a rinunciare a un sopruso coniro l'Assemblea 

L'onorevole Cappi deve r i t i rare una propòsta per la sottrazione al pubblico controllo del 
dibat t i to sui contra t t i agrar i - I l r iparto del prodotto è stato rissato al 53 per cento 

Una bruciante sconfitta ha subito 
ieri al la Camera la maggioranza 
clericale, nel tentat ivo di so t t ra r re 
all 'Assemblea plenaria e al control­
lo dell 'opinione pubblica e del la 
stampa il dibatt i to sulla r iforma 
dei contrat t i agrar i con l 'evidente 
scopo di insabbiarla. Certo la mag­
gioranza era ben lontana da l l ' a t -
tendersì una tale sconfìtta quando 
per bocca de l suo leader, Cappi, 
con tracotanza e in violazione del 
Regolamento del la Camera, ha 
avanzato la proposta di r invio r e ­
spingendo le argomentazioni delle 
sinistre e gr idando « a i voti, ai vo­
t i» , sicura che il numero avrebbe 
avval la to il sopruso! 

La seduta si era iniziata alle 16 
con provvediment i d i importanza 
minore . Quasi subito ha avuto ini­
zio il dibatt i to sul l 'ar t . 10 della leg­
ge di r i forma dei contrat t i agrar i , 
articolo fondamentale poiché s tab i ­

lisce l e quote d i r ipar to de l p ro ­
dotto mezzadrile. 

P e r p r imo è stato posto in vota­
zione un articolo sostitutivo p ro ­
posto dal la Opposizione e cosi for­
mulato: « L e quote di r ipar to t ra i 
contraent i sono stabilite in base 
alla effettiva ent i tà dei r ispett ivi 
apport i d i lavoro e di capitale, e 
sono de terminate dal contra t to col­
lett ivo ». 

La maggioranza e jl minis t ro SE­
GNI, non potendo negare la equi­
tà d i questa impostazione e i l suo 
corat tere progressivo, hanno mot i ­
vato il loro rifiuto sostenendone la 
inapplicabilità prat ica. Inut i lmen­
te il compagno MICELI, citando 
esempi concreti d i accer tamento 
degli apport i r ispett ivi de l mezza­
dro e de l propr ie tar io , ha smasche­
rato questo pretesto e inut i lmente 
ha i l lustrato come una tale impo­
stazione sia la sola che possa r e n ­
dere ancora vitale l ' isti tuto mezza­

dri le adeguandolo alle esigenze mo­
derne del la produzione. La mag­
gioranza clericale ha respinto l 'ar­
ticolo. 

Cosi sono state respinte tutte le 
pioposte della Opposizione in fa-
vere dei mezzadri . In conseguen­
za della pr ima votazione è caduta 
la proposta Miceli, Grifone, ecc. 
perchè il r ipar to avvenisse al 55 

Così è stata respinta la proposta 
efficacemente i l lustrata d a l compa­
gno Marabini perchè il r ipar to per 
le col ture industrial i fosse aumen­
tato del 5 per cento a favore del 
mezzadro, e perchè al mezzadro 
spettasse una quota del CO per cen­
to per l 'uva di vigneto. • • 
• L 'a r t . 10 è r isul tato quindi ap ­
provato nel seguente testo della 
maggoranza: « Al mezzadro spetta 
una quota di r ipar to par i al 53 per 
cento dei prodot t i e degli utili del 
fondo. Tale quota è par i a l 60 pe r 
cento pe r i poder i compresi in zo­

ne ad economia montana, inten­
dendosi per tali quelle ad al t i tu­
dine non inferiori a 400 met r i e 
ep.ratterizzate da notevole p reva-

è sottratto al la responsabilità 'li 
dire il suo pa re re sulla i rregolari tà 
della proposta d. e , l 'Opposizione 
ha chiesto la votazione a scrutinio 

lenza di seminativi e pascoli di bas-J segreto e ha abbandonato l 'aula, 

LA QUINTA GIORNATA DEL PROCESSO DI ABBADIA S. SALVATORE 

Tutti gii imputati negano 
te accuse loro contestate 

Anni di carcere preventivo per reati solvibili in Pretura - Pizzetti 
fu accusato da un fascista • Una violazione di domicilio che non ci fu 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 17. — Stamane sono 

stati interrogat i a l t r i quindici im­
puta t i a piede l ibero: un gruppo 
di donne accusate di aver ingiu­
riato un br igadiere dei carabinieri , 
un a l t ro gruppo accusato di v .o-
lenze ai danni d i una democrist ia­
na, un gruppo di giovani imputat i 
di violenza pr iva la nei confronti 
di u n esponente della D. C. e 
qua t t ro abi tant i d i Piancastagnaio, 
accusati di aver minacciato un uf­
ficiale postale del loro paese. 

Come si vede queste imputazio­
ni avrebbero dovuto essere por ta te 
in P r e t u r a o al massimo in Tr ibu-
r a l e . Ma non basta, poiché anche 
per queste imputazioni l ' innocenza 
di gran par te degli imputat i è 
stata messa in luce con molta evi­
denza sia da l la le t tura dei ve r ­
bali d ' is t rut tor ia sia dal le deposi­
zioni che essi hanno fatto in u -
dienza. Molti degli imputati pe r es 
s t r e l ibera t i hanno dovuto invece 
a t tendere pe r mesi e mesi e per 
dare una apparen te giustificazione 
al la lunga detenzione prevent iva 
si è proceduto al loro r invio a 
giudizio. 

Pene preventive 

Clotilde Visconti, per esempio, 
ha dovuto passare in carcere qua 
si un anno. Si t ra t ta d i una ra 
gazza di vent ' anni che all 'epoca 
del fatto era sposata da pochi m e ­
si. P r ima del 14 luglio suo mar i to 
venne ar res ta to perchè accusato 
di detenzione abusiva d 'armi . La 
Clotilde è accusata d ' ingiurie alla 
forza pubblica. Dalle l e t tu re dei 
verbal i si v iene a sapere che ella 
sì sarebbe avvicinata ai carabinie 
ri e avrebbe det to loro del le pa -
lolaece. La Visconti ha d ichiara to 
invece di aver det to: «. Avete ac 
cusato mio mar i to di de tenere a r ­
mi . Se vi foste invece preoccupati 
di sorvegliare i fascisti, oggi Pai 
lante non avrebbe potuto a t t en ta re 
alla vi ta d i Togliatti «. Non si ca 
pisce davvero come si sia potuto 
imputare questa giovane donna per 
aver fatto tali giuste considera­
zioni. 

Press 'a poco lo stesso è accaduto 
a Perugin i Vilma, una bella t a -
gazza di 18 anni che è accusata di 
avere ingiuriato il br igadiere Pan-
dolflni e p e r questo ha dovuto 
scontare una pena preventiva di 
9 mesi e a Benedetti Rosa, di 23 
anni, madre di t r e figli. 

Anche due operai . Fabbrini En­
rico e Ponzuoli Novaro, sono ac­
cusati di aver rivolto inguine ai 
carabinieri . Come già fecero in 
istruttoria, essi hanno oggi negato 
cgni addebito. 

Ed ecco Angelini Francesco e 

Ponzuoli Fedelina, accusati d i aver 
percosso cer ta Italia Per in i , a t t ivi­
sta D.C., già nota repubblichina. 
Ponzuoli Fedel ina è una piccola 
donna, na ta ne l '14 m a precoce­
mente invecchiata dal la miseria e 
dalle fatiche. 

Pres idente ; Avete percosso la 
Perini? 

Imputa ta : No. 
Pres idente : Pe rchè vi avrebbe 

accusata allora? 
Imputa ta : Perchè sono comunista. 

Domande alla Corte 
L'interrogator io più importante 

della giornata è stato quel lo di 
Aladino Pizzetti , un giovane ope­
raio che inut i lmente hanno tentato 
di confondere e di p r ende re in 
t rappola. E' un ragazzo del *25, 
part igiano, accusato di detenzione 
abusiva di a rmi . Natura lmente , 
nessuno gli h a mai sequestrato a r ­
mi addosso, ma ciononostante ha 
fatto u n anno circa d i carcere . 

Pres idente : Dunque il vostro so­
pì snnome in paese è Bob? 

Ir/sputato: Non è il soprannome, 
è il nome d i bat tagl ia che presi 
nel le formazioni par t ig iane . 

Pres idente : Ave te dichiarato di 
non essere 6tato alla manifestazio­
ne in piazza. Come mai , voi comu­
nista, non c 'eravate? 

Imputa to . Abito fuori del paese. 
Alle 14 seppi del l 'a t tentato a To­
gliatti , quando uscii da l la miniera . 
Mi reca i a casa, pe r lavarmi , poi 
andai al paese . 

L ' interrogatorio va avan t i per 
un pezzo. Il Pres idente sta orma: 
per l icenziare l ' imputato, quando 
questi comincia lu i a far domande 
alla Corte . 

Imputa to : Vorrei sapere dalla 
Corte se è legale il confronto che 
ho dovuto subire alla caserma dei 
carabinier i . Fino a quel momento 
non ero stato incriminato. Il Guer ­
r ino — lo scimunito disse di 
avermi visto con armi addosso. Era 
presente al l ' interrogatorio un certo 
Sbrigli , già delle br igate nere . Su­
bito dopo l ' interrogatorio, lo Sbr i ­
gli mi accusò di avermi visto a n ­
che lui con le armi in mano. E' 
legalp tutto questo? 

Il Pres idente non risponde. 
Cappellett i Guerr ino. Mambrini 

Mauro, Barbieri Rolando, Becchini 
Olivo e Borromei Giocondo, tutti 
minatori e braccianti , insieme a 
Pizzetti Carlo, devono rispondere 
di violazione di domicilio ai danni 
di Cartell ini Giuseppe, esponente 
«ella D. C. Dagli interrogatori i i-
M.lta che il domicilio di costui non 
»'• «tato mai violato. Tra lui e tre 
r*esli imputa»! si svolse polo un 
battibecco. Egli era al balcone e 
gii al tr i sulla strada. Una parente 

del Cartell ini (attivista d.c.) allo 
annunzio del l 'a t tenta to aveva gr i ­
dato: « Bene! Morto un papa se ne 
fa un al tro ». I t re andarono quin­
di da lui perchè, come responsa­
bile della D. C. e come stret to pa ­
rente della donna, la r iprendesse. 
I t r e uomini, dal la strada, gli chie­
sero anche di cert i regis t r i che egli 
disse d i non ave r più perchè non 
era più segretario. 

Ult imi ad essere interrogat i so­
no Leonida Guerr in i , Sacchi Do­
menico e Angelini Guerr ino . Sono 
accusati d i aver minacciato l'uffi­
ciale postale di Pian Castagnaio. 
Non è pe rò l'ufficiale che li accu­
sa, m a il maresciallo dei carabi ­
nieri che non era presente sul 
luogo e ha dichiarato di muovere 
quel le accuse « p e r senti to d i r e » . 

Il processo v e r r à r ipreso lunedì 
e sarà interrogato il compagno 
Cini-

RICCARDO LONGONE 

sa produtività 
Con questo articolo la maggio­

ranza d.c. r ivela ancora una volta 
come beffarda sia la sua « rifor­
ma -.. Come Miceli, Grifone, Ma­
rabini, ecc. hanno documentato in 
questi giorni, questo articolo, oltre 
a rispecchiare una concezione r e ­
tr iva del lo istituto mezzadri le da ­
to il r ipar to fìsso, non fa che r ico­
noscere ed anzi sminuire le con­
quiste già realizzate con la lotta dai 
mezzadri, e p e r quanto r iguarda la 
percentuale de l r ipar to , rappresen­
ta u n passo indietro rispetto a ca­
pitolati colonici del 1920! 

E' a questo punto che la m a g ­
gioranza ha avanzato d ' improvvi­
so la sua proposta pe r il r invio 
della legge alla Commissione in 
sede legislativa. 

La proposta è apparsa subito gra­
vissima, e quanto mai pronta e 
ferma è stata la reazione delle si­
nistre. In una serie di successi­
vi interventi , i compagni GRI­
FONE, MICELI, GULLO, LACONI, 
PAIETTA, hanno denunciato il si­
gnificato politico e documentato il 
ca ra t te re di sopruso della mano­
vra clericale. In pr imo luogo è evi ­
dente — hanno affermato i depu­
tat i dell 'Opposizione — che scopo 
della proposta Crppi è quello di 
so t t rar re il dibatt i to su una legga 
di grande importanza come è quel ­
la sui contrat t i agrar i al cor t rol lo 
della pubblica opinione e di r e ­
str ingerlo in limiti semi-clandesti­
ni. Ciò è tanto più grave in quan­
to questo sembra essere divenuto 
un procedimento normale ai danni 
della sovranità dell 'Assemblea, a l ­
la quale già sono state sottrat te la 
legge sulle Regioni, quella sui fitti 
ecc. In secondo luogo la proposta 
è avanzata in violazione del Rego­
lamento, poiché l 'ar t 85 bis del 
Regolamento stesso prevede la 
possibilità di un rinvio di una leg­
ge alle Commissioni solo quan­
do l 'Assemblea abbia definito i 
«c r i t e r i informator i» della legge 

in questione 
Alla protesta della Opposizione 

si sono associati anche il P.S.U. e 
il gruppo l iberale. La maggioran­
za. t racotante, non ha ceduto ad-
ducendo il pretes to della « u r g e n ­
za ... pretesto ridicolo dal momen­
to che e ra annunciata pe r la Ca­
mera una vacanza di Carnevale di 
una set t imana! 

P e r impedire il sopruso, e dal 
momento che il Presidente Gron­
chi pu r esplicitamente invitato si 

provocando la mancanza del nu­
mero legale. La votazione è r isul­
tata nulla e la seduta è stata r in­
viata alle 22. 

Alla r ipresa i democristiani si 
sono contati e si sono visti in nu­
mero insufficiente. Hanno esitato: 
poi il leader CAPPI, cessata la t ra ­
cotanza, ha comunicato di r i t i rare 
la sua proposta di rinvio, segnan­
do cosi una sconfitta part icolar­
mente umil iante per la maggioran­
za. La discussione della riforma 
proseguirà quindi pe r ora in as­
semblea plenaria, s tamane stesso. 
Perchè i lavori procedano più v e ­
loci, è s ta to deciso che. anziché 
per tut ta la set t imana prossima, la 
Camera faccia vacanza solo fino a 
giovedì. 

te ri, degli autocarri e delle mac 
chine agricole ricevute dalie no­
stre fattorie collettive, dalle stazio­
ni di t rat tori e dalle fattorie sta­
toli è stato di 3-4 volte superiore 
rispetto all 'anno anteguerra del 
1940. L'elettrificazione della cam­
pagna sovietica sta assumendo pro­
porzioni assai vasie. Nel nostro 
Paese, il lavoro agricolo diviene 
sempre più un genere di profes­
sione industriale. Il contrasto una 
velia esistente tra ia città e la 
campagna sta svanendo -. 

Il reddito nazionale 
«< Nel 1949 il reddito nazionale 

dell 'Unione Sovietica è stato del 
30 per cento superiore a quello 
del 1940. L 'aumento incessante del­
l'economia nazionale del no:-tro 
Paese ha reso possibile di miglio­
rare sostanzialmente il tenore di 
vita degli operai, dei contadini e 
degli intellettuali. Nel 1949, i gua­
dagni degli operai e dc^li impie­
gati sono aumentat i , prò capite. 
del 24 per cento :n prezzi compa­
rati rispetto al 1940. Il guadagno 
dei contadini è aumentato di oltre 
il 30 per cento. 

« Il Part i to Comunista si è i s ­
sato il compito di res taura te le 
scuole e le al t re istituzioni cultu­
rali devastate dai bai bari fascisti 
e di far fiorire la cultura nel­
l 'URSS. Il competono Stalin ìia fri­
sato alla scienza sovietica H com­
pito di raggiungere e di superare 
nell'immediato futuro i successi 
scientifici realizzali al di fuori dei 
confini del nastro Paese. 

« Nei quat t ro anni trascorsi dal­
le ul t ime elezioni, migliaia di 
scuole, biblioteche, circoli, teatr i e 
cinema sono «tati restaurat i o co­
struiti nel nostro Paese. Più di 30 
milioni di scolari frequentano le 
scuole elementari settennali e le 
scuole secondarie, come anche le 
scuole tecniche e gli altri istituti 
d'istruzione specializzata. E' stata 
introdotta l ' istruzione settennale 
obbligatoria. Gli istituti d'istruzio­
ne superiore del Paese sono fre­
quentat i da 1 milione e 128 mila 
studenti, ossia 316 mila in più r i ­
spetto a l l ' an teguena . Salendo gli 
interessi del popolo sovietico, la 
scienza sovietica ha ottenuto note-
i:oli successi. Gli scienziati sovie-
iici si sono impadroniti del segreto 
dell'i neryiu atomica. 1 lavoratori 
d'avanguardia della scienza sovie­
tica godono l'attenzione del Par-
tito e del Governo e sono di enor­
me aiuto per lo sviluppo dell'indu-
sria e dell'agricoltura socialista. 

« L a le t te ra tura e le arti, nazio­
nali nella forma e socialiste nel 
contenuto, si stanno sviluppando 
con successo in tutte le repubbli­
che sovietiche. Sono state create 
opere al tamente ideologiche e pa­
triottiche nella le t tera tura e nel­
l 'arte, le quali servono gli in*e-
ressi del popolo e ne riflettono gli 
sforzi creativi, l 'abnegazione e lo 
eroismo nella lotta pe r l'edificazio­
ne del comunismo ». 

L'appello quindi passa a par lare 

CONCLVSIONI DI UNA PERIZIA 

La Beli wil 
incapace di 

riconoscàiila 
mietere? 

Un giornale romano del pomerig­
gio ha ieri pubblicato alcune indi­
screzioni sulla perizia pschiatrica 
che il prof. Saporito ha compiuto 
6iilla contessa Pia Bellentani, r ico­
verata nell 'ospedale psichiatrico di 
Aversa e prossima ad essere sot to­
posta a processo per omicidio. 

La perizia avrebbe concluso rico­
noscendo nella Bellentani la totale 
incapacità di intendere e di volere, 
nei momenti in cui maturò e si 
attuò la tragedia. 

La indiscrezione del giornale ro ­
mano viene cosi ad aggiungere un 
nuovo elemento a quella campagna 
che da parecchio tempo si sta con­
ducendo 6U gran par te della s tampa 
italiana, pe r dimostrare che la 
Bellentani è Innocente del reato di 
omicidio ad esse imputato. 

Il municipio di Lungro 
distrutto da un incendio 

COSENZA. 17. — Il Palazzo Comu­
nale di Lungro è andato completa­
mente distrutto In seguito a un vio­
lentissimo incendio, provocato, a 
quanto pare, da alcune scintille cpri-

l i . PKOCESSO P E R LA .STRAGE D I VINCA 
éé Voglia ino fare Kaputt,, 
dicevano i bandi li fascisti 

Nuove iaceapticcianti descrizioni dei testimoni oculari 
Un tentativo di diversione degìi avvocati della difesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tabitava sul monte Sacro con suo ma-
PERUGIA. 17. - «Quant i ne t r o - ' ^ ^ " L * ^ ™ì?~??™t0-XI*: 

uccidetene ». vate, tant i è oue-to n , v a , n PaeiC' uccisero il marito. 
l'ordine che fu Impartito al briganti V o g a n o che andasse a raccogliere 

r il gresrge e lo portasse al briganti neri di Carrara dal comandante L u , . „ . , . _ . , ,,„ 
dovisi e da altri gerarchi, come e ™? . « J ^ 1 0 - ^n?* 1 , ^ r t ^ c e l 1 ^ 
apparso dalle concordi testlmuman- «V* ^ e ' . v " ° ? * d l f « Sf**^ i 
ze deposte oggi alla Corte di Assise ^ P ? 7 * ? ; , A \ ° r a lo, x n ! !KS 1

r * p o n , \ , , 
di Perugia nel processo contro 1 L r ! - , c o I P l , d , „ f u c l l « e IO cerubaron-j del 
ganti neri, che uccisero con le più portafoglio 

visti, dicessero ebe g;i assa-'ilnl non 
erano brigatisti neri ma te t-jsnl, 

Ma 11 giuoco è troppo cniaro. ia 
manovra è troppo evidente. Aru-he 
il Presidente cella Corte Interviene 
energicamente per stroncare *e ma­
novra degli avvocati della Difesi. 
Fra costoro ci sono ben due ex uffi­
ciati delie brigate nere 1 quali chia­
mano e tragedia > la situazione dei 

gionatesl da un forno sottostante 
all'edificio. 

I danni sono ingentifsimi. L'inter­
vento dei vigili del fuoco di Co5cn-
za ha valso comunque a circoscrive­
re l'Incendio che minacciava di 
estendersi all'Intero abitato di Lun­
gro, essendo le fiamme Alimentate 
dal vento che ppirava ad oltre qua­
ranta chilometri all'ora. 

vere l'amicizia staliniana dei po­
poli del l 'URSS — garanzia dell ' in­
vincibilità della nostra Patr ia e 
baluardo dell ' indipendenza e della 
ulteriore prosperità del popoli de l ­
l'Unione Sovietica. Finché noi con­
tinueremo a rafforzare l'amicizia 
dei popoli, i popoli del nostro P a e ­
se saranno liberi ed invincibili, 
f inché questa amicizia vive e p ro ­
spera noi non dobbiamo temer» nes­
sun nemico ». 

Sulht politica estera del l 'URSS 
il messaggio afferma; «L 'Unione 
Sovietica lotta persistentemente per 
la pace con tutt i gli Stati, c o n t o 
i guerrafondai. La saggia politica 
estera leninista-staliniana e la lot­
ta coerente e decisa dell 'Unione So­
vietica pnr la pace e la coopcia-
zione tra i popoli hanno guadagna­
to al nostro Paese la simpatia e 
l'appoggio di centinaia di milioni 
di persone in tutto il mondo. Solìo 
hi direzione del compagno Stalin, 
rUnionn Sovietica è oggi il baluar­
do dei lavoratori d i tutto il mondo 
nt l la lotta per una pace stubiic, 
pur la democrazia ed il socialismo. 

La lotta per la pace 
Ispirate dal grande esempio del . 

l 'Unione Sovietica, la Polonia, la 
Cecoslovacchia, l 'Ungheria, la Ro­
mania, la Bulgaria, l 'Albania e la 
Repubblica Popolare Mongola stan­
no avanzando con passo sicuro sul­
la via del socialismo. 

~ Un potente fattore eh? contri' 
buisce al rafforzamento del fronte 
della pace e della democrazia ù la 
vittoria di milioni e milioni di ci­
nesi, clip hanno espulso i briganti 
imperici{istt dal loro Paese ed limi­
no /ondato uno Stato di democra­
zia popolare — la Repubblica Po-
polare Cines". La /orniazione della 
Repubblica Democratica Tedesca è 
stata la viaggiare vittoria per la 
causa della pace ottenuta in Eu-
icpu. 

- Il Partito Comunista continuerà 
come per il passato a lavorare m -
slaficauilmpiite per la c o o p e r a t o ­
ne internazionale e per la pace 
mondiale. Esso lotterà per consoli­
dare le fraterne relazioni con le 
Democrazie Popolari, e per sven­
tare, mediante l'appoggio delle for~ 
ze unite del fronte della pace, i 
piani degli aggressori imperialisti 
e rendere la guerra impossibile. 
/ ' popolo sovietico è profondamen­
te convinto c/ie nella compet '^ 'one 
pacifica tra i due siitemi, il socii-
lismo otterrà certamente Io vitto­
ria sul capitalismo. Il popolo so­
vietico è anche convinto che se gli 
imperialisti scateneranno una nuo­
va guerra contro il nostro pacifico 
Pae.se, l'Unione Sovietica, con l'ap­
poggio dei popoli amanti della pa­
ce di tutto ti mondo saprà infligge­
re una decisiua sconfitta ad ogni 
aggressore. 

a Votando per i candidati del 
blocco dei comunisti e del senza 
partito, gli elettori voteranno pe r 
la saggia politica eetera staliniana 
dell 'URSS, pe r una pace durevole 
tra le nazioni, pe r l 'estensione ed 
il consolidamento del fronte inter­
nazionale della pace, della demo­
crazia e del socialismo. 

« Il pacifico lavoro costruttivo 
del popolo sovietico e la sua sicu­
rezza vengono salvaguardati fer­
mamente da l nostro glorioso Eser­
cito sovietico, uscito dalla guerra 
come il migliore esercito dei nostr i 
tempi, con perfet t i a rmament i , 
esperti ufficiali, elevato morale e 
grandi qualità combattive. Negli 
anni de l dopoguerra 1 soldati e gli 
ufficiali dell 'Esercito e della Mar i ­
na sovietico hanno continuamente 
perfezionato il loro addestramento 
militare e la loro educazione poli­
tica, si sono Impadroniti della eccel­
lente tecnica mil i tare che l ' indu­
stria socialista ha fornito alle For ­
ze Armate . 

« L e Forze Armate del l 'URSS in­
cutono t imore od ogni aggressore, 
ad ogni nuovo aspirante alla domi­
nazione mondiale. I l popolo sovie­
tico può avere fiducia nel suo glo­
rioso esercito. 

« E ' stato il Par t i to Comunista 
che ha assicurato i successi delle 
Forze Armate sovietiche. G u F - i o 
dagli insegnamenti d i Lenin e Sta­
lin, che fino a quando esiste il mcn-

a cozzare con estrema violenza con­
tro un palo dell'energia elettrica. 

Il fattorino Biagio Mondrla di anni 
37. lanciato fuori del camion, è r l -
•na?to cadavere. L'operaio Marietti 
Gabriel» di anni 55 rip ):t£Va ferito 
varie per cui ha dovuto e.^ere rico-
cerato all 'ospitale di Chivasso con 
prognosi riservata. Altre sei persone 
sono rimaste ferite leggermente. 

raccapriccianti tor ture oltre 300 per- Wanda Spagnoli, e un'altra -fam- fascisti che s tanno in gabbia. 
«one a Vinca ed a Tiergto'.a. neii'Alpe P ° t a Per miracolo alla strade. Cc.n 
Apuana. M» madre e la sorellina si nascose 

Matteo Moranl è u n giovane esile, sotto un cespuglio e si finte morta 
di 20 anni . che. quando assistette al-i0."1"1110 passò una pattuglisi in cui 
:e istradi. c \ev a appena 14 anni , una c'erano il sergente Bragazzl ed u n 
vita già scampata alla morte per un 'cer to Canalini. 
semplice scherzo del caso. « Pacclamo kaputt? » — di«se II 

Ha ancora negli occhi la dispera- sergente Bragazzi \edendo :e tre 
zlone che lo colse quando vide suo1 donne Immobili eotto le frasche. Poi 
padre e sua madre cadere sotto i;ie credettero mone e tirarono in­
colpi delle belve nere, quando videi ronzi , ma uno di loro per arrecare 
il cugino assassinato, cut per sfre- sfregio. voKe calpestare la testa Col-
pio età stata p -.sta sul ventre una la giovane Wanda. In questo ino-
grossi pietra che gli aveva schiac-'in^n.o la U fisa pom ne a a « ?iuo-
cl i to le interiora. ' e r e a bindoli» cfwe ebbe a dire 

Il yergente nr.1gn7.7t diede l'ir^llne ieri un teste della p i r te ;esa mentre 
dell'Infanticidio. C'erano donne e deponevo. 
bimblnl e qualcuno gli chlete: e Cosai I A Difesa vorrebbe che questi te-
r e fact lamo? » « Ammazzateli t u t t i ! » (.Timoni, questi poveri e* eri umani 
rispose con ferocia la belva. li he ancora non hanno potuto can-

A Maria A:hllll, una paetor» che1 celiare dalle loro retina gli orrori 

lima Marzi, la sorella della donna 
che fu sventrata per estrarle dai 
seno la creatura che racchiudeva. 
ha visto bruciar viva una donna di 
65 anni . I criminali le avevano ri­
volto contro II getto del loro lancia-
flemme con la massima freddezza, 
divertendosi cerne te stessero alle 
eeercltazloni: 

Nella rimessa per le pecore di En­
nio Mattel, che è venuto a deporre. 
una specie di antro infossato nel 
terreno, quelle belve hanno r iuni to 
30 persone, madri con l loro Agli, e 
le hanno ammazzate con raffiche di 
mitra all'altezza del ventre, spez­
zandole In due tronconi. Poi con­
clusero Il massacro con 11 lancio di 
tre bombe m mano come si "trattasse 
di u n rito raccaprlc;tante. 

B . C. 

Un camion carico di operai 
batte contro un paio 

TORINO. 17. — All'alba di stamane 
un camion, carico di operai di Chi-
vasao, che erano venuti la aera del 
giovedì grasso a Torino, di ritorno 
nella loro città, nei pressi di Cime- . . _ _ . . . 
na sbandava in una curva e andava do capitalista esiste anche la mit.ac­

cia di un attacco imperialista con­
tro l 'URSS, il Part i to Comunista M 
è prefìsso il compito di rafforzi re 
instancabilmente le Forze Armate 
dell 'URSS. 

«Votando per i candidati del 
Blocco dei comunisti e del senza 
partito, gli elettori voteranno per ­
chè le frontiere dell 'Unione Sovie­
tica siano inespugnabili per qual ­
siasi nemico, voteranno per il "raf­
forzamento delle Forze Armate del­
l'Unione Sovietica, che salvaguar­
dano vigilantemente la pace ed M 
lavoro costrutt ivo de l popolo so­
vietico e gli interessi della nostra 
Patr ia socialista». 

« Il successo nella realizzazione 
dei compiti storici che incombono 
al nostro Paese è indissolubilmen­
te legato alla diffusione della cri t i­
ca e dell 'autocritica bolscevica, co­
mò ur:a delle principali condizioni 
per il nostro sviluppo. 

« Il Par t i to cerca di far sì che 
tutti i compagni del Par t i to e sen­
za par t i to denuncino aper tamente 
ogni deficienza del nostro lavoro 
e indichino le vie ed i mezzi per 
el iminarle. 

«JI Par t i to ai prefigge come suo 
compito principale quello d i a p ­
poggiare e di sviluppare la sana 
crit.ca nel lavoro dei Soviet e d e l ­
le organizzazioni commerciali e di 
adottare tut te le misure possibili 
per el iminare le deficienze accerta­
te .Ciò è necessario in modo che 
tutto il nostro lavoro, tutta la no ­
stra edificazione comunista, mi ­
gliori d i giorno In giorno e otten­
ga sempre ii successo. 

«. Servendo con abnegazione la 
Patria, il Par t i to Comunista si è 
guadagnato la fiducia e l'affetto 
del popolo sovietico, n Par t i to a p ­
prezza al tamente ed annet te una 
grandissima importanza a questa 
fiducia. Il Par t i to Comunista spera 
di continuare a godere la fiducia 
del popolo sovietico anahe pe r il 
futuro». 

L'appello termina augurandosi 
che il 12 marzo 1050 posfa diveni­
re la festa nazionale dei lavorato­
ri dell 'URSS e la dimostrazione 
della loro unita a t torno ari Par t i to 
di Lenin • di Stallo. 

Maria Maddalena Rossi 
partita per gii Stati Uniti 

L'Ufficio Stampa dell'Unione Don­
ne Italiane comunica: «La on. M v 
ria Maddalena Ro«al. presidente del-
ITJ.D.I.. e stata designata dalia Fe­
derazione democratica internaziona­
le femminile a rappresentare la Fe­
derazione stessa al Consiglio econo­
mico e sociaie tìeli'ONU che si tiene 
In questi giorni a Lake Success. La 
presidente dell 'Uni è partita alla 
volta degli Stati Uniti dove parteci­
perà nella sua qualità di membro 
dell'Esecutivo della F D I F. ai lavo­
ri del Consiglio ». 

Altri messaggi di plauso 
ai deputati comunisti 
Continuano a ginngere al com­

pagno Togliatti messaggi e tele­
grammi di solidarietà e plauso ri­
volti a tutto II gruppo parlamen­
tare canionlst* per la sua ener­
gica reazione agli Insulti di ne 
flasperl contro | Caduti di Mo­
dena. 

E' giunto fra gli altri II seguente 
telegramma di Plano d'Orla (Fer­
rara): « Maestranze fabbrlc- n a n o 
d'Orta protestano contro discorso 
tenuto dal presidente del consi­
glio De Gasperi ritenendolo offesa 
a'Je forze sane de] popolo decìse 
a mantenere l'Impegno di Mo­
dena ». 

Hanno fra d i altri Inviato mes-
faggl I m'natorl e cavatori di San 
Giovanni Rotondo (Foggia), la Se­
greteria della C.d.l„ di Catania e 
Il sindacato chimici. la Confedcr-
terra, le Federazioni provinciali 
degli al 'mentarlitl e degli edili 
de'la stessa ci t t ì . 

Contro gli Insulti di T>© Gasperi 
<otpcn*"onl del lavoro di due ore 
:onn state attuate dagli operai di 
tatti 1 cantieri di Carboni». 

. .**»«*.» «-* — »* ^»r 
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Domani a Torino. Palermo e Milano 
le tre "grandi,, giocano per il primato 

Da Roma-Lazio 42» edizione agli incontri che impegnano le " pericolanti „ 
. L ' in iz io de l l a « s e t t i m a n a c r u c i a -
e » de l le t r e p a r t i t e è a v v i n c e n t e 
u l lo s cacch ie r e n a z i o n a l e de l l a 

[ven t i c inques ima g i o r n a t a e m e r g e 
r~n p r i m o p i a n o il t r i a n g o l o d e i 
ijlre i ncon t r i c h e v e d o n o i m p e g n a l e 

e t r e « g r a n d i » a T o r i n o , a M i l a n o 
a P a l e r m o ( S a r e b b e il caso di 

[dire le q u a t t r o « g r a n d i », po iché 
F i o r e n t i n a ha , t e o r i c a m e n t e , la 

oss ibi l i tà d i r i a g g a n c i a r s i al g r u p -
o di tes ta con u n ' i m p r o b a b i l e m a 
on imposs ib i l e v i t t o r i a sui n e r a z -
ur i m i l a n e s i ) . 

Con la v i t t o r i a d i T r i e s t e la J u -
e n t u s ha d a t o l ' i m p r e s s i o n e d i 

e s s e r e in r i p r e s a . Ma il successo 
sugl i a l a b a r d a t i — c o m e m o l t i o p ­
p o r t u n a m e n t e h a n n o r i ' •—>*o — 
n o n significa c h e la s q u a d r a sia 
g u a r i t a ed usc i ta da l l a c r i s i . E ' 
p r o p r i o ne l l e p a r t i t e c a s a l i n g h e che 
l a g r a n d e a m m a l a t a d e v e r i s c a t t a r . 
s i ; è p r o p r i o sul t e r r e n o t o r i n e s e 
c h e essa h a s u b i t o n e l l ' u l t i m o m e s e 
o p iù cocent i sconf i t te : L u c c h e s e , 
Lazio e M i l a n . Q u i n d i la v i t t o r i a 

T r i e s t e è u n s i n t o m o di r iscossa, 
n a non è a n c o r a la d i m o s t r a z i o n e 
: omple t a che la - s q u a d r a sia t o r ­
ia ta ad es se re q u e l l a d ' u n t e m p o ; 
[mzi s a r à p r o p r i o a T o r i n o c h e la 
capol is ta d o v r à p a g a r e , la ta r i f fa 
de l suo r i s c a t t o c o m p l e t o , p o i c h é 
le p r i m e a v v i s a g l i e de l l a s u a cr is i 
si a v v e r t i r o n o a p p u n t o n e l l ' i n c a p a ­

c i tà di i m p o s t a r e in m o d o r e d d i ­
t iz io le p a r t i t e c a s a l i n g h e , che r i ­
c h i e d o n o u n a p red i spos i z ione ed 
u n a rea l i zzaz ione di t emi ta t t ic i 
assa i d i v e r s e da l le p a r t i t e g ioca te 
in t r a s f e r t a . 

La Juve senza Martino 
L ' A t a l a n t a è una s q u a d r a sol ida. 

D i s c o n t i n u a forse, m a d o t a t a d i u n 
suo gioco d ' a s s i eme e r icca di ot t i -
m i e l e m e n t i , mol t i de i qua l i si son 
fat te le ossa p r o p r i o n e l l ' a m b i e n t e 
j u v e n t i n o ( A n g e l e n , D a l m o n t e , Ca­
p r i l e , Ce rgo l i , l ' a l l e n a t o r e Va r -
g h e n ) . 

L a J u v e n t u s , q u i n d i , s c e n d e r à in 
c a m p o b e n dec isa a non farsi sor ­
p r e n d e r e , t a n t o p iù c h e a l l ' a s senza 
di P a r o l a si a g g i u n g e r à que l l a di 
Mar t i no , che s e m b r a s t ia a t t r a v e r ­
sando u n a cr is i di . . . nos ta lg ia , d e ­
t e r m i n a t a forse in e g u a l m i s u r a e 
da l l a c a t t i v a forma c h e non lo fa 
più b r i l l a r e c o m e t e m p o a d d i e t r o , 
e d a l l a m a n c a t a r i c o n v o c a z i o n e in 
a z z u r r o . V e r r à s c h i e r a t o ad i n t e r n o 
d e s t r o I \Iar:nni, u n g i o v a n e di cu i 
si d i ce g r a n bene , e il r i s u l t a t o p i ù 
a t t e n d i b i l e d e l l ' i n c o n t r o r i m a n e 
p e r t a n t o u n ' a f i e r m a z ' o n e b i a n c o ­
n e r a . 

Assai p i ù i nce r to si p r e s e n t a l ' in­
c o n t r o d i P a l e r m o . Mol t i p e n s a n o 
che il M i l a n de l le . . . « s e t t i m e » p ò -

BIANCOAZZURRI E GIALLOROSSI 

Notizie dell'ultimora 
sulle formazioni di domani 
Nella Lazio Cerconi o Hofling? - Nella Roma i 
16 convocati attendono il ritorno di Bernardini 

A ven t iqua t t ro o re d i dis tanza dal 
;« d e r b y » , le discussioni del calclofili 
r o m a n i ver tono tu t t e sul le propal i l i 
•formazioni del le due s q u a d r e . Come 
è noto, la s i tuazione della squad ra 
b lancoazzur ra ò più chiara , e non sol­
t a n t o da Ieri, pe rchè pe r la Lazio 
esis tono al mass imo un paio d i p u n t i 
in te r roga t iv i . Nella Roma, al cont ra­
r io , i g iocator i in predica to d i gio­
ca re (o di non giocare) sono più n u ­
meros i , e pe r t an to d i formazioni p r o ­
bab i l i ve n ' è p i ù d 'una . Da questa s i ­
tuaz ione d e r i v a anche una maggior 
r iservatezza d e i d i r igen t i giaUorossl . 
che effe t t ivamente non s a n n o neppur 
ess i qual i s a r a n n o gli undic i t i tolar i 
che Be rna rd in i designerà , non appena 
ea rà r i en t r a to s t ano t te d a Viareggio. 

Lasciamo qu ind i la paro la ad ele­
m e n t i responsabil i delle opposte pa r t i . 
L a s i tuaz ione a t t ua l e del la Tazio è 
« ta ta cosi r i a ssun ta dal Pres iden te 
Zer.obi. 11 qua le iersera ci ha d e t t o : 
* Antonazzl giocherà. Se avevamo an­
cora dei dubb i sul suo stato di sa lu te , 
ce ne siamo sbarazzati nella giornata 
dì oggi, perchè il giocatore ha dato 
a vedere di star bene. E* sorto al con­
trario un punto interrogativo per 
Quanto riguarda la prima linea, perchè 
Cccconl non si sente fisicamente a 
postissimo, e sembra nuovamente af­
fetto dal dolore che lo aveva tenuto 
assente dalla prima squadra per qual­
che tempo. Potrebbe non esser nulla, 

potrebbe invece trattarsi di cosa 
seria. Nella seconda ipotesi abbiamo 
tenuto a disposizione Hofling, che tut­
tavia non si trova neppure lui in con­
dizioni fisiche perfette. Penso che lo 
allenatore deciderà all'ultimo momen­
to. optando per fi giocatore che ri­
sulterà più. a pos to ». 

Da quan to sopra appare qu ind i chia­
r o che la formazione laziale s a r à la 
seguen te : Sen t iment i IV, Antonazzi , 
Rerr.ondinl, Fur iass i ; Alzani , Sen t i ­
m e n t i n i : PucclnclH: F lamin i , Arce . 
Cecconi (Hofling), Penzo . N a t u r a l ­
m e n t e l ' eventuale inclusione d i Ho­

fling po t rebbe anche de t e rmina re !o 
spos tamento d i Arce ad Interno. 

Alla Roma si è più le t lcent i . L'as­
senza d i Bernard in i .nflulsce na tura l ­
mente sul la r iservatezza d i tut t i , e in 
pr imo luogo del b ravo Bodini che ha 
in consegna la pr ima squadra . L'al­
lenatore giallorosso In seconda, da noi 
in te r roga to sul le condizioni del gio­
ca tor i . ci h a Iersera r isposto cosi: 
« S tanno tu t t i bene. Secondo me po­
t rebbero essere tuiti in condizione di 
giocare, tu t taufa non è possibile co 
noscere sin da adesso la formazione. 
Domattina manterremo i titolari in 
esercizto con una leggerissima seduta 
atletica, ed al solo Risorti sarà con­
cesso d* toccare il pallone. Fulvio tor­
nerà nella nottata su domenica, e qua­
li saranno gli undici titolari che schie­
reremo verrà deciso sul campo ». 

L'affermazione d i Bodini che « s tan­
no tu t t i bene » fa spa r i r e ogni dubb io 
6u Arangelovich, Spa r t ano e Andreoll . 
La formazione p iù probab i le appare 
pe r t an to la seguen te : 

Risort i , Andreol l , T r e r è , Maestrel l l ; 
Spar tano , Ven tu r i ; Lucchesi , Zecca, 
Tontodonat i , Arangelovich, Fer r i . A 
disposizione sono a l t r i c inque e lemen­
ti. e c ioè: Gambin i . Dell ' Innocenti , 
Merl in. Valle e Pesaola. 

Ancora oggi s i pa r l e r à molto delle 
probabi l i sost i tuzioni , e poi domani 
alle 15. finalmente, dal la voce dell 'al­
topar lan te dello Stadio sap remo la 
ver i t à sul le formazioni di Roma-Lazio 
42- edizione. 

Bibbia è secondo 
a Saint Moritz 

ST. MORITZ. 17 — Nino Bibbia , il 
campione o l impionico d i skeleton, si 
è classificato oggi secondo nel la gara 
In ternazionale pe r ske le ton «Coppa 
Stagni» svoltasi sulla p is ta di St, 
Moritz. 

t r a a g e v o l m e n t e p a s s a r e a l l a F a v o ­
r i ta , m a no i n o n s i amo a i q u e s t o 
p a r e r e , c o n o s c e n d o l a s t r a o r d i n a r i a 
forza d ' a n i m o de i p a l e r m i t a n i , che 
di f ron t e agl i s q u a d r o n i si t r a m u t a 
d ' i n c a n t o p e r s i n o in cons i s tenza d i 
gioco. N e g l i u l t imi c a m p i o n a t i n e s ­
suna g r a n d e s q u a d r a è m a i passa ta 
senza d a n n o su l c a m p o r o s a n e r o ; 
p e r s i n o il T o r i n o d i Mazzola d o ­
ve t t e p i ù vo l t e a b b a s s a r b a n d i e r a . 
E in q u a n t o al Mi lan , p e r l anc i a to 
che s ia su l l e scor te d e i se t te a u n o , 
esso d o v r à c o n f e r m a r e l ' a d a t t a b i ­
l i tà de l suo gioco — s o p r a t t u t t o de l 
gioco d e i t r e svedes i — al le p a r t i t e 
spigolose e difficili ne l l e q u a l i l a , 
s q u a d r a di casa , t e c n i c a m e n t e m e n o 
efficiente, r i e s c e in g raz i a d i u n 
acco r to c o n t r o l l o de i s ingol i a v v e r ­
sar i a p r e n d e r e in m a n o le r e d i n i 
del la g a r a ( r i c o r d a r e le t r a s f e r t e d i 
T r i e s t e e d i R o m a ) . Se 1 r o s s o n e r i 
s u p e r e r a n n o lo scogl io p a l e r m i t a n o 
con la s t e s sa fac i l i tà con c u i t r a ­
vo l se ro la J u v e n t u s , a l l o r a p :ù n e s ­
s u n d u b b i o sul la l e g i t t i m i t à d e l l e 
lo ro a s p i r a z i o n i a l p r i m a t o . 

L ' I n t e r , d o p o a v e r p e r d u t o t r e 
p u n t i su q u a t t r o n e l l e d u e u l t i m e 
t r a s f e r t e , a f f ronta a M i l a n o u n a 
F i o r e n t i n a i m b a t t u t a da dodic i g a r e 
e l a n c i a t a a ve l e sp iega te v e r s o la 
v e t t a d e l l a classifica. S a r à c e r t o u n 
i n c o n t r o e n t u s i a s m a n t e , p e r c h è i 
vio la g i o c h e r a n n o a i m a s s i m o d e l l e 
lo ro poss ib i l i t à , n o n solo agl i effetti 
d e l r i s u l t a t o , q u a n t o p e r d i m o s t r a ­
r e a l s i g n o r N o v o c h e f r a le l o r o 
file ci s o n o i R o s e t t a , i C e r v a t o , i 
Mag l i e i Ge la s s i , t u t t i e l e m e n t i 
c h e a v r e b b e r o a l p a r i d i Pando l f ìn i 
m e r i t a t o u n a m a g g i o r c o n s i d e r a z i o ­
ne , e s s e n d o il l o r o r e n d i m e n t o a t ­
tua l e e q u i v a l e n t e se n o n s u p e r i o r e 
a q u e l l o deg l i oppos t i G i o v a n n i n i , 
F a t t o r i , L o r e n z i e A m a d e i ( m a s a r à 
p r e s e n t e q u e s t ' u l t i m o ? ) . 

La Fiorentina a Milano 
L ' I n t e r c h e gioca e S a n S i r o è 

p e r so l i to i r r e s i s t i b i l e , e p e r t a n t o 
v a d a t a f a v o r i t a ; m a i v i o l a sono 
t u t t ' a l t r o c h e b a t t u t i (e si r i c o r d i 
c h e p i ù v o l t e n e l pas sa to a d essi 
r iusc i il c o l p o g o b b o d ' u n a v i t t o r i a 
su l t e r r e n o i n t e r i s t a ) . 

L a R o m a e l a L a z i o s a r a n n o p e r 
la q u a r a n t a d u e s i m a v o l t a d i f r o n t e . 
E g u a l i p r o b a b i l i t à s e m b r a n o a v e r e 
l e d u e s q u a d r e , u n p o ' t a r t a s s a t e 
n e g l i u l t i m i t e m p i d a q u a l c h e i n c i ­
d e n t e , m a e g u a l m e n t e p r o n t e a g e t ­
t a r e n e l l a m i s c h i a t u t t e l e e n e r g i e 
d i c u i d i s p o n g o n o . C ' è da a u g u r a r s i 
c h e il c o n f r o n t o s c o r r a p l a c i d a m e n ­
t e s u i b i n a r i d e l l a c o r r e t t e z z a , s e n ­
za l a « c a t t i v e r i a » c h e c o n t r a d d i ­
s t i n g u e o g g i g i o r n o t a n t e p a r t i t e d i 
c a m p a n i l e . 

P a d o v a - T r i e s t i n a • C o m o - G e n o a 
s e m b r a n o p a r t i t e t r a n q u i l l e . L e d u e 
o sp i t an t i d e b b o n o r i s c a t t a r e l e s o ­
n a n t i sconfi t te d i d o m e n i c a scorsa , 
m a l e d i r e t t e a v v e r s a r i e n o n s e m ­
b r a n o d e l t u t t o r a s s e g n a t e 

R e s t a n o a l t r e q u a t t r o p a r t i t e , t u t ­
te d i r e t t a m e n t e inf luent i sul la s i t u a ­
z ione d e l l a « z o n a b a s s a » d e l l a c l a s ­
sifica. I>a c i t a z ione d i r i l i e v o spe t t a 
a N o v a r a - B o l o g n a , c h e v e d e d i 
f ronte d u e d e l l e c i n q u e « p e r i c o ­
l an t i n. E q u i l i b r i o m a s s i m o e d i n ­
ce r t ezza p i e n a c a r a t t e r i z z a n o q u e ­
s t ' i n c o n t r o , e s s e n d o l e d u e c o n t e n ­
d e n t i r e d u c i e n t r a m b e d a p r o v e p o ­
s i t ive . 

I l B a r i a n d r à a c e r c a r e e L u c c a 
il p r i m o p r e z i o s o p u n t i c i n o u t i l e 
sui c a m p i a v v e r s i , d o p o d o d i o ' d i ­
s g r a z i a t e t r a s f e r t e c h e h a n n o c o i n ­
ciso c o n a l t r e t t a n t e d o d i c i sconf ì t te . 
I l V e n e z i a a n d r à su l t e r r e n o s a m p -
d o r i a n o , d o v e p e r ò i l i g u r i n o n d o ­
v r e b b e r o f a t i c a r e a d i m p o r s i . 

A B u s t o Ars i z io j t i g ro t t i , p e n u l ­
t imi classif icat i , d o v r a n n o s u p e r a r e 
l 'os taco lo f r a p p o s t o d a l l a v i s i t a d e l 

T o n n o , a n i m a t o negl i u l t imi t e m p i 
da be l l i cose in tenz ion i d i r i s a l i t a 
nel la scala de i m a g g i o r i v a l o r i n a ­
zional i . S e i g r a n a t a s a p r a n n o e s ­
sere a l l ' a l t ezza de l l e u l t i m e b u o n e 
p re s t az ion i , d o v r e b b e r o u s c i r e p e r 
lo m e n o i m b a t t u t i da l l ' i n fuoca to 
t e r r e n o bus t e se . 

Q u e s t e l e p a r t i t e . Già d o m a n i 
se ra le v e n t i s q u a d r e s a r a n n o a s ­
si l la te da l l a p r e o c c u p a z i o n e p e r l a 
seconda p a r t i t a de l l a s e t t i m a n a . 
Mol te d o v r a n n o a d d i r i t t u r a r i m e t ­
ters i sub i to in v iaggio , pe r a r r i v a r e 
a l la g a r a de l g iovedì s t a n c h e e p r o ­
va t e . Con q u a n t o v a n t a g g i o p e r il 
bel gioco e p e r l ' e l e v a m e n t o t ecn ico 
de l ca lc io naz iona le è ben facile 
c o m p r e n d e r e . 

R E M O 

Le partite di domani 
(Inizio ore 13) 

JUVENTUS-ATALANTA (2-2) 
LUCCHESE-BAIU (1-2) 
NOVARA-BOLOGNA (1-1) 
INTER-FIORENTINA 12-4) 
COMO-GENOA «1-3) 
ROMA-LAZIO (1-3) 
PALERMO-M1LAN (1-4) 
r R O PATRIA-TORINO <1-1) 
PADOVA-TRIESTINA (2-2) 
SA.MPDORIA-VENEZIA (7-3) 

Fra parentes i vengono Indicati i r i ­
sultati del girone di anda ta 

R T I V I 
LA DISCESA LIBBRA AD ASPEN 

La Seghi cade 
ed arriva lO.ma 

N u o r o t r i on fo a u s t r i a c o con 1» 
B e i s e r - J o c h u r r a l p r i m o pos to 

L a g i o v a n e velocis ta a u s t r a l i a n a 
M A R J O K I E J A C K S O N ha r e c e n ­
t e m e n t e e g u a g l i a t o il r e co rd m o n ­
d ia l e de l l e 100 y a r d s , con il t e m ­
p o di 10"8. L a J a c k s o n h a g ià 
b a t t u t o due vo l t e la B l n u k e r s -
K o e n , e pone s in da adesso la 
s u a c a n d i d a t u r a a i p r i m i post i 
de l l e g a r e di ve loc i t à de l le O l i m ­

p iad i de l 1952 a d H e V m k i 

ASPEN, 17 — L ' u l t i m a prova fem-
m i r i l e dei c a m p i o n a t i mond ia l i di 
sci . la discesa Ubera, è s t a t a v in ta 
da l l ' au s t r i a ca T r u d e Beiser - Jock ln . 
che h a cosi comple t a to la g r a n d e af­
fermazione In ques t i c o m p i o n a t l del­
le scia t r ic i aus t r i ache , le qua l i h a n n o 
a n c h e oggi c o n q u i s t a t o mol te piazze 
d 'onore e cioè 11 2. pos to , il 4., il 9., 
11 IO., ecc. 

Una b r u t t a c a d u t a h a to l to dt gara 
l ' I t a l i a n a Cel ina Seghi poco dopo 
l ' inizio. Abbagliata dal sole e t r a d i t a 
dal fondo del la pista, la Seghi è an­
da t a a ba t te re come u n bolide con 
t ro la terza por ta , r i m a n e n d o p iu t t o ­
s to malconcia , ma n o n si è voluta ri 
t i ra re . Col coraggio e la o n e r o s i t à 
che la d i s t i n g u o n o h a r ipreso 1» cor­
sa e t e r m i n a t a la gara, g i u n g e n d o se­
dicesima. Del res to quel la od ie rna è 
s t a t a la g io rna ta delle c a d u t e , e n u 
merose concor ren t i fai sono dovu te 
r i t i ra re . 

La vinci t r ice Beteer-Jockin è cam­
pione ol impionica del la c o m b i n a t a ; 
h a ven t i t r é a n n i , è mol to graziosa e 
sposa di fresco. Il 6tio pr imo bimbo 
c o n t a a p p e n a 4 mesi. Oggi h a fa t to 
u n a g r a n d e gara e t u t t i sono s ta t i 
felici della sua vi t tor ia . 

D o m a n i i cumpiona t l del m o n d o 
ì f tvrebbero chiuderai f o n la diy;e>a 
libera maschi le , ina ss s t a n o t t e n o n 
nevi;herft la prova sarà c e r t a m e n t e 
r i m a n d a t a , polche la pibta è ormai 
impra t icabi le . 

BOLLETTINO DELLA NEVE 
I ta l ia Cen t r a l e : Abetone cm. 90 fa­

r inosa ; A r e m o g n a : m a n c a : Campo-
cat ino - G u a r c i n o cm. 200 far.: Cam­
po I m p e r a t o r e cm. 90 far.; Rocca-
raso cm. 30 gelata ; Te rmn i i l l o : 
m a n c a . 

IL TORNEO DEI GIOVANI CALCIATORI A VIAREGGIO 

li Modena balle la Triestina (5-0) 
e la Roma elimina il Racing (1-0) 

- -

Oggi si avranno le semifinali: biorentina-Sampdoria e Modena-Roma 

L'assicurazione 
trasporti 

«ora i suo f ^ 
Ire rami principali 

% 

è unofragfi elementi fondarnen* 
teli del crescente incremento der 

traffici moderni 

ASSICURATEVI 
con chi volete~ma-— 

ASSICURATEVI 

V I A R E G G I O , 17. 
O g g i s i s o n o d i s p u t a t i a l C a m ­

p o d e i P i n i g l i u l t i m i d u e q u a r t i 
d i finale i n p r o g r a m m a . N e l p r i ­
m o l a T r i e s t i n a h a n e t t a m e n t e 
p r e v a l s o s u l M o d e n a p e r 5 a 0 ; 
n e l s e c o n d o l a R o m a h a b a t t u t o 
i l R a c i n g d i P a r i g i ->cr 1 a 0, d o ­
m i n a n d o n e l g ioco ù d i q u a n t o 
il p u n t e g g i o n o n d i c a . 

B e l l ' i n c o n t r o , q u e l l o f r a i l M o ­
d e n a e l a T r i e s t i n a a n c h e s e r i -
s o l t o s i a n e t t o v a n t a g g i o d e l l a 
s q u a d r a i n g i a l l o . S e n z a d u b b i o i 
« c a n a r i n i » h a n n o g i à r a g g i u n t o 
in t u t t i i r e p a r t i u n a p e r f e t t a 
c a r b u r a z i o n e , t a n t o c h e l a s q u a ­
d r a s i p r e s e n t a a g l i o c c h i d e g l i 
s p e t t a t o r i b e n i m p o s t a t a e s i c u r a , 
s i a n e l r e p a r t o d i f e n s i v o c h e i n 
q u e l l o o f f e n s i v o . 

A n c h e o g g i i l M o d e n a h a d o ­
v u t o a t t e n d e r e l a m e z z o r a d i g i o ­
c o p e r i n g r a n a r e a l l a p e r f e z i o n e , 
m a d o p o c h e C a v a z z u t i , i l m i ­
g l i o r e i n c a m p o , è r i u s c i t o a d i n ­
f i l a r e p e r l a p r i m a v o l t a l a r e t e 
d i L u g l i , n e s s u n o s t a c o l o s i è 
f r a p p o s t o a l s u c c e s s o m o d e n e s e 
a d e t e r m i n a r e i l q u a l e h a c o n ­
t r i b u i t o a n c h e l a s t a n c h e z z a c h e 
h a c o l t o g l i a l a b a r d a t i n e l l a r i ­
p r e s a . M a l g r a d o i l p u n t e g g i o g r a ­
v o s o , l a T r i e s t i n a n o n è p e r ò r i ­
m a s t a i n b a l ì a • d e l l ' a v v e r s a r i a . 
S u g l i s c u d i l a p r o v a d i C a v a z z u ­
t i , G r a t t o n e F o n t a n e s i d e l M o ­
d e n a , e q u e l l a d e i l a t e r a l i n e l l a 
T r i e s t i n a . 

E c c o i l d e t t a g l i o d e l l ' i n c o n t r o . 
F o r m a z i o n i : 

IL TABELLOISTEi PEI-,!-,A COPPA DAVIS I 9 6 0 

Inghilterra, Francia e Filippine 
ostacoli seri peri tennisti "azzurri* 

Gli assurdi del regolamento - lina buona speranza per il nostro tennis: Fausto Cardini 

OTTAVI 
DI FINALE 

Sampdorìa 
Viareggio 

Fiorentina 
Lazio 

Roma 
Novara 

Modena • 
Milan j 

ECCO I L QU 
CIAT< 

QUARTI 
DI FINALE 

Sampdorìa 3-1 

First Vienna 
* 

I Fiorentina 2-1 

Servette J 

| Roma 2-1 

Raoing 

| Modena 2-0 

Triestina 
ADRO AGGIORNA 
DEI CHE SI STA S 

SEMIFINALI FINALE | 
(18-2) (20-2) 

Sampdorìa 3-1 

r Fiorentina 8-0 J 

• 

Roma 1-0 ] 

Modena 5-0 

• 

ITO DEL TORNEO GIOVANI CAL-
VOLGENDO A VIAREGGIO. 

Sul n. 8 

"VIE MOVE,, 
otto accademici dell 'URSS Illu­
s t rano I PIANI DELLA SCIENZA 
SOVIETICA NEL 1950. 

Un racconto di Costantino Si-
raonov. 

Indiscrezioni e foto del Regista 
De s a n t ' s sul suo prossimo film. 

e MANICOMIO CRIMINALE PER 
CHI CHIEDE PANE E LIBERTA" » 
fototesto dei nostri inviat i Felice 
Chi lant i e Lamber to Rem Picei . 

La quin ta pun ta ta della storia 
del Movimento Operaio Italiano a 
cura di Giulio Trevisani . 

Uno scri t to Inedi to di Li-Li-San, 
Vice Pres iden te della Federaz ione 
cinese del Lavoro. 

Scrit t i di Scocchnarro , pa je t t a , 
Sereni , Micheli, Degli Espinosa, 
Cavaliere, Venturoll , Hoffa, Ro­
dar!, Mieli , Rossi, De Rosa, Ghl -
rell i . De LIpsis, Detta, P l ras tu , 
Fontana . 

Disegni di Verdini , Majorana, 
Scarpell i , Leporini , Aitalo. Guer r i , 
Mac, Bnzzi , Onesti . 

L a Lega dei C o m u n i D e m o ­
cra t i c i lia p u b b l i c a t o un n u m e ­
ro s p e c i a ' e de 

« IL COMUNE DEMOCRATICO » 
che vuol e s s e r e un o m a g g i o a l 
popolo ed a l l a c i t t à d i M o d e n a , 
n o n c h é a l l a m e m o r i a elei g lo ­
riosi c a d u t i . 11 n u m e r o c o n t i e n e 
u n ' a m p i a d o c u m e n t a z i o n e s u l ­
l ' a t t iv i t à del l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
C o m u n a l e di M o d e n a c o n t r o la 
pol i t i ca de l g o v e r n o p e r il b e ­
n e s s e r e e la p r o s p e r i t à d i b i e l ­
la popo laz ione . 

I l n u m e r o è s t a t o posto in 
v e n d i t a a l p rezzo di L 100. 

ANNUNZI SANITARI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « tir. s e q u a r u ». Spe­

cializzato esclus ivamente per d i agno ­
si e cura di tu t te le disfunzioni ed 
anomal ie sessuali d ' ambo i sessi con 
i mezzi più modern i ed efficaci. Sa le 
separa te . Ora r io 9-13. 16-19; fest ivi : 
10-L2. Consulenti Docenti Univei s i ­
tar!. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza , 5 (Stazione). 

1 COMMERCIALI 

Si il ciclismo ha U « Giro d'Italia » 
•e ti €Tour de France », il tennis 
ha la Coppa Davis, che, come quel-
ii, tiene sospesi gli animi e accese 
le discussioni fin da parecchi mesi 
prima l'intzio della competizione. La 
lotta per la conquista della presti­
giosa e giardiniera » offerta dal si­
gnor Davis appassiona migliaia di 
uomini e di donne al di qua e so­
pratutto al di là dell'Oceano, 

Veramente più che di lotta per 
la conquista si dovrebbe parlare di 
lotta per le piazze d'onore, perchè 
il primato è ormai da tempo un af­
fare privato di Stati Uniti ed Au­
stralia, soprattutto dei primi, che 
forse solo quest'anno rischieranno 
seriamente di essere battuti. Gli a-

zione è libera di scegliersi la € zo­
na » che preferisce. E naturalmente. 
dato che in quella americana c'è 
l'Australia a tagliare la strada e le 
gambe ad ogni speranza, tutti si af­
frettano a scegliere la prima. Ab­
biamo così una « c o n o europea* in 
cui uno dei maggiori favoriti è™ la 
squadra filippina, e che ha fra i 
concorrenti addirittura il Perù. 

Ma non è questo il solo assurdo 
del regolamento di Coppa Davis. Ce 
n'è un altro, molto più grave. Ed 
è che contro ogni logica sportiva 
e contro quanto viene regolarmen­
te fatto in ogni torneo, qui non si 
usano le e teste di serie • ; non si 
usa cioè 'scegliere le squadre presu-

! nubilmente più forti e distribuirle 
mericanl infatti hanno visto aprirsi]sul « tabellone* in modo tale da far-
vuoti paurosi nelle loro file. \le incontrare solo nei turni finali e 

Passati al professionismo i Par­
ker, i Kramer. perfino la giovanissi­
ma rivelazione dello scorso anno 
Pancho Gonzales. emigrato in Fran­
cia Budge Patty, costretto dalla sua 
professione (lui che è veramente di­
lettante) a trascurare il tennis il 
qrande Ted Schroeder, della vecchia 
squadra non rimangono che i dop­
pisti Talbert e Mulloy. E in singo­
lare? Un bel punto interrogativo. 

Oggi come oggi i favoriti sono 
quindi gli australiani, guidati dal 
giovanissimo fuoriclasse Frank Sed-
gman, da Worthington. da Sidicell e 
dal vecchi' volpone Bromicich, 

Saranno queste, e nessun dubbio 
è possibile, le squadre che si con­
tenderanno nella finalissima la tCop-
pa*. dopo che l'Australia, con una 
passeggiata di salute attraverso gli 
incontri eliminatori della * zona a-
mericana ». si sarà qualificata per 
la finale interzona e vi avrà rego­
larmente battuto, o strabattuto. la 
vincitrice della « sona europea ». 

Questa, che l'anno scorso vide lau­
reati i nostri azzurri, è naturalmen­
te quella che ci interessa più da vi­
cino. « Zona europea » per modo di 
dire perchè, a eausa dtl balordo re* 
golamsnto dell» * Davis*. ogni no* 

non nelle eliminatorie. Si ottiene co­
sì quest'anno il bel risultato di ac­
coppiare in partenza Inghilterra-
Italia e Svezia-Ungheria. La vincen­
te di questa seconda « partitissima » 
dorrà subito dopo vedersela con la 
potente squadra filippina, mentre 
nazioni infinitamente più deboli, co­
me Israele o TIrlanda, arriveranno 
tranquillamente in^semifinale. 

E veniamo alla composizione del 
tabellone, sorteggiato pochi giorni fa 
dal segretario generale dell'OXU 
Trigve Lue. Si è detto da varie par­
ti che l'Italia è stata sfortunata e 
che U suo cammino sarà più dtffici 
le che non l'anno scorso. Noi, con 
riserra, non siamo di questo parere. 
E spieghiamo subito la riserva, A 
nostro giudizio, la partita più diffi 
die che gli azzurri dovranno soste­
nere sarà la prima, quella in Inghil­
terra. E ciò non solo per il valore 
dei britannici, che non è piti quello 
d'un tempo, ma perchè si giocherà 
su quei famosi campi erbosi che in 
Italia sono perfettamente sconosciu­
ti e che i nostri giocatori, quando 
all'estero vi si sono avventurati, non 
hanno mai mostrato di gradire. Ha 
poi. se si riuscirà ed aver ragione di 
Mottram m compagni, U cammino 

non ci sembra molto difficile, 
Dopo il * galoppato d'allenamen­

to* contro i mediocri lussembur­
ghesi. dovremo presumibilmente ce­
dercela con gli jugoslavi in casa 
loro. Gli azzurri ce l'hanno fatta 
due anni fa, e il tennis titino non 
sembra abbia realizzato nel frattem­
po sensibili progressi: perchè non 
dovrebbero farcela anche nel 'So? 
Poi, in casa nostra, la Francia o la 
Danimarca: sia runa che l'altra bat­
tute l'anno scorso dagli italiani, la 
prima a Parigi e la seconda, nettls-

A M R O N è il « D a m e r ò a n o » d e l ­
la fortiss ima squadra filippina, 

( « v o t i l a dette sona»., aaropea 

simamente. a Torino. Diciamo dun­
que Italia in finale europea? Dicia­
molo pure. E qui si, cominceranno 
le dolenti note. 

L'altra finalista sarà o la squadra 
svedese o quella filippina, più pro­
babilmente la seconda che non la 
prima, dato sempre che il tennis un­
gherese, tornando d'un balzo alla po­
sizione di avanguardia europea che 
fu sua nell'immediato dopoguerra. 
non si tolga il gusto di eliminare 
prima gli scandinavi e poi gli asia­
tici. Comunque la finale europea sa­
rà una gara dura ed equilibrata, ed 
il pronostico è impossibile, qualun­
que avversario la parte « alta » del 
tabellone riservi a.... Agli azzurri? 
Speriamo. 

ita c'è quella tal riserva iniziale 
sul match in Inghilterra, che a no­
stro avviso è strettamente legata al­
la formazione della squadra. E allo­
ra diciamo che • Ilio » Qiuntavalle. 
freschissimo C. T. della nazionale. 
dovrebbe giocare d'audacia, senza 
soprattutto lasciarsi prendere da fal­
si sentimentalismi. 

E ci spieghiamo subito. Per noi 
a Londra in singolare, a fianco di 
Cuccili, dovrà giocare il giovane Gar-
dini. il ragazzo che si è ormai affer­
mato, con la vittoria nel campionato 
italiano su campi coperti, come una 
vedetta in campo nazionale. 

Preferiamo Gardini a Del Bello per 
parecchie ragioni: i) U ragazzo è 
smanioso di affermarsi e si getterà 
nella lotta con ogni energìa: 2) è 
giovane, è resistente, e la fatica dei 
due incontri ravvicinati non lo 
stroncherà. Pensiamo sopratutto al 
problema dei campi erbosi, che af­
faticano chi non c'è abituato (la 
dolorosa esperienza tlcllanno scorso 
insegni). La giovinezza di Gardini 
faciliterà invece il suo adattamento: 
3) notoriamente « Marcello » entra 
in forma a stagione inoltrata: sarà 
dunque saggio non sforzarlo e aver­
lo fresco per il doppio. 

OIOCO 

T R I E S T I N A : Lugli, Zanoni, 
Malvini, Ghetz, T o r c e t t o , Claut, 
Mantiglia, Astolfi, S r i c c h t a , D o ­
r igo , Bonetto. 

M O D E N A : B o n a c i n i , France­
schi™, Corni, M a r i n e l l i , S e g h e d a -
ni , A m b i , Fontanesi, Cavazzuti, 
Brighenti. Gratton, Ol tuter i . 

L e r e t i s o n o s t a t e s e g n a t e d a 
C a v a z z u t i a l 31* e d a B r i g h e n t i a l 
38* d e l p r i m o t e m p o . N e l l a r i p r e ­
s a : a u t o r e t e T o r c e l l o a l 1 3 \ C a ­
v a z z u t i a l 18* e B r i g h e n t i a l 4 5 ' . 

L a t e r z a s q u a d r a s t r a n i e r a d e i 
t o r n e o , q u e l l a d e l R a c i n g d i P a ­
r i g i è s t a t a e l i m i n a t a d a l i a R o ­
m a p e r 1 a 0. C o s ì l a p a r t e c i p a ­
z i o n e s t r a n i e r a a l t o r n e o v i a -
r e g g i n o d i q u e s t ' a n n o s i è c o n ­
c l u s a i n m o d o d e l t u t t o n e g a t i ­
v o . S i p e n s i c h e n e i t r e i n c o n t r i 
d i s p u t a t i l e t r e s q u a d r e e s t e r e : 
S e r v e t t e , F i r s t V i e n n a e R a c i n g , 
h a n n o m e s s o a l p r o p r i o a t t i v o 
u n s o l o g o a l , s u b e n d o n e n e l c o m ­
p l e s s o d o d i c i . 

L a R o m a è cos ì p e r v e n u t a a l ­
la s e m i f i n a l e , c h e d i s p u t e r à d o ­
m a n i i n c o n t r a n d o s i c o n il M o ­
d e n a . B e n diffìci le s i p r e s e n t a 
p e r i g i a l l o r o s s i il c o m p i t o c h e l i 
a t t e n d e ; i l p r o n o s t i c o è s e n z ' a l ­
t r o a l o r o s f a v o r e , e s o l o u n m a ­
g i s t r a l e c o m p o r t a m e n t o d e l l ' a t ­
t a c c o p o t r e b b e l a s c i a r s p e r a r e in 
u n r i s u l t a t o u t i l e p e r la s q u a d r a 
di F u l v i o B e r n a r d i n i , a n c h e o g g i 
p r e s e n t e a V i a r e g g i o . 

I r p n a r t i d i f e n s i v i gjalloros"=i 
i n f a t t i , h a n n o s i n q u i d i m o s t r a t o 
d i e s s e r e b e n r e g i s t r a t i , e d o ­
v r e b b e r o d o m a n i p o t e r r e g g e r e 
il c o n f r o n t o c o n il q u i n t e t t o a t ­
t a c c a n t e m o d e n e s e . E ' p i u t t o s t o 
la l o r o p r i m a l i n e a c h e d o \ r à 
e l e v a r e il p r o p r i o g i o c o , s e v o r ­
r à a v e r r a g i o n e d e i d i f e n s o r i 
« c a n a r i n i >. C o m u n q u e , s a r à i n 
o g n i c a s o u n a p a r t i t a c o n i fioc­
c h i , d a t a l ' o t t i m a s c u o l a d e l l a 
s q u a d r a r o m a n a . Q u e s t a s e r a 
B e r n a r d i n i h a r i t i r a t o in a l b e r ­
go i s u o i r a g a z z i , p e r f o r m u l a r e 
il p i a n o d i b a t t a g l i a p e r d o m a n i . 

L a v i t t o r i a o d i e r n a d e l l a R o ­
m a è s t a t a c o n s e g u i t a s i n a a l 
q u i n t o m i n u t o d e l p r i m o l e m p o , 
con u n a r e t e d e l l ' a l a s i n i s t r a C a 
r u ? o . L 5 p r e s s i o n e e s e r c i t a t a p e r 
t u t t i i n o v a n t a m i n u t i d a i r o m a ­
n i s t i n o n è v a l s a a m u t a r e il r i ­
s u l t a t o , p r o p r i o p e r la p o c a c a ­
p a c i t à c o n c l u s i v a d e g l i a t t a c c a n ­
ti r o m a n i , d i c u i a b b i a m o f a t t o 
c e n n o s o p r a . 

S u p e r l a t i v a n e l l a R o m a l a 
p r o v a d e l c e n t r o t e r z i n o C a r d a ­
re l l i e d i t u t t a la d i f e s a 

E c c o l e f o r m a z i o n i : 
R O M A : C c r i a n i , N a r d i , C a r d a ­

r e l l i , T a l a r i c o ; M o r a b i t o , B a c c i ; 
D ' A n g e l o . M a r r a , N i c o l e t t i , F r a t -
taroli. C a r u s o . 

R A C I N G : V i g i e r , A l v e r g n e , P a . 

g o t , C a r r a , C h a n g e n i s , H e n o t , 
P a f m a n n , M o r e l , G u a y , B o u l e t , 
C a p o n . 

D o m a n i , c o m e a b b i a m o d e t t o , 
s a r a n n o d i f r o n t e n e l l e s e m i f i n a ­
li F i o r e n t i n a e S a m p d o r ì a n e l 
p r i m o i n c o n t r o , e R o m a e M o ­
d e n a n e l s e c o n d o . P o i , l u n e d i 
p r o s s i m o , l a finalissima p e r i l 
p r i m o p o s t o . 

WALTER DEL SEPPIA 

I pugili italiani 
vincono ad Ankara 

ANKARA. 17. — La squadra i tal iana 
di pugilato del l 'Audace ha ba t tu to per 
« a l una squadra locale. H a n n o pre 
senziato agli incont r i o l t re tremila 
spet ta tor i . 

Gli us t ióni h a n n o cosi d isputato la 
loro qua r t a r iun ione ui Turch ia , o t te­
nendo la terza v i t tor ia . Sabato scorso 
essi e r ano s ta t i ba t tuU pe r 3-2 . 
Isiamtrul. 

Ecco i r isul ta t i 
Pesi mosca: Elio De Viti ba t te 

Karaca ; 
Pesi ca l lo : Spar taco Bandlne'.li pa­

reggia con Er t a s : 
Pesi p inma : Marcello G'.ordfatiello 

pareggia con Ayden iz ; 
Pesi leggeri : Riccardo Lo Russo bat­

tu to da Inci ; 
Pesi ined 'o ieg je r l : F ranco Vescovi 

ba t t e Sa:n Sayg: l i ; 
pes i med i : F ranco F a s t u c d ba t te 

AH Malek: 
P e s . m e d i o m a s s i m i : Giann i Di S e -

j n i ba t te Iell. 

Numerosi inviti 
aim.l.S.P, dallVstero 
L e organizzazioni che facciano leva 

sul lo Spor t Popola re si s t a n n o sffer-
m a n d o a l l ' es te ro non m e n o che in 
Ita l ia , e sono a t t u a l m e n t e In corso 
mol t e t r a t t a t i ve per a l lacc ia re a m i ­
chevoli e f rut t i fer i r appor t i I n t e r n a ­
zional i . Numeros i inviti In t a l .«en«o 
sono p e r v e n u t i da l l ' es tero a l l 'UISP, 

La • Fédér<ttion Spor t ive e G y m n l -
q u e d u Trava l l » di Par igi h a invi ta to 
la r app re sen t a t i va r o m a n a d i a t l e ­
t ica f emmin i l e de l l 'UISP per un i n ­
con t ro Roma-Par ig i da disputars i a l ­
lo s t ad io di P a r i s i ne l l ' e s t a te p ros ­
s i m a . 

S e m p r e la • F.S.G.T. » di Par ig i h a 
p u r e r ivol to un invi to al Comi ta to 
Provinc ia le UISP R o m a n o per una 
selezione pugil is t ica da Inviare In 
Franc ia . In occas ione dei Campionat i 
dei Lavora to r i F rances i . Quest i s a ­
r a n n o o«p!ti de l r o m a n i in a u t u n n o . 
ne l l ' Incont ro di r iv inc i ta , 

L a « Fédéra t ion Spor t ive e G y m n l -
q u e d u Trava t i » del D ipa r t imen to di 
St . Denis (Par igi ) ha r ichies to la r a p ­
presen ta t iva l igure di calcio per un 
Torneo In te rnaz iona le da svolgersi il 
9-10 apr i le p ross imo, n Consiglio Na­
zionale UISP s t a o ra p o r t a n d o a t e r ­
m i n e le t r a t t a t i v e con la F.S G.T. al 
fine d i a p p r o n t a r e le s u e r appresen­
ta t ive . 

A. i . MESCHINO sarto il indtscutilule cla$*r 
Uro n'rfjitnentc a tutti «ra/i snlicijii. ̂ n « 
iterassi tessuti Mie migliori Illiriche estere 

e nazionali. enrileJ'muniioli <n misura. P rani 
detesti! 63 (5SS *-'5). (3146). 

AUTO-CICU-SPORT 12 

A. Autisti! Anlolreniiti! Corsi celeri eeonnaiieie 
siati all'Autoscuole «SrRWO» Relioris 71. 

(2203231 

DOTTOR flllBIB%J^AM 

ALFREDO S T R V N 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi , P laghe, Idrocele . Ern ie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Teler. 61.929 - Ore 8-20 - F c s t l v 8-u 

ARTIGIANO rende biciclette cuote miteri*te 
scelta 16 900. inrh» rateale. Via Latini 10 
(490307) ' (20027SI 

OCCASIONI 12 
A. ACQUIRENTI accertatevi strepit.-wn successo 
svendita 6Copa far conoscere 5l'PKRG\LL£KIA 
ESEDRA 47 (portone) tremila ometti esporti • 
mobili qualsiasi tipo • lampadari - tappeti 
Approfittateli (5102) 

ARMADI guardaroba, «portelli, scorrevoli, casset­
tiera interna, bellissimi, «arie muore, rendo 
preiii bassissimi tAGILIT4ZI0\'l. naie Milite 40 

(512S) 

MOBILI 1? 

A. APPROFITTATE. Grandiosa sun.'ita mobili 
tutto stile Cantò « pro<iuim-ie Io-ale. Prezzi 
•ii>aIorditiTi. Pajaaen'o 32 rate. Simo. Chiaia 
233. Napoli. (7722) 

AVVERTIAMOMI Uontioaa ecotmnile *UCCA»U! 
Svendita Mobili Lampadari. Pretti pia OHM 
d'Italia . BABUSCI. Putta Colanmta (Cinun 
Eden). (5101) 

BILANCIA automatica Averv Ki. 15 perfetta 
45.000. TeMvni 849.742 MI.002. 

OCCORRENDOVI Camereletto - Salepraun - OJ-
e;ne - ìngjinrm. qualunque stile e gretto, po­
trete cceilitre <a>ti<>tm» a;>orlim<-ntu • GÌL-
I.F.RIA MÒBILI BKMNZt - V1UK HUiWK JUR-
(ilIF.P.ITA 176. Lettissime tateutuiiai «e.ita 
antìcipo ne interessi (52.ib) 

33 ARTIGIANATO ID 

GUARDAROBA TUTTI Tiri sportelli «txrrevoli 
agallili! Itgnt Facilititiaai, Via Nazarnu, 1. 

(4144) 

28 OFF. IMPIEGO E LAVORO 10 

SOFFIATORE provetto tubi Neon, creisi. R»>-
•ente. Radelme, Taverna 235. ?;»«at». (76*>4) 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S tab i l imen to Tipografico U.E.S.I.S.A. 
R o m a . VU IV N o v t m b r t 149 - Roma 

OROLOGI A RUTE 
PIAZZA S.BERMRÙO W2/t 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosfilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e «*i:M.»: 
Via Palestro 36 p.p. Int. 3 ore 8-11. H-t'J 

ENDOCRINE 
Gabine t to medico special izzato per la 
d'agnosl e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali , cura radicale rap ida 

metodo propr io 
Impotenza, fobie, debolezze sessual i . 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nil i . cu r e special i rap ide prc-po-,1 
matr imonial i , cura modern iss ima per 
i! r ing iovanimento G r a n d e Ufficiala 
Dr. CARRETTI - PIAZZA F.SqUH.I-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale sepa ra te -
Non si cu rano veneree . Il dr . Carlet t i 
non dà consult i e non c u r a In a l t r i 
Is t i tut i . Per Informazioni g ra tu i t e 
sc r ivere . Massima r iservatezza. 

DOTTOR 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operaz ione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P l auhe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTEN7. \ 

Via Cola di Rienzo. H2 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest B 13 

cABimrro DERMOsiFnonmco 
CURE SPECIALISTICHE 
WFEZiom - vmt*w.mKu-URINARIE 
PROSTATA -DEBOLEZZA V/ff/LE-^OAM 

I M P O T E N Z A • SS ORtNF 

ESQUILINO 
VARICI-IDROCELE RAGADI CMOR notQf 

ES SANGUE -MICROSCOPIO 
«la 04LB(aT0.4UTA7IOME) SAtf RISERVAI» 

A N A P O L I 
VIA DUOMO 242 (anj. S. Bia?i« Liòra!) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Clinica DermoMnlopat lca 

Special . VENEREE PELLE ANALISI 

imuHiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

I 
P U Z Z A V I W I W L E , 8 ( f r o n t e a l > r i n i s t . I n f e r n i ) 

-Continuo con gronde suc­
cesso per conto di fab­
brico BIELLESE la V e n -

* 

dito Eccezionale di 
Tagli di Stoffe da 
-uomo -HI\purissima lana 

' ° Effettivo 

o dei veri prezzi di costo 

La Svendita più stria dei tessuti più fnu 
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